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CAPITOLO xr. 

■' ■ t : • . 

Come Cristo è la sustanzia del- popolo 
■ di Dio . 


Dopo queste cose profetate si volta il 
Profeta a pregare Iddio , ed esso pregar© 
è profetare . Insino a quanto , o Signore 
ti dilungi in fine? s’ intende la faccia tua^ 
come disse altrove : Inaino a quanto di- 
lungi , e volti la faccia tua da me ? Pe- 
rò che perciò alcuni libri non dicono a- 
oertis , ma aoerterìs , non dicono rivolti , 
ma rivolterai, o sarai' voltato ; posto che 
si possa intendere volti , e dilunghi la 
misericordia tua , ■ la ' quale promettesti a 
David . Ma quello che dice , in fine , or 
che altro è , se non infino alla fine ? 11 
qual fine è da intendere 1’ ultimo tempo, 
quando in Cristo Jesù crederà tutta la 
gente , innanzi al qual fine si conveniva- 
no fare quelle cose dolenti e misere , le 
anali pianse di sopra . E però seguita 
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qu\ : Arderà come fuoco l’ ira tua : ricor^ 
dati che è la mia gustanzia. Niuna cosa 
s’ intende meglio qui , che es80 Jesù , che 
è gustanzia del popol suo , del quale è la 
natura della carne sua ; però dice che non 
invano tu hai fatti tutti gli figliuoli dell! 
nomini , però che se non fosse un figlio* 
lo dell’ uomo la gustanzia d’ Israel , per 
Io quale figliolo dell’ uomo si liberassono 
molti figlioli delli uomini , sarebbono 
certo fatti invano tutti gli figlioli delli 
uomini . Ma ora ogni umana natura cer- 
to per lo peccato del primo, uomo è cascata 
dalla verità in vanità, per la qual cosa dice 
un altro salmo : L’ uomo è fatto simile alla 
vanità , e li dì suoi passano come 1 ’ ombra: 
ma non ha fatti Iddio invano tutti gli fi- 
glioli delli uomini , però che molti ne libe- 
ra dalla vanità per lo mediatore Jesù . £ 
quelli che previde non esser da liberare , 
per bella e giustissima ordinazione gli fe- 
ce ad utilità di quelli , che sono da es- 
sere liberati , e per comparazione delle 
due Città intra se contrarie , ed eziandio 
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di tutta la razionale creatura . Sicché non 
invano poi seguita : Qual sarà quell’ uo- 
mo , che viverà , e non vedrà morte , o 
caverà 1’ anima sua della mano dell’ infep- < 
no ? Or chi è questo , se non quella su- 
Etanzia d’ Isdrael del seme di David Cristo 
Jesu , del quale dice 1’ Apostolo , che re- 
surgendo da morte già non muore, e la 
morte noi signoreggia più ? però che co- 
sì viverà, e non vedrà morte , che non- 
dimeno fu morto , e r anima sua cavò 
della mano dell’ inferno , ov’ era disceso 
per isciogliere li legami infernali d’ alcu- 
ni , e cavolla per quella podestà , .della 
quale dice nel Vangelio: lo ho podestà 
di por giù r anima mia , ed ho podestà 
di ripigliarla da capo . 
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' CAPITOLO XII. 

A cui appartiene quella domanda del 
* Salmo , che dice : Ove sono le misericor^ 
' die tue antiche , o Signore ? 

f ' . , ' 

JVTa r altre cose di questo Salmo, che 
dicono ; Ove sonò le tue misericordie an- 
tiche , o Signore , le quali giurasti a Da- 
vid nella verità, tua? ricordati. Signore,- 
delli' obbrobrii de’ servi ‘tuoi , li quali mi 
ho tenuti in seno dalle molte genti, e 
che hanno rimproverato li nimici tuoi , 
Signore , che hanno rimproverato la tran— 
smutazione del Cristo tuo : se son dette in 
persona di quelli Israeliti , che desiderava- 
no che fosse loro venduta la promessione , 
che fu fatta a David, o più tosto in persona 
delli Cristiani , gli quali non secondo la 
carne, ma secondo lo spirito sono Israeliti , 
dubitasi giustamente . Certo queste cose 
furono dette, ovvero scritte nel tempo che 
fu £tan , del cui nome è intitolato questo 
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Salmo , ed in quel tempo fu il regno di 
•David , e per questo non si direbbe : Ove 
sono le misericordie tue antiche, Signore > 
le quali giurasti a David nella tua veri* 
tà ? se la profezia non transiigurasse in 
se la loro persona , li quali doveano ve- 
nire molto dappoi , alli quali questo tem- 
po sarebbe antico, quando queste. cose e- 
rano promesse a David . E* puossi inten- \ 

dere le molte genti", quando- perseguita- 
vano gli Cristiani , avere rimproverato loro 
la passione di Cristo, la quale, chiama la 
Scrittura commutazione , però che moren- 
do è fatto immortale. Puossi pigliare anche 
la commutazióne di Cristo secondo questo 
rimproverata alli Israeliti, che essendo spe- 
rato da esser di loro , fu fatto delle genti. 

E questo ora rimproverrebon loro molte 
genti , che credettono in lui per lo testa- 
mento nuovo, rimanendo essi nella vec- 
chiezza; sicché però si dica: -Ricordati , Si- 
gnore, dello obbrobrio de’ send tuoi però ' 

che non dimenticandogli, ma avendone mi- 
sericordia il Signore, dopo questo obbrobrio 
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verranno a credere anche essi . Ma qnel 
tuono, eh’ io puoei prima, mi pare più con- 
ve^ievole j però che alli nimici di Cristo , 
alti quali è rimproverato che gli ha la- 
sciati Cristo , passando alle genti , non 
si conviene questa parola. Ricorditi, Si- 
gnore , .dello obbrobrio delli servi tuoi : 
però che non sono da esser chiamati ser- 
vi di Dio ootali Giudei . Ma queste pa- 
role) si ctmvengono a ’ coloro , gli quali 
patendo gravi .viltà di persecuzioni per 
lo nome di Cristo si poterono ricordare , 
che r alto regno fu promesso al seme di 
David , e per desiderio d’ esso dire , non 
disperando , ma domandando , chieden- 
do , e picchiando : Ove sono le misericor- 
die tue ‘.antiche , o Signore, le qpiali 
giurasti a David nella verità tua ? ricor- 
dati , Signore , , dello obbrobrio delli ser-^ 
vi tuoi , il quale ho tenuto nel seno mio 
da molte genti , cioè nelle interiora mie 
1’ ho pazientemente portato , il quale han- 
no rimproverato gli nemici tuoi , Signore , 
che hanno rimproverata la commutazione v 


Digitized by Google 



u 


del cristo tuo , non reputandola com« 
mutazione , ma la consumazione e di- 
struzione . Or che vuol dire , Ricorditi, Si- 
gnore ? se non che tu abbi misericordia, 
e per la pazientemente sopportata viltà 
mia rendi 1’ altezza , la quale giurasti a 
David nella verità tua . Ma se assegne- 
remo queste parole alli Giudei , quelli 
servi di Dio poterono dire tali cose , li 
quali distrutta la terrena Jerusalem, in- 
nanzi che Jesù Cristo incarnasse , furono 
menati in cattività prigioni , intendendo 
la commutazione ; però cioè che per lui 
non apparve la. terrena e carnai feUcità, 
la quale, apparve pochi anni del re Sa- 
lomone , ma si dovea fedelmente aspetta-' 
re la celeste e spirituale , la quale allora 
ignorando la infedeltà delle genti , quan- 
do s’allegrava e rimproverava il popolo 
di Dio essere in cattività e prigionia , or 
che altro rimproverava , se non la com- 
mutazione , ma a quelli che la sapeano, 
E però quello che seguita, ove s’ inchiu- 
de questo Salmo : La benedizione di Dio‘ 
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in eterno , «ia fatto y sia fatto : all’ uni- 
verso - popolo di Dio , che appartiene alla 
celeste Jerusalem p ovvero in coloro eh’ 
erano nascosti nel vecchio testamento , in>* 
nanzi che si revelasse il nuovo , ovvero 
in coloro che già revelato il nuovo testa- 
mento si debbono manifestamente appar- 
tenere a Cristo , si conviene assai . Cer- 
to la benedizione del Signore nel seme di 
David non ad alcun tempo ,■ quale appar- 
ve nelli di di Salomone , ma è da spera- 
re in eterno, nella quale’ con certissima 
speranza si dice sia fhtto eia fatto, perù 
che - è confermazione di * quella speranza 

la replicazione di questa par<da . 

• • 

i .. . ^ . 4W.É 

■ CAPITOLO XIII. ' ’ ' 

■ • ' t t l • 

Sv la pace promessa si verifica nel lem- 
‘ -pò di Salomone : - , • • 

Annesto adunque intendendo' David di- 
ce nel secondo libro delli Re , donde 
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uscimmo a parlare di questo Salmo';- E 
hai parlato per la casa del servo tuo in 
lungo tempo . Ma però dice dopo poco ; 
Ora incomincia , e benedici la casa del 
servo tuo infino in eterno, eccetera: pe- 
rò che ora dovea generare il figliolo , dal 
quale si pertlurrcbbe la sua generazione 
a Cristo ,’per lo quale 'dovea la casa sua 
eterna , e quella medesima casa di Dio : 
però casa di David per la generazione 
della casa di David , ed alla medesima 
casa di Dio per lo tempio di Dio fatto d*. 
uomini , non di pietre, ove abiti in eter- 
no il popolo collo Dio, e nello "'Iddio suo, 
e Dio col popolo , e' nel popol suo ; sic- 
ché Dio empia il popol' suo , e ’l popolo 
sia pieno del Dio suo, quando Dio sarà 
in tutte ‘la cose ogni cosa , esso premio 
in pace , il qual è virtù e fortezza nella 
battaglia . E però essendo detto nelle pa- 
role di Natan : Ed annunzierattì il Signo- 
re , che tu gli edificherai la casa : si di- 
ce poi nelle «parole di David : ■ Però che 
tJi Signore onnipotente Dio d’ Israel bai 
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««velato' P orecchia del servo tuo , dicen- 
do : Tu mi edificherai la casa . Però che 
questa casa edifichiamo anche noi viven- 
do bene , e Dio ajutante che viviamo be- 
ne i però che se '1 Signore non edifiche- 
rà la casa , in vano lavoreranno quelli 
che ^ la edificano : della cui casa quando 
verrà P ultima edificazione , allora fia fat- 
to quello che dice qui Dio per Natan : 
£ porrò luogo al popol mio Israel , e pian- 
terollo , ed abiterà separato , e non teme- 
rà più, e non proporrà il figliolo della 
iniquità vilificarlo e conculcarlo, come 
dal principio delli di , nelli quali ordi- 
nai li giudici sopra ’l popol mio Israel . 
Questo nondimeno si grande bene ciascuno 
che lo spera in questo secolo , ed in que- 
sta terra , è pazzo . Or penserassi altri ciò 
esser compiuto nella pace del regno di 
Salomone P Certo quella pace la Scrittu- 
ra commenda in ombra dello avvenire con 
eccellente predicazione ; ma a questa o- 
pinione è studiosamente contraddetto , 
quando poi è detto: Non proporrà il 
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figliolo della iniquità conculcarlo : e 'robi- 
to fu soggiunto : come dal principia del- 
li dì , nelli quali io ordinai gli judioi so^ 
pra ’l popol mio Israel. Però che innanzi 
cominciassono ad esser sotto gli re , gli 
judici erano stati posti sopra ’l popolo , 
da quando pUese terra di ' promessione ; 
e certo lo conculcava il figliolo delia i- 
niquità , cioè lo nimico stranièro a certi 
' tempi , nelli qUali or reca pace , or guer- 
ra : e trovansi ivi più lunghi tempi di pa- 
ce , che non ebbe Salomone , il qual re- 
gnò quarant’ anni ; però che sotto quel 
giudice , che si chiamò Aod, furono ottant’ 
anni di pace. Non piaccia a Dio' adunque, 
che in questa promessione s’ intendano 
essere predetti gli tempi di Salomone , 
sicché molto meno di qualunque altro ' 
Re; però che hiu'no di loro fu in 'tan- 
ta pace , quanto esso , nè giammai al 
postutto quella gente tenne sì il regno, 
che non temesse d’ esser soggiogata ai- 
li nimici', peiò^che in tanta ùiùt^ili-' 
tà delle cose umane non fu'conoedutu 
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mai a , yemn popolo tanta sicurtà , che 
non temesse gli assalti delli nimici . A- 
dunque, questo luogo » che/ si promette 
di tanto pacifìca e sicura abitazione è e- 
terno , ed è dovuto alli eterni, nella ma- 
dre Jerusalem libera j ove sarà veracer 
mente il popol # Israele però. che questo 
nome è interpetrato vedente Iddio , per 
desiderio del cui premio la divota per fe- 
de vita, è da. tenere in questa misera pel- 
legrinazione . . > 

4 . .. ,, , CAPITOLO- XIV. 

Dello studio, di David ■ a ordinare li 
, , Salmi . 

Gorrendo adunque per gli tempi la Cit- 
tà di Dio , primamente nell’ oinbra del 
futuro, cioè nella terrena Jerusalem re- 
gnò David. Ed era David dotto, nelli can- 
tici , il quale amò 1’ armonia, musica , non 
. per vulgar diletto , ma per fedel volontà. 
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e d’ essa musica servì al Dio suo , il qua- 
le è vero Iddio , con mistica fìgurazionar 
di gran cosa; però che il razionabile e 
temperato canto di diversi» suoni con ac- 
cordata varietade mostra la congiunta u- 
nità della bene ordinata Città . Sicché 
quasi ogni sua profezia è nelli Salmi , gli 
quali cenquarantacinque sono nel libro , 
che chiamiamo Salterò , nelli quali mol- 
ti vogliono solamente quelli esser fat- 
ti da David , gli quali sono intitolati nel 
suo nome . E sono alcuni ancora che 
pensano , che non sien fatti da lui se non ^ 
quelli*, che' sono intitolati d’ esso David. ^ ^ 

Ma quelli ^ che dicono ad esso , David , 
dicono essere appropriati alla sua ’pérso- 
na , e fatti dagli altri ; la quale opinio- Y 
•ne per la parola del Salvatore nel Van- 
gelio è 'riprovata, ove dice che esso Da- # 
vid in‘ispirito chiama Cristo suo signo- 
re , però che ’l Salmo centesimonono co- •» 
xninéia : Disse il Signore al signor mio , 

‘siedi al lato ritto mio , infìno eh’ io por- ^ 
'rò gli nimici tuoi scabello delli piedi tuoi. ^ 
n % 
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E certo quel medesimo Salmo ^on ha nel 
. titolo d’ esso David, ma ad esso David, co-, 
me molti altri . Ma a me pare che tengano 
più. credibilmente quelli, che attribui- 
scono a lui tutti quelli cencinquanta Sal- 
mi , e che esso nq 'ntitolasse alcuni del- 
li nomi delli altri , che figuravano qual- 
che cosa che appartiene al fatto , e gli 
altri non yolle che avessono nome d’ al- 
cuno uomo nelli titoli k la qual disposi- 
zione posto che oscura , non però vana , 
li spirò il Signore . E non de’ muovere a 
non credere questo , che gli nomi di mol- 
ti Profeti , che furono molto dopo li tem- 
pi di David ,. sono intitolati in quel li- 
bro « più Salmi , e le cose , che ivi si 
dicono , pajono esser dette da loro ; però 
, che nonrpotè lo spirito profetico non ri- 
velare al profetante Re David gli nomi 
ddli futuri profeti , sicché si cantasse pro- 
fèticamente qualche cosa , che si conve- 
nisse alla lor persona, come il' re Josiu 
da nascere e da regnare più di trecento 
anni ifmanzi fu rivelato .a un profeta. 
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il quale predisse eziandio gU cuoi fatti 
futuri col suo -nome. , 

' CAPITOLO XV . 

Se tutte le cose, che parlari di Cristo 
€ della Chièsa nelli Salmi, s’ adattano 
all’ ordine di questa Opera. 

I 

», * ' ' * 

•Ora già veggiamo essere aspettato da 
me, che in questo luogo di questo libro io 
apra quello , che profetò David del Signo« 
re Jesù Cristo e della Chiesa sua nelli 
Salmi . Ed io non farò così questo , eomo 
altri aspetta, posto ohe già io 1’ abbia 
fatto in uno , però eh’ io sono impedito 
più per copia , che per inopia . Però che 
io son vietato per cagione di schifare la 
prolissità di porre ogni cosa , e temo che 
eleggendone alcune non paja a molti , che 
le sanno , eh’ io lasci andare lo più ne- 
cessarie . Dappoi perchè ’l testimonio , che 
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si profera , . dee avere a>utorio dal conte- 
sto di tutto ’l Salmo , ovvero che non vi 
sia niente che gli contrarii se tutte non 
ajutano , acciò che non paja che al mo- 
do delli versificatori chiamati Centoni io 
voglia troncare li versi a quel proposito 
eh’ io voglio , come d’ un' grande verso o 
metro che si trovi iscritto non di ''quella 
cosa , ma d’ un’ altra molto “diverta . Ma 
questo acciò che si possa mostrate in cia- 
scun Salmo , è da essere sposto tutto ; la 
qual cosa di quanta opera sia signifìcan- 
lo gli volumi altrui , e ' gli ' nostri nelli 
quali questo facemmo . Leggagli ndnnqtto 
chi vuole e può , e troverà quante e quan- 
to grandi cose il Re David e profeta pro- 
fetò di Cristo e della Chiesa , cioè del Re 
e della Città che creò . ‘ ' 

-i ■ . X . 


r ‘ *• 
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. Zfelle cose che si dicono apertamente 
0 figuratamente di Cristo e della Cìdetet 
nel Salmo quadragesimo quarto, 

. . ' , ♦ ^ 

P erò che quantunque aleno manifeste e 
proprie le parole profetiche di qualunque 
cosa^ è necfasario che eziandio si me* 
scolino figuratamente , le qual\ massima- 
mente per gli più tardi e grossi fanno al- 
li dottori faticoso, negozio di faticare e di 
esporre . Nondimeno alcune , subito che 
son .dette , mostrano Cristo e la Chiesa 
in essa prima faccia , e se aggio ad espor- 
re le cose che meno s’ intendono in es- 
se , come è quello, in quel medesimo libro 
4elli Salmi* Eruttò, il cuor mio bqona 
parola ) dico io 1’ opera mia al Re . La 
lingpa mia è la lingua dello scrittore , 
che scrive velocemente . Belissimo di for- 
ma sopra gli figliuoli delli uomini , è- spar- 
ta la grazia nelle labra tue , però . ti 
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ha benedetto Iddio in eterno . Cigniti il 
coltello tuo sopra ^ la coscia tua, o po- 
tentissimo . Per la specie tua » bellezza 
tua’ intendi , e va innanzi , e regna . Pei* 
la veritade , e per la mansuetudine , e 
per la giustizia, e ‘conduceratti^ mirabil- 
mente la destra tua, le tue saette aguz- 
ze o potentissimo. Li popoli caderanno 
gotto di te nel cuore delli nimici del re. 
La sedia tua , Dio, in seculum secuU • La 
Terga del drizzaraento è la verga dei re- 
gno tuo. Tu hai amato la giustizia, ed 
odiata la iniquitade , e però unse te Dio, 
il tuo Iddio , dello olio della allegrezza 
sopra K consorti* tuoi . La mirra , la gut-, 
ta , e la cassia dalli vestlnfienti tuoi cag- 
giano , e dalle case di vivorio , delle qua- 
li. t’ hanno deiettato le figliuole delli Re 
nello onore tuo . Or chi , quantunque sia 
tardo ad intendere , non conosca qui Gri-- 
sto , il quale predichiamo , e nel' quale 
crediamo ? udendo Iddio , la cui sedia è 
in secula eecidoruni , ed unto da Dio 
cioè come unge Iddio , non di visibile , 
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ma di' spirituale «d intellettuale cresima. 
Or chi è tanto rozzo in questa religio- 
ne , e tanto sordo centra la sua fama per 
lungo e per lato sparta, che non sappia 
che Cristo è appellato dalla cresima , cioè 
dall’ unzione ? E conosciuto il Re Cristo, 
già qui le cose figuratamente dette , co- 
me sia bello di forma sopra gli figlioli 
delli uomini , d’ una tanto più amabile 
e mirabile quanto meno corporea bel- 
lezza , che coltello fu il suo , che saet- 
te , e 1’ altre cose non propriamente ina 
figuratamente poste , già subbiélto a co- 
lui , che regna, per la verità , per la, 
mansuetudine, e per la giustizia, inve- 
stighi e cerchi a bell’ agio . Dappoi sguar- 
di la Chiesa sua a un tanto suo mari-* 
to congiunta con spirituale matrimonio , 
e con amore divino , della quale si dice 
nelli versi che seguitano : Stetteti presente 
la regina dal lato ritto tuo, in vestimento 
orato , circondato di varietà. Odi , figliola', 
e vedi , ed inchina la orecchia tua , e di- 
menticati il popolo tuo, c la casa del padre 
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tuo ; però che il Re ha desiderata la 
bellezza tua , però che esso è il tuo Si- 
gnore Iddio , e adorerannolo le figliole di 
Tiro con doni E pregheranno il volto 
tuo tutti gli ricchi del popolo : tutta la 
gloria sua della figliuola del He dentro 
nelle fimbrie dell’ oro , vestita intorno 
di varietà . Saranno menate al Re le ver- 
gini dopo lei , e le prossime sue ti fieno 
addutte, e fiano offerte con letizia ed e- 
• sultazionc , ed addutte nel tempio del Re' 
Per gli tuoi padri ti sono nati gli figli- 
uoli , ed ordincragli principi sopra tutta 
la terra , Ricorderansi del nome tuo in 
ogni generazione e progenie . E però li 
popoli ti loderanno in eterno , ed in secur- 
'Inm seculi , Non penso che ninno sia si 
sciocco che creda esser descritta . e pre- 
dicata qu'i .alcuna feminella , moglie cioè 
di colui al quale è detto : La sedia tua, 
Dio, in secula secuìoruta , verga di diriz- 
zamoiitp la verga del regno tuo , hai a- 
niata la'^ gius tizi a , ed odiata la iniquità, 
però t’ ha unto Dio il tuo Iddio , d’ uno 


• r 
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.olio di letizia %opra gli tuoi consorti*": 
cioè Cristo sopra- tutti gli Cristiani , però 
che questi sono gli suoi consorti ^ della 
cui in tutte le genti unitade e concordia 
si fa questa regina , come si dice in un 
altro Salmo di lei ; la Citta del Re ma- 
gno . Essa è Sion spiritualmente , il qual 
nome è interpetrato in latino specula- 
zione , però che ^specula il grande bene 
del futuro secolo j però che'là si dirfzz^ 
la sua intenzione . Essa è Jerusalem puro 
spiritualmente , onde abbiamo già detto 
molte cose . La sua nimica é la Città del 
diavolo Babilonia ^ che è interpetrata 
confusione , della quale nondimeno Ba- 
bilonia questa Regina intra tutte le gen- 
ti è liberata per regenerazione del batte- 
simo , e dal pessimo re allo ottimo Re , 
cioè dal diavolo passa a Cristo , per la 
qual cosa gli si dice : Dimenticati il po- 
pol tuo , e la casa del padre tuo ; la 
parte della cui impia Cittade sono gl’ Is- 
raeliti f e nella sola carne , non nella 
fede; però che sono inimici di quésto Rcj 


e della sua Regina , perà che venendo ji 
loro Cristo , e ucciso da loro , è fatto 
più degli altri , gli quali non vide nel- 
la carne . Onde dice esso Re nostro per 
la profezia d’ un Salmo : Cavami delle 
còntradizioni del popolo , e constituira— 
mi in capo delle genti : il popolo , che 
io noh conobbi m’ ha servito f e su- 
bito che udì , m’ ha ubbidito . Adun-» 
que questo popolo delle genti , il qua- 
le Cristo non conobbe per presenzia cor- 
porale , nel quale nondimeno Cristo a ' se 
annunziato credette , sicché degnamen- 
te si dica di lui ; Subito che udì , m’ ha 
ubbidito : però che la fede è per udito : 
questo , dico , popolo aggiunto alli veri 
Israeliti per carne e per fede è la Città 
di Dio , la quale generò eziandio secondo 
la carne Cristo , quando fu in soli quelli 
Israeliti . Certo indi era la vergine Ma- 
ria 5 nella quale Cristo prese la carne per 
farsi uomo . Della qual Città dice un altro 
Salmo ; La madre di Sion dirà , 1’ uomo 
e r uoìno è fatto in lei, ed esso altissimo 
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rha foTjdata. Or che è 1’ altlslmo , se non 
Dio ? E per questo Cristo Iddio innapzi 
che in quella Città si facesse uomo per 
Maria , esso nelli patriarchi e nelli pro- 
feti la fondò. Conciossi acosa che adun- 
que a questa regina Città di Dio tanto 
innanzi sia detto per la profezia, la qual 
cosa veggiamo già adempiuta ; Per li pa- 
dri tuoi ti sono nati gli figliuoli , ordine- 
ragli principi sopra la terra : certo delli 
figliuoli suoi sono sopra tutta la terra gli 
padri e gli proposti suoi , lodandola gli 
popoli concorrenti ad essa con confessio^ 
ne della loda eterna' ih . seculum seculi ì 
senza dubbio ciò che qui è detto oscn-" 
rameote sotto figurate ' parole , per qua- 
lunque modo s’ intenda , dee a queste co- 
se manifestissimamente conTennéei' 
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CAPITOLO XVII. . 

• Delle cose che si dicono del sacerdozio 
di Cristo nel Salmo centesimonono , e di 
quelle della passione nel Salmo vigesimo^ 
primo . 

Come eziandio in quell’ altro Salmo , 
ove Cristo è predicato sacerdote apertis- 
simamente , come qui è predicato , Re : 
Disse il Signore al signore mio , siedi al 
lato ritto mio 5 infino eh’ io porrò gli ni- 
mici tuoi scabello delli piedi tuoi - Sede-^ 
re Cristo alla destra del padre si crede , 
non si vede e che gli suoi nimici gien 
posti sotto gli piedi suoi ancora non ap- 
pare , apparirà in finOj eziandio questo 
si crede ora , vedrassi da poi . Ma quel- 
lo che seguita : La verga della virtù tua 
fuori manderà Dio da Sion a signoreggia- 
re nel mezzo delli nimici tuoi : è sì chia- 
. ro , che non solamente infedele ed infe- 
licemente , ma eziandio svergognatamente 
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si nieghi^ E certo essi inimici ^c^nfes- 
s'ano,..che da Sion fu mandata la legge 
di Cristo , che noi chiamiamo il vangelo ; 
p quella conosciamo esser' la verga dell 4 •• 

virtù sua : e signoreggiare lui nel mezzo 
delli nimici suoi essi medesimi , intra gli 
quali signoreggia, fremitando co i denti, 
e distruggendosi , e nulla potendo contra 
lui , il testi fìcano . E dappoi quello , che 
dice più giù : Giurò il Signore , e non so 
ne penterà ; per le quali parole significa 
un futuro immutabile quello , che s’ ag- 
giugne :■ Tu se’ sacerdote in eterno secon- 
do 1’ ordine di Melchisedec : per quello 
eziandio che già in nullo luogo è il sa- 
cerdozio e ’l sacrifìcio secondo 1’ ordine 
di Aron , ma in ogni luogo s’ offera sotto 
il sacerdote Cristo quello , che offerì 
Melchisedech, quando benedisse Abraam^ 
or chi si permette dubitare di chi si di- 
cano queste cose ? Sicché a queste mani- 
feste cose si ■ referiscono quelle cose di 
sopra un poco più oscure poste in* quel 
‘medesimo Salmo, quando dirittamente si 
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intendono ; la qual cosa .abbiamo già fat- 
ta nelli nostri popolari sermoni . Così ed 
in queir altro Sa^mo , ove Cristo per le 
Profeta narra 1’ umilità della sua passione, 
dicendo : Cavarono le mie mani , e gli 
miei piedi , e 'dinumerarono tutte 1’ ossa 
mie , ed essi mi consideraròno , e di- 
sprezzarono . Per le quali certo parole 
significò il corpo disteso , colle mani e 
co’ piedi confitto nella croce , cavate per 
lo trapassamento delli cbiovi , e che si 
fece in questo modo spettacolo a quelli , 
che ’i considerarono e sguardarono . Ag-v 
giugnendo eziandio : Divisonsi gli vesti- 
menti miei , e sopra la vesta, mia misono 
le sorti : la qual profezia come sia adem- 
piuta narralo la storia evangelica . Allora 
per certo s’ intendono dirittamente 1’ altre 
cose , che più scuramente son dette , 
quando s’ accordano con quéste , che sou 
sì. chiare ed aperte , specitdmente quan- 
do quelle cose che crediamo non passate, 
ma veggtamo di presente , come le Icg-^ 
giamo tanto innanzi predette, in, quel 
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Salmo , così ora si veggono fattoi già iti 
tutto ’l Mondo,. Però che ivi poco p ù 
^iù.si dice: Ricorderansi e convertirausi 
al Signore tutti li universi fini della te - 
ra, ed adoreranno nel cospetto suo tutto 
le contrade delle genti , però che il r>^ 
gno è del Signore > ed esso signoreggierà 
le genti . 

I 

CAPITOLO XVIII, 

Del Salmo terzo , quadragesimo , deci- 
moquìnto , e sessagesìmosettìmo , nelli 
quali si profeta la resurrezione di Crim 
sto . 


Della resurrezione anche sua non han- 
no taciuto le parole del Salmo. Or che 
è altro quello , che in persona sua si 
canta nel Salmo terzo : Io m’ addormen- 
tai , e presi sonno , e rilevami su , però' 
che ’l Signore m’ ha ricevuto ? O è forso 
• alcuno sì stolto che creda , che ’l Profeta 
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ci volesse, eignificMe alcuna grande cosà, 
che dormisse e levassesi » ap questo sonno 
non fosse la morte , e ’l destare la resur- 
i;ezione , la qual si convenne di Cristo' 
così profetare ? Perà^ che ciò si mostra 
ipoito più chiaramente nel quadragesinro 
§almo , ove in persona d’ esso mediatore 
fii narrano al modo usato come cose pre- 
terite le cose , che si profetano future , 
però che le cose , che doveano venire , 
erano già nella predestinazione di Dio 
come fatte , però che erano certe. Dice: 
Li ni mici miei dissono male à me : quan- 
do morrà , e perirà H nome suo ? 
entrava per vedere , parlava cose vaaa^f* 
usciva fuori e parlava : e mormorayano 
insieme centra me tutti gli nimici miei, 
centra di me pensavano male a me , ed 
jordinarono parola iniqua centra di me : 
or colui che dorme , non farà che si de- 
sti V e lievi su? Certo qui sono sì jwate 
, queste parole , che non s’ intende aver 
detto altro , se non come se dicesse : Or 
colui che more farà che risusciti ? 

/ 

L 
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iQerto le cose di sopra dimostrano , che 
gli nimici suoi pensarono e dispuosono 
la morte sua , e questo essere stato fatto 
per colui, ché* entrava per vedere , ed 
usciva per tradire . Or,_a cui non appare, 
che questo si è.Juda discepol - suo fatto 
suo traditore ? Però adunque che Bovieno 
far .quello che si sforzavano , cioè lo dove- v 
ano uccidere , mostrandogli .doverlo uc- 
cidere' per vana malizia indarno colui 
che aveva a risuscitare , aggiunse cosi 
questo verso quasi dicesse : Or che fate, 
o vani ? la -cosa , che fia vostro peccato 
scellerato , sarà il mio sonno . or colui 
che dorme , non farà che risusciti ? E 
nondimeno dimostra non dovere fare si 
grande scelleratezza impunitamente , nel- 
li seguenti versi dicendo : E certo 1’ uo- 
mo della mia pace ,'nel quale sperai ,. il 
quale mangiava il mio pane , levò il 
eleagno sopra me , cioè mi conculcoe : 
ma tu , Signore *j dice , abbi misericoi-- 
dla di me- e risuscita me , e retribuirò a 
loro . Or chi ne'gherà già questo , vedendo 
n 3 
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gli Giudei dopo la passione^e'reffurfe^ìoile 
di Cri sto esser fondamentalmente diradica- 
ti delle .tèrre loro con tanta sconfitta, e con 
tanta distruzione ? però che ucciso da loro 
risuscitò, e rendè a loro intra tanto tempo- 
rale correzione, eccetto quello che riserva 
alli non corretti, quando giudicherà gli vivi 
e gli morti. Però che esso Signore Jesù mo-i* 
strando agli apostoli per lo pane porto que- 
sto medesimo tradi toi* suo , eziandio ricor- 
d'oe , e disse questo verso del Salmo in se 
essere adempiuto : Chi mangiava il pane 
mio, levò il calcagno sopra di me. E 
quello che dice : Nel quale sperai : non 
si conviene al capo , ma al corpo j però 
che nollo ignorava il Salvatore , del quale 
innanzi avea detto : Uno di voi è diavo- 
lo . Ma suole in se ed a se attribuire, e 
tB'an sferire la persona delli membri suoi, 
e quello che è di loro ; però che ’l capo 
e ’l corpo è un .Cristo e Signore.,. Onde 
anche, quella parola del Vangelo : Fui 
affamato , e destimi mangiare : la qual co- 
sa osponendo dice: Quando avete fatto a 
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uno di questi mioi minimi , 1’ avere fatto a 
me . Sè disse adunque avere sperato quel- 
lo , che allora sperarono di Juda li disce» 
poli suoi , quando era -numerato intra gli 
apostoli . Ma gli Giudei quel Cristo che 
sperano , nollo sperano dover morire', e 
però il nostro Cristo nOn pensano che sia 
quello , che annunziarono la legge e gli 
profeti ; ma si fingono un. altro non so 
che lor Cristo , alieno dalla passione del- 
la morte . E però con mirabile vanità 
e cecità le parole , che abbiamo poste , 
contendono non significare morte e résur-' 
rezione , ma sonno e àvègliamento . Ma 
^ida a loro il decimoquinto Salmo : Per 
questo è dilatato il cuor mio , ed alle- 
grossi la lingua mia , ed anche più che 
la carne mia si riposerà in isperanza , pe- 
rò che non lascierai 1’ anima mia nell* in- 
ferno ^ e non farai che *1 santo tuo veg- 
gio corruzione . Or chi direbbe , che la 
carne Sua si fosse riposata in quella spe- 
ranza , che non derelitta 1’ anima sua nell’ 
inferno , ma tosto alla carhe tornante 
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risusciti, e non si corrom]>a, C<>nie si soglio» 
no corroirtpere li carcami, se non colui eh» 
risuscitò il terzo dì? la. qual coja non pos- 
sono dire del Re e profeta David . Grida 
anche il sessagesimosettimo Salmo ; Il Dio 
nostro è Dio da farli salvi , e del Signo- 
re r uscite e gli fini della morte . Or che 
cosa più ajìertamente si direbbe ? però 
che Dio da fare gli salvi e da salvare è il 
Signore Jesù , eh’ è interpretato salvatore 
e salutare . Però che questa ragione iìx 
venduta di questo nome, quando innanzi 
che nascesse della Vergine fu detto : 
Partorirai il figliolo , e chiamerai il no- 
me suo Jesù , però che esso farà salvo 
il popolo suo dalli peccati loro : nella re- 
missione delli cui peccati però che ’l san- 
gue suo fu sparto , non si conveniva certo 
che avesse di questa vita altre uscite , 
che della morte . E però essendo detto r 
Il Dio nostro è Dìo da salvare : fu subito 
soggiunto : E del Signore 1’ meite della 
morte : per mostrare che morendo dovea 
salvare ì ma maravigliando fu detto £ 
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del Signore , come si dicesse Tale è questa 
vita deHi nwtalr , che nè anche esso 
Signore n’ uscirebbe. d’ essa , se non per 
mort#. 

CAPITOLO xja: 

» ■ 

Del Salmo sessagesimottavo , ove si di- 
chiara la pertinacia delli Giudei . 

» f 

Ma che gli Giudei non credano per 
certo a tanti manifesti testitnomi di que-^ 
sta profezia , ed anche alle cose produt- 
te a sì chiaro e certo eflFetto , si verifica 
in loro quello che è scritto nel Salino 
dappoi ; però che essendo dette ivi in per- 
sona di Cristo profeticainentC le cose che 
appartengono alla sua passione , fìivi ri- 
cordato quello , che apparve nel Vangelio : 
Dieronmi nel mio mangiare il fiele , e nel 
mio bere 1’ aceto ; e quasi che dopo cotale 
convito e vivande , porto così a lui, subito 
soggiunse : Sia fatta la mensa loro dinan- 
zi a loro in lacciuolo y ed in retribuzione. 



ed in iscandalo , ^ian oscurati gli occhj 
loro che non reggiano , e sempre gli dossi 
loro incurvati ; e 1’ altre cose , che non 
sono dette desiderando , ma sotto i|>ecie 
di desiderare sono predette profetando • 
Or che maraviglia adunque se queste co- 
se manifeste non veggono coloro , gli cui 
occhj sono oscurati che non veggano ? e 
che maraviglia se non ricevono le cose 
celestiali coloro , che acciò che sieno tyit- « 
ti abbassati alle cose terrene , sempre il 
il dosso loro s’ incurva ed inclina ? però 
che con queste parole translate dal cor- 
po si significano gli vizii dell’ animo. Que- 
ste cose-delli Salmi, cioè della profezia 
del Ke David , dette bastino per aver dato 
alcuno modo i ma pe^rdoninmi .quelli che 
leggono , e sanno tutte quelle cose , e di 
quelle che intendono , q pensano me a- 
vere forse lasciato le più forti e più fer- 
me , non se ne lamentino . 
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CAPlTOIiO XX. 

» 

, Del merito e del regno di Davide e del 
figliuolo suo Salomone , e della profezia di 
i Cristo nelli suoi lil>rì. 

R.egnò adunque David nella terrena 
Jerusalem figliuolo della celeste Jerusa- 
lem , commendato molto • dal testimonio 
divino j però che gli suo’ peccati son cas- 
si con tanta pietà per la salutevolissima 
umilitade della penitenzia ) che è al po- 
stutto intra quelli , delli quali , esso di- 
ce : Beati quelli , le cui iniquitadi so- 
no rimesse , e li cui peccati sono coper- 
ti' . Dopo costui regnoe a quello universo 
popolo Salomone suo figliuolo , il quale , 
come è di sopra detto , vivendo il'padre 
suo cominciò a regnare . Questi di buoni 
principii ebbe mali fini . Certo le cose 
prospere , che faticano , gli animi delli 
sapienti , nocquono più a costui , che 
non gli giovò essa sapienza , eziandio ora 
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e sempre dappoi Memorabile , e lodata 
allora per lungo e per lato . £ truovasi 
eziandio che profetasse nelli suoi libri , 

che sono tre ricevuti in autorità canohi- 

« 

ca , gli Proverbj , lo Ecclesiastes , e la 
Cantica . Gli altri due , delli quali 1* u- 
no si chiama della Sapienza j e T altro 
r Ecclesiastico , per la molta similitudine 
del parlare si chiamano per P usanza pur 
di Salomone ; ma gli i più dotti sanno be- 
ne di 'certo che non sone suoi : nondime- 
no gli ha ricevuti anticamente in autori- 
tà massimamente la Chiesa occidentale . 
Nell’ uno delli quali , che si chiama la 
Sapienza di Salomone, è profetato- ape r- 
tissimame.nte la passione di Cristo . Certo 
gli suoi impii micidiali si ricordano , che 
dicono : Inganniamo . 1’ uomo giusto , pe- 
rò che è non suave a noi , ed è contrario 
all’ opere liostre , e rjmpruoveraci.le tran- 
sgressioni della legge , ed- infama in noi 
gli peccati della disciplina nostra , pro- 
mette se avere la scienzia di Dio , e no- 
minasi figliuolo di Dio , ed è fatto a noi 
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in ispubblicazione delii nostri pensieri ,' 
. È grave a noi pure a vedere , però eh® 
la v^ta sua è dissimile agli altri , ed im- 
mutate 'sono le sue vie . Siamo reputati 
da lui come truffatori , e guardasi dalle 
vie nostre 'quasi chè da immondizie , prof- 
fera r ultime cose dalli giusti e gloriasi 
aver per suo padre. Iddio. Veggiamo a- 
dunque se le sue parole son vere 5 e ten- 
tiamo le cose ehe gli hanno av venire , e 
sapremo qual sarà la sua fine ; .perù che 
s’ egli è giusto figliuolo di Dio,- riceveral- 
lo, e libererallo della 'mano delli contrarii . 
Domandianlo con tormento e con contume- 
lia per sapere la reverenzia sua, e proviamo 
la pazienzia sua, a morte vilissima.il con— 

^ danniamo , però che sarà qualche rispetto 
nelle parole. sue. Queste cose pensarono i 
ed errarono, ed acciecogli la malizia'lo- 
ro' . E nel libro dello Ecclesiastico si pre- 
dica* la futura fede delle ^enti in questo, 
modo : Abbici misericordia Dio.signoreg— 
giator di tutti , e metti -.ii timor-tuo so- 
pra tutte- le genti'. Alza la mano tua 
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sopra tutte .le genti' aliene, e veggano 
la potenzia tua : come dinanzi a. loro se’ 
santificato ^in noi , cosi dinanzi a noi sia 
tu magnificato in essi , e «conoscanti se- 
condo che t’ abbiamo cdnosciuto noi , pe- 
rò che non è Dio fuorbdi te , o Signore . 
Questa profezia , sotto specie di deside- 
rare e pregare veggiamo essere adempiu- 
ta per Jesù' Cristo j'/ ma contro alli con- 
traddicitori non si proferamo con tanta 
autorità le, cose , che non sono scritte nel 
canone delli'Giudei • Ma in quelli tre, che 
è certo che^sdno di Salomone , e gli Giu- 
dei gli- hanno per canonici , per mostra- 
re che a Cristo, appartiene e alla ‘ Chiesa 
quello , che ' di ciò si truova in essi , è 
necessaria "fatieosa .disputazione , la qua- 
le se ora 'si tratta, ci distende più che 
non bisogna i Nondimeno 'rpiello , che si 
legge nelli Proverbj ,’che gl’ impli nomi- 
ni dicono : -Nascondiamo in terra 1’ uomo 
giusto ingiustamente j' ed inghiottiamolo 
vivo con^e l’ inferno , ‘e^ leviamo la me- 
moria sua di’ terrà : intendiamo- la sua 
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preziosa passione ; non è Si oscuro , clid 
di Cristo e della passione, sua e della Chie- 
sa non si possa intendere senza faticosa 
esposizione . Certo tal cosa il Signore Je— 
sii per, 1’ evangelica parabola mostra ave-, 
re detta alll mali lavoratori , dicendo : 
Questi è lo erede , venite , éd uccidiamo- 
lo , e fia nostra la eredità . Ed anche 
quello , che già innanzi abbreviammo , 
quando' trattammo della sterile , che ne 
partorì sette , che subito che è pronuncia- 
to, non si può intendere se non di Cristo e 
della Chiesa da coloro, che sanno che Cri- 
sto è sapienza di Dio : La sapienza edificoe 
a se la casa , e fermovvi sette colonne , uc- 
cise gli suoi animali, e mise il vino suo nel- 
le coppe, ed apparecchioe la tavola, mandò' 
gli servi suoi convocando con eccellente 
predicazione alla cena , dicendo Chi è 
sciocco , voltisi a me : ed al,li stolti dis- 
se : Venite , e mangiate detìi miei pani , ’e' 
bevete il vino, eh’ io V’ ho mesciutol Qui 
certo conosciamo la sapienza di Dio , cìoò 
il Verbo coeterno al Padre aversi edificata^ 
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la casa , cioè il corpo umano nel ventre 
^ virginale , ed a questo come al capo ’le 
membra avere soggiunta la Chiesa , ed 
immolati gli corpi ^delli Martiri , ed ave- 
re apparecchiata la mensa con pane e con 
vino , ove appare eziandio il sacerdozio 
secondo bordine di Melchisedec , e chia- 
irnoe gli sciocchi e senza senno , perchè 
come ilice 1’ Apostolo r Le inferme cose 
di questo Mondo elesse Iddio per confon- 
dere'" le forti. Alli quali nondimeno in- 
fernu dice quello , che seguita : Lascia— 
' tè la sciocchezza , acciò che viviate , e 
cercale la prudenzia , acciò che abbiate 
vita". Esser partecipe della sua mensa è 
cominciare ad aver vita . Però che nell’ 
altro libro, che’ si chiama 1’ Ecclesiastes , 
ove dice : Non è bene all* uomo , se non 
che mangi e bea : or che cosa più credi- 
bile s’ intende che dica , se non cosa che 
appartiene alla partlcipazione di questa 
iheiisa , la qual porge esso Mediatore del 
nuovo testamento , 'sacerdote secondo 1 
ordine di Melchisèdec , del corpo e del 
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sangue suo ? Però che questo sacrificio h 
succeduto- a tutti gli altri sacrificj , che 
si sacrificavano nell’ ombra del futuro ; 
per la qual cosa eziandio quella boce del 
Mediatore per profezia parlante nel Sal- 
mo trigesimonono conosciamo che dine : 

Il sacrificio' e l’offerta non hai voluto, 
-ma hami acconcio il corpo : però che 
per tutti quelli sacrificii ed offerte s’ of- 
fera il corpo suo , e minis^asi alli parti- 
cipanti . Però che questo Ecclesiastes in - 
questa sentenzia di mangiare e di bere , 
la quale spesso replica , e molto commen- 
da , che non voglia . dire del sapora- 
re le vivande del diletto carnale , assai 
lo mostra "ove^ dice : Meglio è d* ancjare 
nella casa del pianto , che nella casa 
del bere . E poco poi' dice : Il cuore 
delli savi nella casa del pianto , ed il 
cuore delli sciocchi nella casa delli man- 
giari . Ma parmi da ricordare di' quel 
libro molto più_ quello , che appartiene 
alle due Città, all’ una del diavolo, ed ' 
all’ altra di Cristo , ed alli loro Re , 
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cioè il diàvtìlo , e Cristo . Dice : Guai » 
te, terra, Il cui Re é’^^ovane , e gli cui 
principi mangiano la mattina ; beata la 
tertajàl cui tuo Re è figliolo delli li- 
beri, e gli tuoi principi mangiano all’ o- 
ra in‘ fortitudine , e non in confusione . 
Il giovane chiamò il diavolo per la atol- 
tiria , superbia , prosunjsiorie , disonesta- 
de , e gli altri vizii, che sogliono' abbon- 
dare a questa etade . E Cristo chiama 
figliuolo delli liberi , cioè delli santi pa- 
triarchi j che appartengono alla libera Cit- 
tà , delli quali fu generato in carne . Li 
principi di quella Città mangiano la mat- 
tina , cioè innanzi' all’ ora debita , però 
che iion aspettano la necessaria’ felicità , 
la qual verrà nell’ altro secolo , deside- 
rando d^ esser beatificati' tostamente nel- 
la fama 'e festa di questo secolo . Mà li 
principi della Città' di Cristo aspettano 
pazièntemente il tempo della, non fallace 
licatitudine , e dice questo in fortezza , 
e non in confusione ; però che non gl’ 
inganna la speranza , della quale dice 1’ 
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Apostolo : La s|^ranza tfón confonde : pe- 
rò che dice il Salniò : yQnelli , che’, t’ a- 
fipettano, non fieno Confusi . già il Gan* 
tico cantìcòrum èi uno spirituale diletto ' 
delle sante menti nel maritaggio di quel 
Re e di quella regina Città , che è Cristo 
e la Chiesa. Ma questo diletto è coperto con 
figure allegoriche , acciò che si desideri 
più ardentemente , e scuoprasi più giocon- 
damente , ed. àppaja lo sposo , al quale' è 
detto nel predétto cantico : La eqiiità e 
dirittura t ha amato te : e la sposa ^ che 
ivi ode . La carità nelh tuoi diiletti ! Ta— 
citamerije. passiamo molte cose per cura 
di terminare questa Òpera . ■ ' 

r t 

capitolo XXI. 

. ' • ♦ 

' Dilli Re che- dopo Salomone' ^uron in 
Giudea , o in Israel . 


-LAopo Salomone appenà si truovanò al- 
tri Re delli Ebrei, che per’ alcune figure 
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i 

di detti o di fatti loro abbiano profetato 
co«a, che appartenga o Cristo ed alla Cbie-^ ' 
•a , o in Giudea , o in Israel j però che 
così sono appellate le parti di quel popo^" 
lo. ji dacché per 1’ offesa di Salomone nel 
tempo del figliolo suo Roiboam il quale 
auccede^e“^ padre nel regno , per ven- ' 
detta d> Dio è diviso. Sicché gli dieci tri- 
bi , che prese Jerobean servo di Salomone 
costituto., a loro Re in Sammaria j pro- 
priamente si chiamavana Israel , posto che 
questo nome fosse .nome di tutto quello 
universo 'popolo • E gli due tribi ^ cioè di 
Juda e di Benjamin , li quali erano rimasi, 
acciò che il regno della. schiatta di David 
non fosse al postutto diradicato , soggia- 
cendo la Città di Jerusalem, fu chiama- 
to Juda, perchè essa era la tribù , don- 
de nacque David j e Beniamin , T. altra 
tribù appartenente a quel i^desimp re- 
gno , com’ io dissi , era donde fu Saul , 
che fu Re innanzi a David . Ma insieme 
questi due tribi , cqme è detto , si chia- 
mavano Giuda, e per questo nome 'si 
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discerneano da Isdrael , come si chiama- 
vano propriamente gli dieci tribi , che a- 
veano il loro proprio Re ; però che la 
tribù di Levi , perchè fu sacerdotale , non 
deputata a servigio delli Re , ma di Dio 
era numerata la. terzadecima . Certo Jo- 
sef, uno delli dodici figliuoli d’ Isdrael , 
non fece una tribù , come gli altri, cia- 
scuno la sua , ma ne fece due , Efrain e 
Manasses . Eziandio la tribù di Levi ap- 
parteneva più al regno di Jerusalem , ove 
era il tempio di Dio , a cui serviva . Di- 
viso adunque il popolo , il primo reguoe 
in Jerusalem Roboan Re di Juda figliuo- 
lo di Salomone , ed in Sammaria Jeroboau 
Re d’ Isdrael servo di Salomone , E vo- 
gliendo Roboan perseguitare quasi che 
la tirannia di quella divisa parte per guer- 
ra , fu viétato il popolo di combattere col- 
li suoi fratelli , dicendo Iddio per lo pro- 
feta sè avere fatto questo j onde apparve 
che in^questo fatto non fu alcun pecca- 
to del Re, ovver, del popolo d’ Isdrael, ma 
iu 'adempiuta la volontà di- Dio- giudicante: 
n 4 

« 
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la qual conosciuta , 1’ una e 1’ altra par- 
te pacificata intra se si stette quieta , pe- 
rò che non era fatta divisione della reli- 
gi jne j ma del regno. 

CAPITOLO XXII. 

Come Jerohoan soddusse il popolo alla- 
idolairia i e come Dio non mancò di man- 
dare a loro gli profeti . 

M a il Re d’ Isdrael Jerohoan di perver- 
sa mente non credendo a Dio , il quale 
avea provato verace per lo promesso a se 
c dato regno , temette che venendo al 
tempio di Dio , che era in Jerusalem , al 
quale secondo la divina legge dovea ve- 
nire tutta la gente per sacrificare , non 
fosse rivolto il popolo da lui , e penduto 
alla schiatta di David , come che al seme 
reale , ordinò l’ idolatria nel regno suo , 
ed ingannò con abhominabile infedeltà 
il popolo costretto seco al cultivamento 
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delli idoli . E nondimeno non lasciò Dio 
al postutto quel Re , ed eziandio gli suoi 
successori e seguita tori della sua in fede 1-* 
tà , ed anche il popolo , di riprendere ed 
ammonirli per gli profeti ; però che ivi 
furono quelli nobili e grandi profeti , gli 
quali feciono eziandio molti miracoli , E- 
lia ed Eliseo discepol suo . Ivi eziandio 
dicendo Elia : Signore , eliino hanno uc- 
cisi li tuoi profeti , e sconfitti gli tuoi al- 
tari, e son rimaso io solo , e cercano di 
tormi la vita : li fu risposto , essere ivi 
settemila uomini , che non saranno ingi- 
nocchiati innanzi a Baal . 

CAPITOLO XXIII. 

Del vario stato dell’ imo e dell' altro 
regno , e come amendue n’ andaron poi in 
cattività . 

Eid anche nel regno di Juda , che ap- 
partiene a Jerusaleni , nelli tempi delli 
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Re succedenti non mancarono gli profeti, 
come piacea a Dio di mandargli , ovvero 
a pronunziare quello che bisognava , ov- 
vero a correggere gli peccati , e coman- 
dare la giustizia. Però die anche ivi , po- 
sto che molto meno che in Isdrael ,■ non- 
dimeno furono gli Re , che colle loro i^ 
niquitadi offesono gravemente Iddio , e 
con temperati fragelli erano battuti insi- 
me col popolo , E certo non piccoli mef- 
riti delli Re fedeli sono anche lodati ivi, 
e gli Re in Isdrael , altri più , ed altri 
meno , nondimeno tutti gli leggiamo per 
riprovati . Adunque 1’ una e 1’ altra parte/ 
come la divina providenzia comandava , 
o permetteva , si levava in alto per vane 
prosperità, c cascava in basso per varie av^ 
versità ; ed era sì afflitta non solamente di 
fuori , ma eziandio intra se con battaglie 
civili , che per certe cagioni si mostrava 
la misericordia e l’ira di Dio, infino che 
, crescendo la sua indegnazione, tutta quel- 
la universa gente, sconfiggendoli gli Cal- 
dei , non .solamente fu sovvertita nello 
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terre sue , ma eziandio per la maggior 
parte fu translatata nelle terre delli As- 
sirii , prima quella parte che si chiamava 
Israel in dieci trilli , e poi eziandio Ju- 
da 5 distrutta Jernsalem , e quel nobilis- 
simo tempio. Nelle quali terre per set- 
taiit’ anni stette oziosa in cattività , dopo 
gli quali lasciata indi restaurò il tempio, 
eh’ era stato distrutto . E posto che molti 
stessono nelle terre delli stranieri , non 
ebbe nondimeno da quella innanzi due 
parti del regno , e due diversi Re ; ma 
in Jerusalem era un lor principe , t;d al 
tempio di Dio , che era ivi , per certi 
tempi venivano tutti quanti da ogni par- 
te , dovunque fossono , e donde potes- 
sòno . Ma non mancarono peto a loro 
nimici dell’ altre genti e guerreggiatori , 
però che eziandio Cristo li trovò già tri- 
hutarii delli Romalni . 

* • ' ! U ; 
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CAPITOLO XXIV. 

Delti ultimi profeti appo gli giudei , 
e di quelli che furori presso alla natività 
di Cristo. 


Eid in tutto quel tempo da poi che 
tornarono di Babilonia , dopo Malachia , 
■h-ggeo , e Zaccaria , gli quali profetarono, 
ed Esdra, non ebbono profeti infìno al- 
la venuta del Salvatore, se non l’altro 
Zaccaria padre di Giovanni , ed Elisabet 
sua moglie , approssimandosi già la na- 
tività di Cristo ; e lui già nato , Simon 
vecchio , ed Anna vedoa e già di gran 
tempo , ed esso ultimo Giovanni , il qua- 
le già giovane predisse Cristo giovane , 
non da avvenire , ma nondimeno non 
conosciuto mostrò con profetico conosci- 
mento ; per la qual cosa dice esso Si- 
gnore : La legge e li profeti infìno a Gio- 
vanni. Ma la profetazione di questi cinque 
ci è notificata per lo Evangelio , ove ed 
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essa Vergine Madre del Signore si truo- 
va die profetò ivi innanzi a Giovanni. 
Ma questa profezia di costoro non rice- 
vono gli Giudei riprovati , riceverebbon- 
la bene gli innumerabili , che di loro cre- 
dettono al Vangelo . Allora veramente 
Ju diviso Isdrael in due di quella divi- 
sione , che fu pronunziata immutabile 
al Re Saul per Samuel profeta : e Ma- 
lachia , Aggeo , e Zaccaria , ed Esdra 
ricevono eziandio gli Giudei reprobi , e 
ricevuti gli hanno ultimi nella autorità 
canonica ; però che sono gli scritti loro 
come dicono gli altri che scrissono , sì 
pochi profeti in tanta moltitudine di 
profeti , che hanqb ottenuta 1’ autorità 
del Canone . Delle cui profezie , che ap- 
partengono a Cristo ed alla Chiesa , più. 
cose avrò a porre in questa Opera : la 
qual cosa si farà più acconciamente con 
r ajutorio di .Dio nel libro seguente , 
per non gravare più oltre questo già 
grande e prolisso, . ^ 
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LIBRO XVIIL 


Finito il libro decimosettimo di Santo A- 
gostino della Città di Dio , comincia 
il libro decimottavo , e prima 


•CAPITOLO I. 

Delle cose disputate in diciassette 
lumi passati injino al tempo del Salva- 
. toro .. 


A.vea promesso dovere scrivere del princi- 
pio , del corso , e delli debiti fini delle xlue 
Città, delle quali 1’ una è di Dio, l’altra di 
questo secolo, nella quale è, quanto appar- 
tiene alla generazione delli uomini, questa 
pellegrina, avendo riprovati prima li lùmi- 
ci della Città di Dio con 1’ ajutorio della 
grazia sua , li quali soprappongono li lor 
Dii a Cristo suo edificatore , e con livore 
mortalissimo onidelissimamente invidiano 
li Cristiani , la qual cosa feci tielli dieci 
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primi volumi . Ma di questa mia tripar- 
tita promissione , che ora ricordai , nelli 
quattro libri dopo ’l decimo è trattato il 
nascimento d’ amendue : dappoi il corso 
del primo uomo infìno al diluvio in un 
libro , che è il quindecimo di questa O- 
pera : e dappoi infino ad Abraam amendue 
siccome corsuno nelli tempi, così sono cor- 
se oelle nostre scritture . Ma primamente 
dal padre d’ Abraam infino al tempo delli 
Re Israeliti, ove diffinimmo il volume sede- 
cimo, e dappoi infino alla venuta del Sal- 
vatore in carne , infin o che si distende iP 
decimosettimo libro , solo la Città di Dio 
pare 4he abbia corso nel mio parlare } 
conciossiacosaché non sola abbia corso in 
questo secolo , ma certo amendue nella 
generazione umana, come dal principio 
insieme nel suo corso variarono li tempi . 
Ma questo ho fatto , acciò che apparesse 
più distintamente , e prima da che co- 
minciarono ad essere le più aperte pro- 
missioni infino alla sua natività della -Ver- 
gine , nel qual tempo erano da essere 
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adempiute le cose che si promettevano , 
senza interponimento dell’ altra contraria 
Città , apparasse , dico , più chiaramente 
e distintamente questa Città di Dio , posto 
che infìno alla revelazione del testamento 
nuovo abbia corso in ombra, e non in lu- 
me . Ma ora veggio essere a far quello 
eh’ io avea lasciato , che dalli tempi d’ 
Abraam come eziandio corra quella io 
tratti quanto pare che basti , sicché per 
considerazione deUi leggenti si possano a- 
mendue intra se comparare . 

CAPITOLO II. 

t 

Delli Re , e delti tempi della terrena 
Città , colli quali cevrono gli tempi delti 
santi , cominciando da Abraam . 

La compagnia adunque delli mortali 
sparta in ogni luogo per le terre , ed in 
quantunque diversità di luoghi collegata 
e congiunta di certa comunione d’ una 
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mftdesima però natura , seguitando ciascu- 
ni le utilitadi e cupiditadi loro , quando 
quello che s’ appetisce non basta a veru- 
no , o non basta a tutti , perchè non è li- 
na medesima cosa , spesse volte si divide 
centra se medesima , e la parte che più 
può , opprime 1’ altra , però che la vinta 
soggiace alla vincitrice, ciò a signoria o 
a libertà , mostrando sempre qualche co- 
lor di pace e di salute ; sicché è stata 
grande ammirazione di quelli, che hanno 
voluto più tosto perire che servire , però 
che quasi in tutte le genti è sonata que- 
sta boce della natura , di voler esser più 
tosto subbietti alli vincitori , che d’ esse- 
re distrutti e guasti per ogni modo . Per 
questo è addivenuto , che non senza pro- 
videnzia di Dio è, che altri sia soggiogato 
per guerra , ovvero soggioga altri , alcuni 
Possono dotati di regni, ed alcuni subbietti 
àlli regnanti; ma intra gli molti regni delhs 
terre, nelli cpiali è divisa la compagnia del- 
la terrena utilità ovvero cupidità , la qua- 
le per universale vocabolo chiamiamo Città 
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del Mondo , veggiamo essere 'stati due 
regni multo più preclari che gli altri . Il 
]nimo quello delli Assirii , dappoi quello 
di'lli ilomani , ordinati e distinti intra se 
di tempi , come di luoghi j però che come 
quello fu il primo, e questo 1’ ultimo , così 
quello fu in Oriente, e questo si levò in Oc- 
cidente, sicché nella fine di quello fu subi- 
to il principio di questo , sicché tutti li al- 
tri regni e gli altri Re gli chiamo co- 
me appendici di questi . Nino adunque 
già era il secondo Re degli Assirii , il 
(juale era succeduto a Belo suo padre 
jji'imo Re di quel .regno , quando nella 
terra di Caldea nacque Abraam j ed in 
<[uel tempo era il regno delli Sicioni as- 
sai piccolo , dal quale quel d’ ogni cosa 
dottissimo Marco Varrone scrivendo della 
gente del popolo Romano. cominciossi co- 
me da antico tempo , però che da questi 
Re delli Sicioni pervenne al regno Ate- 
niese , dalli quali allL Latini , e dappoi 
all! Romani . Ma innanzi che fosse fatta 
r.oma , in , comparazione del regno delli 


Digitized by Coogic 



6a 


Assiri! questi si ricordano molto piccoli , 
posto che li Ateniesi in Grecia dica Sal- 
lustio romano storico che furono molto 
preclari , nondimeno più di fama , che di 
fàtti j però che parlando di loro dice:. Li 
fatti delli Ateniesi, siccome' io credo, fu- 
rono assai ampj e magniiìchi , ma alquan- 
to minori però , che referisca la fama . 
Ma peròhè ivi furono grandi ingegni di 
scrittori , gli fatti delli Ateniesi per tut- 
to ’l Mondo erano celebrati per massimi . 
Si è tenuta la virtù di coloro che fecio- 
no tanta , quanta la poterono gli nobili 
ingegni innalzare con le parole . Ed ac- 
crebbe a questa Città eziandio per le scrit- 
ture e per li filosofi grande gloria , per- 
chè quelli studii ivi principalmente fio- 
rirono j però che quanto appartiene all' 
imperio , nullo ne' fu ' nelli primi tempi 
maggiore , che quello delli Assirii , nè tan- 
to sparto per lungo e per lato , Ove cer- 
to Nino Re figliolo di Belo si dice che si 
sottomise tutta 1’ universa Asia , che par- 
tendo a minor parte è la terza parte di 


Dìgitized by Google 



63 


tutto ’l Mondo , ma quanto alla sua gran- 
dezza si truova la metà . Solamente alli 
Indii non signoreggiava nelle parti d’ O- 
riente , gli quali nondimeno, morto esso , 
Soiniramis moglie sua >assalì guerreggian- 
do ; sicché avvenne che tutti gli popoli e 
li Re , che erano in quelle terre , ubbi- 
divano al regno ed alla signoria dolli As- 
sirii , e ciò che era loro comandato fa- 
ceano . Ahraam adunque in quel regno 
appo gli Caldei nacque nelli tempi di Ni- 
no • Ma perchè le cose greche ci sono 
molto pili note che le assirie , e gli Gre- 
ci alli Latini , e poi alli Romani , gli qua- 
li sono anche essi Latini , hanno dedot- 
to 1’ ordine delli tempi , quelli ohe cer- 
carono la gente del popol Romàno nella 
sua origine , per rpiesto dobbiamo , dove 
bisogna , ricordare gli Re Assiri! , acciò 
che appaja come Babilònia quasi ‘la pri- 
ma Roma corre colla pelleg:rina in questo 
Mondo Città di Dio. E le cose, che per 
comparazione d’ amendue le Cittadi , del- 
la tertena cioè e celeste , si convengono 
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mischiare in questa Opera , dobbiamo pi- 
gliare più delle greche , che delle latine, 
ove ed essa Roma è quasi la seconda Ba- 
bilonia . Quando adunque nacque Abra- 
am erano li secondi Re , cioè Nino ap- 
po gli Assirii ^ ed Europs appo gli Sicio- 
ni , e li primi ivi Belo e qui Egialeus fu- 
rono . Ma quando uscio Abraam di Babi- 
lonia , Dio gli promise gran gente di lui 
futura , e la benedizione di tutte le gen- 
ti nel suo seme, gli Assi rii aveano il quar- 
to Re , e. gli Siciont il quinto j però che 
appo loro regnò il figliuolo di Nino dopo 
la madre Semiramis , che si dice che dal 
figliuolo fu morta , perchè ardio di ri- 
chiedere il figliolo d’ incestuoso concubi- 
to . Molti si credono che costei edificasse 
Babilonia , la quale potè forse racconcia- 
re ; ma quando e come fu edificata , il 
dicemmo nel sedecimo libro. Ed il figliuo- 
lo di Nino e di Semiramis , il quale suc- 
cedette alla madre nel regno , chi lo chia- 
ma Nino , e chi per derivato vocabolo dal 
padre Ninio . Ed il regno delli Sicioai il 
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tenea allora Teloxion, il quale regnante 
tanto furono ivi pacifici e lieti tempi , che 
lui morto il cultivarono per Dio , sacrifi-' 
cando e celebrando li giuochi , li quali ai 
dice che a lui prima furono stituiti. 

CAPITOLO m. 

* . A ■ 

• « t 

... A tepipo di qual Re in Ajsiria nacque 
, . Isaac i e Jacob ed Esaù, 

t • ^ • 

1 * ** ’ • \ ,* » ' 

n questi tempi eziandio , Isaac nacq^ 

per promissione di ,Dio ad Abraam. sup 
padre di cent* apni della moglie Sara, 
la quale sterile e vecchia già avea perf- 
duta la speranza d’ avere figliuoli. Allo* 
ra agli Assirii era il^quinto Re A^ralius . £d 
ad esso Isaac di sessant’anni nati sono due 
figliuoli, binati , £sau e Jacob , gli quali 
generò Rebecca sua , moglie , vivendo arr*- 
cora r avolo leroi Abraam, ed avendo cetì-- 
sessant’ annijd’.etade , il quale 'forniti R 
n 5 
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eeff«'rttaTitacÌHqn*'ari‘nì morì; regnando ap- 
po gli Assirii qtiel Xefse,pm antico', il 
quale si chiamava anche Baleus, ed ap- 
po gli .Sicioni Turiaco ^ il cfuale» alcuni 

10 scrivono* Tu'Hmacom ,'settimi Re . Ed 

11 regno delli Argivi nacque insieme col- 
li nipoti d’ Abraam pve regnoe il primo 
Inacus . Certo che non è da passare che 

, Varrone referisce , che eziandio gli Sicio- 
ni solcano sacrificare appo il sepolcro del 
settimo Ré loro Turiaco . E regnando gli 
ottavi Re , Armamitre delli Assirii , e 
Leucippo delli Sicioni , ed Inaco il primo 
dèlli Argiyi, Dio parloe ad Isaac,e promisè 
àn’che a lui quelle due _cose che al pa- 
dre , cioè al seme .suo *la terra di Cana- 
an , e nel seme suo la benedizione di tut- 
te le"' genti . Queste cose furono proniesse 
eziandio al figliuolo suo , nipote d’ Abra- 
am , il quale fu prima èhiamato 'Jacob, e 
poi Israel , quando già Belloco il nono Re 
delli Assirii , e Foronéo figliuolo di Inaco 
regnò il secondo nelli Argivi , durando 
'ancora Leucippo appo gli Sicioni. In questi 
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» 

tempi Grecia sotte Foroneo Argolico Re di- 
ventò preclara per certe stituzioni di giudi- 
ca e di leggi .. Fegous nondimeno , fratel- 
lo minore di questo antedetto Foroneo^ ès- 
sendo morto , gli fu fatto il tempio appo il 
suo sepolcro , nel quale coltivato come 
Dio, e furongli sacrificati gli buoi. Credo 
che lo reputarono, degno, di tanto pnpre , 
perchè nella parte del. regno suo, però che 
il padre aveva distribuiti ad amendue gli 
luoghi dove regnassero , costui aveva isti- 
tuiti- piccoli templi a oiiltiyaie gii Dii 
èd aveva insegnato ad osservare gli tempi 
per mesi , per anni , come si dovesse' mi- 
surare , e nunierare .. Le quali cose in.lui 
nuove .maravigliandosi gli uomini àncora 
rozzi f lo pensarono esser fatto Dio aenza 
morta, ovvero sei voUono pensare j però 
che si dice ,_che Io. fu figliola di.V»aco, 
laf quale fu poi/chijjmata Isis , .e,culti- 
vata per Dea in Egitto 5 posto -cj^e aìcu-^ 
Ili altri la^scriyqno che venisse regin^d’ 
Etiopia in. ,EgLttOj,,^.,che iniperipe ìarga- 
meute e giustamente , ed i&titul a loro le 
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lettere e molte utilità , e che que*t© ono-^ 
re divino fn fattola' lei poi che morì ivi, 
e tanto onore che era pena la teòta chi 
avescTe detto che fosse stato uomo. 

CAPITOLO m ’ 1 -. 

Delti tempi ài Jacòh , e del mo figliò- 
‘ ' lo Josef. ' ^ 


Regnante delli Assirii il decimo Re Ba- 
lco, e delli Sicioni il nono Mesappo , il 
quàle da alcuni 'si chiama Cefisos , se' pc- 
fu uno uomo di due nomi', e^ non più 

tosto reputarono uno per un altro quelli , 

che nelle lóro scritture pùósonO un altro 
nome; ed essendò il terao Re delli Kt- 
giVi Apis , morì' Isaac di cenottant an- 
ni , e lasciò gli figlioli binati di cen- 
vent’ anni , ^IH quali il minore Jacdb , 
che,' appartenea alla Città di Dio , della 
quale' scriviamo , riprovato certo il mag- 
giofe , àvea dodici figliuoli > delli qUàli 
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quello che .81 chiamava Josef aveano. ven- 
duto gli fratelli alli mercatanti , che an- 
davano in Egitto , vivendo ancora 1’ avo- 
‘lo loro Isaac . E stette Josef innanzi a 
Faraone , quando per la viltà che patio 
fu stimolato , cioè innalzato , essendo di 
trent’ anni ; però che interpretando da 
Dio gli sogni del Re , prenunzioe sette 
anni da dovere essere abbondanza , la 
quale abbondanza -eccellente doveauo di- 
vorare sette consequenti .anni ^stVrili y « 
per questo il Re 1’ avea fatto signore di 
Egitto , cavatolo della prigione , dove 1* 
aveva gittate la integrità della castità , 
la qual fortemente servando non consen- 
tì allo strupo alla male amante donna 
che meutio al mal credulò signore j fug- 
gendo esso , e lasciando la vesta' nelle 
mani di colei che ’l tirava . Ed il secondo 
anno delli sette sterili Jacob con tut^ gli 
suoi venne in^ Egitto al figliuolo , avendo 
centrent’ anni ,t come rispuose al Re eh» 
di ciò il dimandoe , quando Josef èra , di 
trentanov’ anni , aggiunti sette anni di 
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abbondanza" e due di fame alli trenta y 
che aveva quando fu onorato dal' Re . 

’ CAPITOLO V . ' ' 

■ Come Apo Re degli Argivi fu chiamato 
dalli Egtzlì Dio Serapo . 

t I 

In <iuesti tempi -il Re delli Argivi Apia 
còlVdotto pet nave in Egitto, essendo ivi 
stórto , fil fatto Serapis il massimo Dio 
dì tntti gli Egizii ; e perchè non fu dopo 
la morte appellato Apis , ma Serapis , • ne 
rende ' agevole cagione Vairone, però che 
perchè T arca , nella quale si pone il mor- 
to , che si chiama già da* tùttì sareofagOy 
ai ‘chiaióa -?oro<s in greco , ed ivi '•lo co- 
minoiarono a venerare" seppelito : innan- 
zi c^e ’l teirtpio ^uo fosse, fatto , quasi 
che Soros Apis , ohe fa Sorapis y dappoi 
mutata una- lettera , come far si suole , ò 
detto Serapis .-Fu eziandio ordinato di- liii, 
thè chi dicesse/, che fosse stato uomo j 
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pe rilesse .la ^testa . però ohe qaa.- 
8Ì io tatti gli templi , >ove!_ gì cultiv^va 
Isis e Serapis , era eziandio la statua , che 
tenendosi il dito. a bocca parea^ehe ammo» 
nisse che si tenesse silenzio , ({uesto si 
]>ensò il detto Yarrone. phe significasse , 
elle si tacesse loro essere stati uomini. 
E quel bue , il .quale con mirabile va- 
nità la ingannata Egitto nutricava con 
tante abbondanti dfiiiGatezte a suo ono- 
re ^ perchè ’l veneravano -vivo sei\za sar- 
cofago , si chiamava Apis, non Serapis, 
il qual bue morto , però che si ce^ 
cava é trqovava tua vitello .di queb-ad^ 

desimo ' colore variato:- di macchie IttSm- 

^ '■ ’ ' . i. 

che , . pareva una cosa maravigliosa , ^e 

oredeano che fosse loro procurato < da 
Dio -, però, che-^noq era gran fatto, alli 
den^onj per ^ ingannargli, mostrare , all^ 
vaoca.^ ,cha. cpncepea e . xilm impregna- 
va , l’.-apparenza d’ un tal toro , la 
le solamente vedesse, onde la .libJ^- 
ne d«lla„madre jkirasse. a se , quello,, dve 
apparasse q)oL corporalmente nel figliolo , 
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come fece Jacob dellp verghp , perchè na- 
scesson le capre e le pecore variate : /però 
che quello che possono., fare gli nomici 
colli colori e colli' corpi veri , questo pos- 
lon porgere li demonj con finte figure al- 
li animali concepenti . ' 

, . .... 

. , ' CAPITOI.O VI. 

1 . ' ^ i . 

A tempo dì. qual 'Eie delli ArgUd mori 
t - Jacob in Egitto. 


'A . .. ' 

i^dunque Apis Re non dell! £gi sii , ma 

dell! Argivi , ' mori . in Egitto . A < costui 


j succedette nel, regno il figliuolo suo Ar- 

j gus , del cui nome Ai^,: e poi Argivi so* 

no appellati . Ed al tempo dell! Re_di so- 
pra non avea ancora questo nome aè quel- 
la gente, nè quel luogo. Costui regnante 
! appo gli Argivi , ed appo gli Sicioiii Er- 

rato , ed appo gli Assirii durando àncora 


Baleo morì Jacob in 'Egitto di eenqi|ia- 
rantott* anni , quando venendo a mòrte , 
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e benedicendp igli figliuoli , e gli nipoti 

per Josef, e prdfetandò. apertissimamento 

Cristo , disse nella benedizione di Juda : 

Non mancherà principe di Juda, e duce 

delle sue cosce , infino che verranno lo 

cose che li sono ripòste , ed esso sarà 

espettazione delle genti. Regnante 'Argo 

Grecia cominciò ad usare li frutti « e ad 

» ^ 

avere le biade nella agricoltura , recap- 
do li semi d’.' altronde j ed/anche Argo 
dopo la morte fu tenuto per Iddio , ono- 
rato di tempio e di sacrificj il quale o- 
nore regnando lui fii fatto innanzi a lui 
ad uno . noni privato e fulminatQ , che 
avea nome Omogiro , però che'iu il pii- 
rno che giunse gli buoi aUo arato . ^ 


t 

I 


Digitized by Google 


74 


GAPITOliO VII. . 

‘ A ' ■ *. 

1 / , - ' - 

’A tempo di qual Re“ morì Josef in E“ 

' • ■' gitto'. 

^Regnanti delli Assirii il duodecimo Ro 
Mamito , e 1* undecimo delli Sicioni Ple- 
xnneo , ed agli Argivi ancora durante Ar- 
go ,, mori Josef in Egitto di cento dieci 
anrii , dopo la cui morte crescendo il po- 
polo di Dio mirabilmente, stette in Egit- 
to cenquarantacinqu^ anni tranquillamen- 
te in prima, infino' che morirono quelli 
che conosceano ’ Josef ; e dappoi per la 
invidia di quel érescere , perchè erano so- 
spetti , infino che futon indi liberati , e- 
rano oppressati di fatiche e di persecuzio- 
ni d’ intollerabile servitù , intra le quali 
nondimeno con feconda multiplicazione 
cresceva : in Assiria e Grecia erano in 
quel tempo quelli medesimi regni . 
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CAPITOLO ,vni. 

' N«l tèmpo di .quali Re nacque, Moi'» 
iw, e quali fwronq trovati in quel 
■ tempo . . 

X{.e^nando adunque agUiAssirìi il ,quar- 
todecimo Re Safro , ed àlli Sicioni ij. duo- 
decimo Ortopolg „ e Criaso il quinto.dei- 
li Argiyi , nacque. '■in Jplgittq MoÌ8^j,pe.r 
lo quale il popol di Dio della servitù e^^ 
gizia fti liberato , nella quale convèniai 
che fosse così esercitato a desiderare. 1’ 
ajutorio del suo Creatore. E regnando^ gli 
predetti Re si crede. da alcuni che. fossb 
Prometeo , .il quale però dicono che for-» ' 
mò gli uomini di loto , perchè, si. dice che 
fu ottimo dottore della sapienza ,iua . 
si mostra però quali sapienti ,,R>sspno al 
suo tempo . 11 fratello suo. Atlas si dice 
che fu grande Astrologo, onderà favola 
trovò cagione di fingerlo che porta il Cie- 
lo j posto che, sia chiamato del suo nou|U 
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un monte , la cui altezza fu reputata dall’ 
opinione del vulgo portamento del Cielo. 

E molte altrtJ cose ' in quelli- tempi si co- 
minciaron a fingere favolose in Grecia . 
Ma infino a Cecrope Re delli Ateniesi , 
il quale regnante la detta Città prese tal 
nome j edili quale regnante Dio per Moi- 
ses cavò il popolo suo d’ Egitto , furon 
posti nel' numero delli Dii alquanti mon- 
ti per cieca e vana usanza e superstizio- ' 
ne delli Greói , nelli quali Melantonice 
moglie di Criaso. Re ,6 1“ orbas figliuolo 
loro 4 il quale dopo il padre fu il ■'sesto 
Re delli Argivi , e dèi settimo Re Trio- 
pail figliuolo Jasus , e'd il^Re nono Stene- ' 
las, ovvero Stenelus , - però che si trae- 
va variamente iu' diversi autori . In que- 
sti tempi si dice che fu anche Mercuri# 
nipote di Atlante di' Maja sua figliuola , 
la qual cosa suonano eziandio le lettere 
popolari . E fu dotto e chiaro di molte . 
arti , ed insegnolle alli uomini , per la 
qual tosa dopo, la morte vollono lui esser 
Dio ovveto set credottono . Dappoi si 
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dice che fu Ercules in quelli tempi del- 
li Argivi , posto. che alcuni dicano che fu 
innnn/J a-‘ Mercurio, la qual cosa credo 
che è falsa . Ma in’ qualunque tempo si 
sieno nati , certo è intra gli istorici gravi , 
che scrissono queste cose antiche , che a» 
mendue furono uomini , e che alli mortài! 
feciono molti beneficj da condurre hi vita 
più agiatamente , e però meritarono gli 
onori divini. Ma Minerva molto più anti» 
ca di costoro , però che nelli tempi di 0- 
gige a un lago, che, si chiama Tritoni, 
si dice che apparve in età virginale , on- 
de fu chiamata Tritoma , fu trovatrice di 
molte opere , e tanto più ìnclinantemen- 
te creduta Dea , quanto meno si, conob* 
l>e sua» nazione . Però che che si canti 
dalli poeti* e dalle favole che ‘sia nata 
del corpo di Jove , non si vuole attribui- 
re ad istoria , nè a cosa fatta, posto che 
quando fosse esso Ogige non si accordano 
gli storici , nelli cui tempi fu fatto un 
gran diluvio, non t[ùel massimo, quan- 
do non rimase uomo ‘ se non quelli che 
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erano nell’ 'arca , - del quale non parla 
la greca nè la latùia storia delle genti , 
ma fu ben maggiore che quello dappoi 
, al tèmpo di‘Deucalion ; però che Varro- 
nè indi cominciò il libro , del quale io 
feci di sopra' menzione', e.^non si propo- 
ne ' veruna cosa , dàlia quale pervenga al— 

■ le cose Romane , più antica che il di- 
luvio di Ogige. Ma gli nostri, che scris- 
, sono, le croniche , prima Eusebio e poi 
Jeronimo , gli quali cèrto seguitarono in 
questo -opinione ..alcuni istorici , ^dicono 
che quel diluvio di Ogige fu fatto dopo' 
anni più che trecento*, già regnando il 
secondo Re' delli Argivi Foroneo . Ma in 
qualunque tempo 8Ì fosse , nondimeno già 
Minerva era adorata per Dea regnante 
Cecrope,in Atene, sotto il qual Rè,. lu 
fetta ovvero restàurata essa Città . 
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cAmoLa i3t 

• I . - * 1 • * • I » 

Quando fu edificata la città d* Atenfi , 
e per che cagione ehhe quel nome , 

■ ^ - f. , • ^ _ 

Xerò che questo nome , «he si, chiama 
Atene , venne ^da Minerva , - la quale in 
greco si chiama Atena , la éui cagione 
narra Varrone , che .apparendo ivi subito 
r arbore dell’ uliva, e nascendo in un 
altro luogo l’acqua, questi miracoli mos- 
sono il' Re > e mandò a diiuandare Apol- 
line delfico , si doveS^ .^intendere , 
e >che si dovesse fare . Que.lli rispuose 
che r uUva significava Minerva., • e l’a- 
cqua Netturvu f e ohe era in podestà del- 
li cittadini di nominarla di-, qual «omo 
volessono' di' questi duh Iddi! , delli> qua- 
li erano questi due segni.: ed il Re Ce- 
crope avendo vricevuta quella «sposta , 
fece venire tutti gli uomini e tutte le, lèm- 
mi de , però che .era usanza in quel luo- 
go che le femmine andavano al consiglio , 
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e chiamolle a dare ajutorio a ciò , e' u- 
dita tutta la moltitudine, gli uomini sen- 
tenziarono per Nettuno , e le femmine per 
Minerva, e perchè fu trovata una femmi- 
na più , vinse Minerva . Allora Nettuno 
adirato fece sì gran tempesta nel mare , 
che guastò tutte le terre delli Ateniesi j 
però che non è malagevole alli demonj 
spargere qualuncjue acque molto altamen- 
te : per la cui iracondia placai , dice il 
detto Autoro , che le femnmie furono 
punite dalli Ateniesi di tre tormenti , che 
ninna poi andasse al consiglio , che nin- 
no figliuolo pigliasse il nome della madre, 
e che. ninno le chiamasse Atènee . Eco- 
sì quella città madre e nutrice delle dot- 
trine liberali e di tanti e • tali filoso- 
fi', della ‘quale Grecia non ebbe cosa 
più chiara e più nobile , facendo a loro 
illusioili li demonj -della ^ lite «delli suoi 
Iddii, del maschio e della femmina, e del- 
la vittoria della femmina per le femmi- 
ne ricevette il nome' Atenes , è dan- 
> nifìcata dal vinto fu costretta punire la 
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' ■Si, ' 

vittoria della vincitrice , temendo più 1’ a- 
cque di Nettuno^ che 1’ arme di Minerva j 
però che nelle femmine , che furono così 
punite, fu vinta anche essa Minerva, « 
non ajutò le ajutatrici sue, sicché perdu- 
ta da quella innanzi la podestà delli aju- 
torii e dclli consigli , e straniati gli fi- 
gliuoli da i nomi delle madri , almeno 
fosse licito di chiamarle Atenee , e di 
meritare il vocabolo di quella Dea, la 
quale gli uomini aveano fatta vincitrice 
del Dio dando il consiglio . Or quante o 
quali cose si potrebbon qui dire , se il par- 
lare non si affrettasse all’ altre cose ? e 
nondimeno Marco Varrone non vuole che 
si dia fede alle favolose fizioni contra gli 
Dii , acciò che della lor maestade e di- 
gnitadeinon si senta cosa indegna . E pe- 
rò non vuole che Areopagon ove dispu- 
tò Paolo apostolo colli Ateniesi , del qual 
luogo sono chiamati Areopagiti gli cor- 
tigiani di quella città, che abbia ricevuto 
il. noiue quindi , che Marte in greco 'si 

ehiama Ares , quando per lo peccati/ 
n 6 
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dello omicidio sendo tenuto obbligato , 
piuvicandolo dodici Iddii in quella strada, 
fu assoluto da sei sentenzie ; però che 
dov’ erano le sentenzie di pari numero , 1’ 
assoluzione si soprapponea alla dannazione, 
sicché era assoluto . Ma contra questa o- 
pinone , che è molto più celebrata , ùn* 
altra cagione di questo nome della novir 
tà delle oscure lettere si sforza rendere, 
acciò che gli Ateniesi non credano che 
Areopagon sia chiamato del nome di Mar- 
te e di pago , quasi pago di Marte , cioè 
borgo di Marte , in ingiuria cioè delli 
Dii , dalli quali estima alieni gli litigi! 
e gli judicii 3 affermando non esser meno 
falso questo , che si dice di Marte , che 
quello che si dice delle tre Dee, cioè Ju- 
none, Minerva, e Venere, le quali per 
acquistare il pomo dell’ oro appo il giudice 
Paris si dice -che contesone della maggior 
bellezza , ed a placare gli Dii colli giuo- 
chi , gli quali si dilettano di questi lor 
peccati , ovvero veri , ovvero falsi , che si 
cantano e ballano nelle teatrich e allegrezze. 



Queste cose non crede Varrone , per non 
credere cose sconvenevoli alla natura, 
ed alli costumi delli Dii . E nondimeno 
rendendo non favolosa , ma istorica ra- 
gione del vocabolo d’ Atene , tanta lite 
di Minerva e di Nettuno mette nelle su© 
scrittoure , del cui nome si dovesse più 
tosto chiamare quella* città , che conten- 
dendo con ostentazione di miracoli, non 
fu ardito di giudicare intra loro ancho 
Apollo domandato . Ma la questione del— 
li Dii da finire , come quella delle tre 
Dee predette mandò Juppiter a Paris , 
così' Apollo la mandò agli ' uomini , ove 
vincesse Minerva cogli consigli delle fem- 
mine , e dove fosse vinta nella pena del- 
le sue ajutatricii, la qual potè nelli uo- 
mini suoi avversarii ottenere il nome d’ 
Atene , e le sue amiche femmine non po- 
tè avere chiamate Atenee. In questi tem- 
pi , come scrisse Varrone, regnante in A- 
tene Granao successore di Gecrope , ma 
secondo Jeronirao ed Eusebio regnan- 
te ancora puro Gecrope, fu il diluvio 
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eliiamato di Deucalion ; però die ess», 
regnava nelle parti di quelle terre j ove fii 
massimamente fatto : e questo diluvio non 
giunse ad Egitto , nè alle parti vicine . 

CAPITOLO X. 

J qual tempo Moises liberoe il popoU 
d’ Egitto . 


Cavò adunque Moises il popolo di Dio 
d’ Egitto nell’ ultimo tempo di Cecrope 
Re d’ Atene , quando appo gli Assirii re- 
gnava Ascatades, ed appo gli Sicioni 
Marato, ed appo gli Argivi Triopas . E 
menato il popolo noi monte Sinai rice- 
vette la legge data da Dio , che si chiama 
il testamento vecchio , per lo quale si 
prometteano le cose terrene, e per lesù 
Cristo dovea . essere il testamento nuovo , 
per Io quale si promettea il regno del Cie- 
lo 3 però che si convenia servare questo or- 
dine, siccome in ciascuno uomo, che vuole 
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ei*esccre in virtù inverso di Dio , si fa , co- 
me dice 1’ Apostolo , che non sia prima 
quello che è spirituale , ma quello che è 
animale , e poi lo spirituale, però che , 
come esso dice , ed è vero , il primo uo- 
mo di terra è terreno , e ’l secondo uomo 
da cielo è celeste . Resse adunque il po- 
polo Moises quarant’ anni njl diserto , e 
morì di centovènt’ anni , avendo anche 
esso profetato Cristo per le figure delle 
osservazioni carnali nel tabernacolo , e 
nel sacerdozio , nelli sacrificj , ed altri 
molti mistici comandamenti . A Moises’ 
succedette Jesù Navé', e collocò lo intro- 
dotto popolo in terra di promissione , per 
l’autorità divina sconfitte tutte le gen- 
ti , dalle quali eran ténute quelle- ter- 
re j il quale avendo retto iLpopolo ven- 
tisett’ anni dopo la morte di Moise morì 
anche esso, regnando appo gli Assirii il 
decimottavo' Re Aminta , ed’ appo gli 
Sicioni il decimosesto Re Corace , ed ap- 
po gli, Argivi il decimo Re Danao , ed ap- 
po gli Ateniesi il quarto Re Eri toni» . 
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CAPITOLO XI. 

Come a quel tempo furono trovate in 
Grecia le sacre delli falsi Iddìi . 


Dopo questi tempi , cioè dall’ uscita d’ 
Jsdrael d’ Egitto infino alla morte di Je- 
£Ù Nave , per lo quale il popolo aveva 
licevuto terra di promissione , furono i- 
stitute le sacre delli Re di Grecia, ed al- 
li Dii falsi , le quali rappresentavano con 
solenne celebrità la memoria del diluvio , 
e la liberazione delli uomini e della vita 
loro dal diluvio , che miserabilmente ora 
andavano ad alto ed ora al piano . Però 
che la salita delli sacerdoti Luperci , cioè 
gli sacerdoti del pane , che ora salgono 
ed ora discendono , è interpretato da lo- 
ro , che per essi ^dicano che sieno si- 
gnificati gli uomini , che per lo diluvio 
salivano per gli monti , e poi passando il 
diluvio ritornavano a terra . In questi 
tempi si dice che Dionisio chiamato il 
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I 




Digitized by Google 



37 


padre Libero fu reputato Dio dopo la mor- 
te , trovò la vite , e mostrolla nella terra 
Attica all’ oste suo * Allora ad Apolline 
delfico furono istituiti gli giuochi musici 
per placare 1’ ira sua , per la quale si 
credeva che avesse afflitte le contrade di 
Grecia di sterilitade ^ perchè non aveano 
difeso il tempio suo , il qiiale avea arso 
il Re Danao , avendo prese quelle terre 
per battaglia i e di ciò furono ammoniti 
da lui j che gl’ instituissono • Ma in At- 
tica il Re Eritonio fu il primo, che gl’ 
istituisse li giuochi , e non solamente a 
lui ,* ma a Minerva , ove per premio alli 
vincitori si ponea 1’ olio , perchè del suo 
frutto dicono che fu trovatrice Minerva , 
siccome Libero padre del vino . Per quelli 
anni da Xanto Re di Creta ,il cui nome 
£Ì chiama da alcuni altri diversamen- 
te , si dice che fu rapita Europa , e che 
furono generati da Europa Radamanto , 
Sarpedon , e Minos , gli quali fu divul-. 
gato esser più tosto figliuoli,' di Jove di< 
quella medesima femmina Europa / Ma gli 
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«ultivatori delli Dii reputano quello , che 
• detto del Re di Creta , istorica verità; 
ma quello che di Jove cantano gli poeti, 
e celebrano gli popoli e gli teatri , repu- 
tano vanitade di fàvole , acciò che fosse 
onde *si facesson li giuochi a placare li 
Dii eziandio per le loro false criminazio- 
ni . In questi tgmpi Ercules in Siria era 
tenuto preclaro , ma fu un altro , e non 
quello del qual dicemmo di sopra ; però 
che per più segreta storia si dice , che 
furono più Ercoli , e più padri Liberi . 
Questo certo Ercole , del quale numera- 
no dodici ismisurate fatiche e fatti ,*tra 
le quali non ricordano la morte d’ Anteo 
Africo , perchè quella appartiene ad un 
altro Ercole , dicono che arse se me- 
desimo nel monte Oeta , scrivendo che 
per quella virtù , che aveva vinte molte 
cose , non potè però sopportare la infer- 
mità , della quale era gravato . In quel 
tempo il Re , ovver più tosto tiranno , 
Busi rìde sacrificava i suoi osti alli^suoi 
Iddii, il quale dicono che fu figliolo di 
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Nettuno , di Libia , figliola di Epafo . Ma 
non si creda vero che Nettuno commet- 
tesse questo adultéro , acciò che non «>ieno 
accusati gl i Dii ; ma sieno attribuite que- 
ste cose alli poeti , ed alli teatri , sicco- 
me per placare gli Dii . In quelli tempi di 
Eritonio Re d’ Atene , nel cui fine èi trova 
che morì Jesù Nave, Vulcano e Miner- 
va si dice che il generarono j ma perchè 
vogliono che Minerva sia vergine , con- 
tendendo 1’ uno con 1’ altro , Vulcano 
commosso dicono che sparse ’l seme in 
terra , e per questo fu posto tal nome a 
quell’ uomo : però che in greco eris vuol 
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dire contenzione , e chtJion è la terra 


e però fanno un vocabolo composto che 
dice Prichthon . Ma , come è da confes- 
sare, lo rifiutano li più savj , e gittano 
dalli lor Dii questa favolosa opiniorìe ; 
anzi dicono che nacque così questa favo- 
la ; perchè nel tempio di Vulcano e di 
Minerva, che n’ aveano uno intr’ amendue 
insieme in Atene , fu truovato gittate un 
ianciullo inviluppato in un dragone, il 
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quale il significò dover'esser gran fatto , 
e per lo comune tempio , non si trovan- 
do gli parenti suoi, fu chiamato figliolo 
di Vulcano e di Minerva . Ma 1’ origine 
del nome suo più tosto il mostra quella 
favola , che nollo disegna questa storia j 
ma che fa a noi ? Questo nelli libri ve- 
raci ammaestri gli uomini religiosi , quel- 
lo nelli fallaci giuochi diletti gli uomini 
impuri, gli quali nondimeno quelli religiosi 
cultivano come Dii: e quando negano que- 
sto di loro , non gli possono però purga- 
re da ogni peccato ; però che domandan- 
doli essi , fanno a loro gli giuochi , ove 
disonestamente si fanno le cose , che sa- 
viamente si negano , e di queste cose di- 
soneste false gli Dii si placano , ove po- 
sto che, la favola canti il falso peccato 
delli Dii, nondimeno dilettarsi del falso 
peccato è peccato vero . 
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CAPITOLO xn. 

Che Jizioni poetiche furono truovdte m 
quel tempo- 

Dopo la morte ,di Jesu Nave il popol 
di Dio ebbe gli Giudici , nelli quali tem- 
pi alternatamente ebbono o viltà di fa- 
tiche per li lor peccati , o prosperità di 
consolazioni per la misericordia di Dio . 
In questi tempi furono fatte le favole di 
Tritolemo , che per comandamento di Ce- 
rere fu portato dagli unghioni delii uc- 
celli j e volando gittò li frumenti alle ter- 
re bisognose ; del Minotauro , che fu u- 
na bestia rinchiusa nel laberinto, nel qua- 
le entrando gli uomini per errore inestri- 
cabile non ne poteano uscirejdelli Centau- 
ri, che fosse mischiata e congiunta la natu- 
ra d’ uomo e di cavallo^ di Cerbero, che fu 
appo lo inferno un cane con tre capi ; di 
Frisse ed Elle sua sorella , che portati in 
su un castrone volarono 3 di Gorgone , che 
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avea gli aerpenti in capo , e faceva con- 
vertire in pietra chi la uguarflava ; di 
Bellerofonte , perchè fu poetato in su un 
cavallo volante colle penne , il quale si 
chiam.ava Pegaso; di Anflone, die j^r la 
•uavità della citara addolcì le pietre , e 
tirelle a se; del maestro Dedalo, e del 
suo figliolo Icaro , che si fecion 1’ alie , e 
volaron ; di Edipo , che un mostro , che 
si chiamava sfìnga , colla faccia umana , 
e con quattro piedi , sciolta qitella qui- 
Stione , che si solca proporre , quasi che 
insolubile , lo costrinse a morire traripan- 
dosi ; di Anteo , che fosse figliolo della 
terra , perchè gittandosi in terra sempre 
si levava più forte; e se alcune altre ne 
ho lasciate. Queste favole infino alla guer- 
ra Trojana , ove finio il secondo libro del- 
la gente del popolo Romano Marco Var- 
rone , per occasione dellp storie , che f'u- 
ron vere di fatto , furono sì composte ed 
infinte dalli ingegni delli uomini , che non 
sono attribuite a’ vituperii delli Dii . Ma 
certo quelli , che fìnsono il hellissim» 
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fanciullo Ganimecle esser rapito da Jot« 
por adulterio, la quale scelleratezza fece 
anche il Re Tantalo , ovvero che Jov» 
richiese il concubitovdi Danae per la pio- 
va dell’ oro , ove s’ intende che la pudi- 
cizia di quella femmina fu corrotta per 1’ 
oro , le quali cose furono in quelli tem- 
pi o fatte o finte , o fatte da alti'i , o fin- 
te di Jove , non si può dire quanto male 
presunsono nelli cuori , che possono pa- 
zientemente portare questi mendacii , li 
quali nondimeno hanno volentieri tenuti 
cari , li quali certo quanto più ,jdevota- 
mente cultivano' Jove , tanto piu acerba- 
mente doverebbono punir coloro , che son 
stati arditi di dire queste cose di lui . Ma 
ora non solamente non si sono adirati 
contra questi fingitori , ma che queste fi- 
zioni non si celebrassono nelli teatri , te- 
mettono più tosto avere gli Dii adirati . 
In questi tempi Latona generò Apolline, 
non quel che rispondea agli addimandanti, 
coni’ è detto di sopra 3 ma quello , che con 
Ercole servì Amato , il quale nondimeno 
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fu eì creduto Iddio , che molti e quasi 
tutti credono che fosse Apolline . Allora 
Libero padre combattè in India , il qua- 
le ebbe nello esercito molte femmine , le 
quali furono chiamate Bacche , non tan- 
to nobili di virtù , quanto di furore . Al- 
cuni certo scrivono questo Libero che 
fu vinto , e legato , ed alcuni che fu 
ucciso nella battaglia da Perseo , e non 
tacciono dove fu. seppellito j e nondime- 
no come di Dio furono stituite per gli 
immondi demonj le baccanali sacre , o più 
tosto sacrilegj , della cui arrabbiata diso- 
nestade dopo molti e molti anni se ne 
vergognò sì il senato , che le vietò esse- 
re in Roma .Per quelli tempi Perseo e la 
moglie sua Andromeda , poi che morirono , 
furonsi creduti esser ricevuti in CieJo j 
che non si temettono , e vergognarono gli 
uomini di collocare le loro iraagini nelle 
stelle , e di chiamargli per gli nomi del- 
le stelle . 
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CAPITOLO XIII. 

Delli Poeti teologi . 

Per quello intervallo di tempo furono 
gli Poeti , che si chiamano teologi , però 
che faceano versi delli Dii , ma di tali 
Iddii , che posto che fbssono tali nomini, 
furono pure uomini , ovvero gli elementi 
di questo Mondo , il quale fece il vero 
Iddìo , ovver nelli principati , e nelle po- 
destà, secondo la volontà del Creatore, e 
secondo li loro meriti ordinati j e ciò che 
cantarono intra molte cose false e vane 
d’ un vero Iddio , cultivando insieme con 
lui gli altri ohe non sono Iddii , facendo 
loro quella reverenza che è dovuta a un 
solo Iddio , e non gli servono certo ordii, 
natamente , e non si sono potuti astene- 
re della disonestade delli loro Iddìi j cioè 
Orfeo musico, e Lino . Ma questi teolo.» 
gi cultivarono li Dii , ma non furono cui-. 
tivati per Iddii , posto che Orfeo non so 
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in che modo la Città delli impii suole 
eoprapporre alle sacre , o più tosto sacri- 
legi infernali . Ma la moglie del Re A- 
tamante , che si chiama Ino , e ’l suo fi- 
gliolo Melicertes s’ affogarono spontanea- 
mente in mare , e perirono , e per la o- 
pinione delli uomini furono reputati Dii j 
siccome quelli altri uomini di quelli tem- 
pi , Castore e Polluce ; certo quella ma- 
dre di Melicerte i Greci chiamano Leu- 
cotea , e li Latini Matuta , e 1 uni e g i 
altri però la tengono Dea. 

. CAPITOLO XIV. 

I^el mancamento del regno delli Argi-~ 
•vi, e come allora regnò Pico figliuolo di 
Saturno nel regno delli Laurenti . 


)Per quelli tempi fu finito il regno del- 
li Argivi , translatato alli Miceni , onde 
fa Agamennon ; e nacque il regna Lanren- 
to 5 ove regnò prima Pico figliolo di 
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ftaturno ,, essendo" giudice appo gli ebrei* 
quella femmina -chiamata Delbora. Ma per 
lei Io spirito di Dio faceva ciò , perchè 
essa era profetessa , la cui profezia è raol- ■ 

to aperta , la quale noi possiamo senza 
lunga esposizione mostrare che profetò di ' " 

Cristo. Già adunque regnavano gli Lau- 
renti in, Italia, dalli quali si conduce più 
apertamente la origine Romana'dopa gli 
Greci . E nonrlimeno ancor durava il re- 
gno delli Assirii , ove era il Re vigesimo 
terzo Lamparcs , quando cominciò Pico il 
primo f Làurento . Del padre di questo 
PiCo , cioè Saturno , veggano gli culto- 
ri delli Dii quello che ne sentano , di- 
cendo che n''/^fu uomo , del quale scris- 
sono gli altri che innanzi a Pico suo fi- 
gliuolo esso regnò in Italia . E Virgilio 
scrive manifestamente cosi : Costui la ge- 
nerazione rozza e dispersa per gli alti 
monti compuose , e diede a loro leggi , e 
volle più tosto esser chiamato Lazio, però 
che stette piu sicuro nascosto in quello 
contrade, e dicono che sotto quel Re 
\ n 7 




furonò gli secoli dell’ oro . Ma queste rose 
reputino esser più tosto fissioni poetiche , 
ed aflfennino che' il padre di Pico fu più 
tosto Stereo, dal quale dottissimo lavora- 
tore fu trovato che gli campi s’ ingrassano 
con litame , che dal suo nome è chiama- 
to sterco : certo alcuni idicono , che fu 
chiamato Stercuzio . Ma per qualunque 
cagione se 1’ abbiano voluto chiamare 
Saturno, nondimeno il feciono Dio Sten- 
cèn , ovvero Stercurio , per cagione delU 
agricoltura, e ricevettono' anche Pico suo 
figliuolo nel numerodi cotali Iddii,il quale 
dicono che fu preclaro indivinatore , e 
combattitore. Pico generò Fauno secondo 
Re Laurento , ed anche costui , è vero , 
fu Di<^ a coloro. 
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CAPrrox,o xv. , . 

. . j ^ 

Come gli compagni di Diomedes , re- 
putato Dio , farono convprtiti in uccelli^ 

<|U98ti divini onori £ecìono alli uomini 
morti innanzi alla guerra trojana. E di- 
strutta Troja per quella guerra , e divul- 
gato e cantato per ogni parte eziiandio 
alli fan<;iulli quel manifesto perìcòiamen- 
to suo , il quale per la grandézza sua e 
per le eccellenti lingue delli scrittori ò 
diffamato e divulgato notabilmente , il 
quale fu fatto regnante già Latino figlio- 
lo di Fauno , dal quale il regno Laurea- 
to cominciò a esser chiamato. Latino , K 
vincitori Greci lasciando la distrutta Tro^ 
ja , e tornando alle proprie contrade > 
furon fiaccati e stracciati di diverse tri- 
bulazioni e miserie , E nondimeno di loro 
furono fatti alcuni Dii , però che fecionò 
Dio Diomedes , il quale per pena man- 
datagli da Dio non ritornoe alli suoi , o 
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gli suoi compagni furono mutati in uc- 
celli . La qual cosa si conferma non per 
favoloso e poetico mendacio , ma per is- 
terica' testificazionfe . Alli quali nè Dio— 
medes , fatto secondo che credono Dio y 
potè rivocare 1’ umana natura , nè esso 
novizio Dio potè come celicela impetrare 
questo da Jovp suo ReV^Anche più, che 
dicono che ’l tempio suo è nell’isola Dio- 
medea , non molto dS lunge dal monte 
Gargano che è -in Puglia, e questo tèm- 
pio dicono che *1 cultivano gli uccelli 
volandd intorno con tanto mirabile osse- 
quio , che 1’ empiono d’ acqua e lavànlo j 
e’ se vi vengorK) gli Greci ovvero di loro 
schiatta generati , non solamente stanno 
quieti-, ma' eziandio fahno lor festa j mia 
se vi vengono stranieri ,■ volano sopra *1 
capo e straccianlo con si fatte ferite che 
1’ uccidono , però che ‘con’ becchi grandi 
e duri si dice' 'che sono assai armati a 
(presta ' battaglia . ’ • ' - ' 
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CAPITOLO XVI. . 

» > 

Che scrive Varrone delle incredibili mu^ 
fazioni delli uomini. 


{Queste cose per affermare Varrone ricor- 
da di quella famosissima maga Cirpe al- 
tre cose non meno incredibili , cioè che 
mutò gli conapagni d’ Ulisse in bastie , .e 
deir isola { d’ Arcadia , quelli che furono 
condutti per aorte , passavano uno sta- 
gno , ed ivi si convertivano in lupi , o 
Viveano colle fiere per gli diserti di quella 
contrada . Ma se non mangiavanp carne 
d’ uomo , anche dopo nove anni trapassa- 
vano quel medesimo stagno, e riformavansi 
in uomini . Ed espresse ezi-apdio per non>e 
uno Demeneto , che piangiò del sacrificio,, 
che gli Arcadi ableano fare all’ ucciso 
fanciullo loro lJ)io , e 'fu mutato in lupQ, 
e r anno decimo fu restituito nella pro- 
pria figura , il quale s’ esercitò a punzo- 
ni nella olimpica battaglia, e vinse. £ 
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questo istorie© non si pensa, che in Ar- 
cadia sia posto questo nome Pane Liceo, 
e Giove Liceo , se non per questa muta- 
zione delli uomini in lupi ; perchè non 
•si pensarono che si facesse se non per 
virtù divina, ed in greco lupo si chiama 
Ireos ^ onde si deriva il nome liceo. E 
gli^ Romani, come generati da loro,, sic- 
come per misterio del lor seme gli chia- 
mano Luperci . Ma di questa tanta illu- 
sione div demonj forse che quelli , che 
leggono, aspettano .quello , che ne dicia- 
mo noi . E che diremo , se non che si 
vuole -fuggire del mezzo di Babilonia ?-ll 
qual comandamento profetico s’ intende 
spiritualmente cosi , che della Città di -• 
questo secolo, 'che è per certo la compa- 
gnia -delli angioli e delli uomini impii ,' 
colli passi della, fede , che adopera per 
carità, fuggiamo per virtù crescendo in 
Dio . Certo quanto veggiamo maggiore in 
questa vita la podestà delli demon j , tanto 
più 'tenacemente si dee accostare al Me- 
diatore , per lo quale del basso saliamo 
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alle cose alte. Però «he se noi diremo 
quelle cose non esser da credere , si tro- 
veranno -anche ora. uomini, che diranno 
avere udito , ed avere anche per esperi- 
enzia provato quelle cose esser certissime^ 
però che quando rior eravamo in Italia ^ 
udivamo tali cose d’ una contrada di quel- 
le parti , ove certe femmine albergatrici 
dotte di queste male arti sóleano dare 
a mangiare nel cacio a quelli viatori chp 
voleano o posano , picchè subito .si cou^ 
vertivano in giuirienti y e portavano ad- 
dosso tutte le cose necessarie come liighi- 
menti , gli quali oflicj compiuti ritornàva- 
no alla lor 'figura, e non si** mutava pe- 
rò la mente loro nè facea bestialé, ma 
ri manca razionale ed umana . • Come A- 
pulejo scrisse rielli libri ,;i quali ,i;imtito- 
lò deir asino dell’ oro , che intervérihe, a 
se medesimo , ehe essendogli dato un’jier- 
to veleno, ripianendo Inanimo '•umano y 
diventò asino , e questo siguifìcoe , ovvero 

che ’l finse . .. 

( • ^ . 


Digitized by Google 


i(>4' 

CAPITOLO XVII. 

i 

' ' • * 
Che è da credere delle transfomiazio-- 
ni delli uomini, che appafono per arte di 
. demonii'. ' 

ì 

C^ueste cose ovvefo sotió false , ovvero 
tanto disusate , che giustamente non si 
credono . Ma nondimeno è da tenere fer- 
missinlamente , che lo onnipotente Iddio 
può fare tutte le cose che vuole , ovvero 
vendicando , ovvero per misericordia con—, 
cedendo , e che gli demonj non possono 
adoperare alcuna 'cosa secondo la poten- 
zia delld lor natura’, la quale quantun- 
que sia angelica , è’ pure creatura , posto 
che per lo proprio vizio sia maligna , non 
può far , dico , se non quello che Dio 
permette , gli cui giudici! occulti son mol- 
ti , e nulli' ingiusti . E certamente gli de- 
moni non creano le nature j se fanno al- 
cune tali cose come queste, di che trat- 
ta questa 'quistione 3 ma mutano di fuori 
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nella apparenza le cose , che Soii create 
dal vero- Iddio j sicché pa jono esser quel- 
lo die non sono Sicché non soiamente 
1’ animo , ma né eziandio , il corpo per 
veruna ragione credo che per podestà, 9 
arte delli demqnj nelle membra, e nelli 
lineamenti bestiali si possa veracemente 
mutare .i Ma la iantasia dell’ uomo , che 
pensando ovver sognando si varia per mol- 
te maniere di innuraerabili cose, e non es- 
sendo corpo, nondimeno con maravigliosa 
subitezza piglia le ibrme simili alli cor- 
pi, addormentati ovvero oppressati li senr 
timenti corporali dell’ uomo , non so per 
che ineffabile modo alli sentimenti altrui 
si perduce la figura corporea, sicché. essi 
corpi d’ uomini giacciono in alcuni luo- 
ghi , vivi nondimeno , ma serrati ed ag-i 
gravati li sentimenti molto più fortemen- 
te e gravemente , che dal sonno . E quel- . 
la fantasia come* corporata appare in fi- 
gura d’ alcuno animale alli sentimenti al- 
trui , e tale si pare 1’ uomo a se , coma 
si potrebbe parerò in sogno, e portare li. 
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pesi , gli quali pesi se sono veri corpi , 
Bono portati dalli demonii per fare illu- 
sioni alli uomini', che parte veggono li 
veri corpi dell’ incàrichi , e parte li fal- 
si corpi delli giumenti . Però che uno 
chiamato Prestanzio narrava che al padre 
adivenne , cKe mangiò quel veleno nel 
cacio in casa sua, e giacendo al letto suo 
come se dormisse , sicché per ninno mo- 
do si potea destare , e dopo" alcun dì si 
destò , e quasi narrava' gK sogni che pa- 
ti , cioè sè esser fatto cavallo , e portava 
la biada colli altri giumenti alli cavalie- 
ri , che si chiama la retica, perchè si 
portava nelle réti . La qual cosa , come 
narrò , fu trovato così essere stato di fat- 
to , le quali cose nondimeno pàreano a 
lui sogni . Disse anche che vide Venire la 
notte in casa sua , innanzi che andasse a 
dormire , a se un filosofo suo conoscente ^ 
ed espuosegli alcuna sentenzia platonica , 
le quali innanzi quantunque pregato non 
^gliele aveva volute esporre . Ed*addoman- 
dandolo il filosofo , per che cagione avea 


Digitized by Google 



esposto in casa quello , che in casa del 
filosofo addomandante avea negato , dis- 
se :..nol feci ma sognai di fatlo . E per 
questo 'all’ uno apparve veggiando per 
imagine fantastica quello, che_ 1’ al- 
tro fece in sogno . Queste cose sono 
pervenute a noi , non referendolo tali 
quali uomini , a i quali paresse indegna 
cosa di credere , ma tali , che mai non 
crederemo che avessoao a noi mentito. 
Sicché quel che si scrive e dice, che dalli 
Dii ovvero più tosto demonii Arcadii gli 
uomini si sogliono convertire in lupi , e 
che con suoi versi, Circe mutoe i compa- 
gni d’ Ulisse , ini par che si possa fare per 
lo modo ch’io ho detto, se fu però^fat-' 
to. Ma gli uccelli Diomedei, quando certo 
la generazione loro si. dice 'che dura per 
generazione di figliuoli , non credo che 
foBsono fatti d’ uomini mutati, ma leva- 
ti gli uomini, furono posti gli uccelU in 
luogo loro , siccome la cervia in luogo di 
Ifigenia figliuola del Re Agamennone j pe— • 
rò che alli dcmonii , permessi dal giudicio 
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di Dio ; queste • cotali apparizioni mara— 
Tigliose nqn possono esser difficili . Ma 
perchè quella Vergine fu poi truovata vi- 
va, tu conosciuto che la cerbiu fu scam- 
biata in suo luogo ; ma li compagni di 
Dioinedos perchè nè allora sulnto, nè mjii 
poi apparvono in verun luogo, uccidendoli 
li vendicatori angeli rei, si dice che furo- 
no mutati in quelli uccelli, che in iscam— 
bio loro furono addutti a quelli luoghi 
.da altre contrade , ove sono quelle ge- 
nerazioni d* uccelli .‘Ma che nel tempio 
di Diomede portone 1’ acqua nel becco, 
e spargonla , perchè fanno fe.sta alli gre- 
ci , e perseguitano gli altri , non è da 
maravigliare che si potesse fare per in- 
stigazione- di deraonii ^ li quali si sforza- 
no di mettere a vedere che Diomodes fos- 
»e fatto Iddio", ad ingannare li uomini, e 
cori ingiuria del vero Iddio culti vino’mol- 
ti falsi Iddii , e itali iiomini moria, che nè 
anche quando erano vi^i , vivettono vera- 
mente', con templi , altari sacrifici , e 
sacerdoti , le quali tutte cose , quando 
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ioho diritte^ non debbono servirese Tioa 
ad uaò Iddio vivo e vero . 

t . . 

t 

CAPITOLO XVIII. 

Che Enea venne iri Italia al t^mpo- di 
'Jkabdon giudice d* Israsl . 

. . " ... 

In' quel tempo poi* che Troj4 fu presa e 
distrutta, Enea venne in Itàiia-con ven- 
ti navi , nelle quali si portavano gli scahl- 
pati Trojani , regnando ivi Latino , ed in 
Atene Mnesteo ,'ed appo gli Sieioni Po- 
Irfide , ed appo gli' Assi rii Tautane -, ed 
appo gli Ebrei il giudice Labdon : E mor- 
to Latino , regnò Enea tre anni , regnan- 
do li sopraddetti Re nelli predetti luoghi , 
•e non che il Re delli Sicipni era già 
Re Pelas'gò , e il giudice delli Ebrei San- 
sone , il quale essendo mirabilmente for- 
te , fu reputato Ercole . «Ma Enea quan- 
do morì , perchè non fu poi veduto , gli 
Latini sei feciono Iddio. Eziandio gli 
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Sabini misono^fra li Dii il primo loro R» 
Sango , ovvero ^ com* altri dicono y Santo c 
In quel tempo Codro Re' d’ Atene isco- 
nosciutamento si mise tra li Peloponensi 
nimici della sua Città per esser morto, e 
eosi fu) ed in questo modo predicano che 
liberoe la patria j però, che li Peloponen- 
si aveano risposta dalli Iddìi' di dover ^ 
vincere , se non uccidessono il Re d' A-, 
tene . IngannoUi adunque^ in abito ed in 
voce di povero apparendo , e provocógli 
con quistione a cpmbattere , onde dice 
"Virgilio • E la contesa di Codro • Costui 
culti vafono gli Ateniesi per Dio con ono- 
xe di sacrifici . Il quarto Re delli Latini 
regnante , .cioè .Silvio figliolo d Enea , non 
di Creusa , della quale fu Ascaniq , il 
■ quale regnoe il terzo ivi ,n^a di Lavinia 
figliuola di Latino , il quale si dice che 
Ènea l’avesse, e chiamasse Postumo, 
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- . CAMTOIiO XIX . . 

Come in Isdrael ^ccedettono li Re dopo 
gli dfici , 

E regnando, quelli medesimi nelli luo- 
ghi predetti , subito il regno d’ Isdrael 9 
finito il tempo delli-giudici , ebbe princi- 
pio da Saul, nel qual tempo fu manda- 
to il profeta Samuel . Da quello adunque 
tempo cominciarono ad essere quelli Re 
delli Latini , che si chiamarono Silvj j 
però che da quello prinao Silvio figliuolo 
d’ Enea a tutti gli altri si ponea per sopra 
nome Silvio , oome dopo Cesare Augusto 
sono chiamati gli 'altri successòri Cesa-r 
ri . E riprovato Saul , e morto , sicché 
non regnò più veruno di suo stirpe , suc- 
cedette nel regno David dopo quaranta 
anni dal principio dell’ imperio di Saul , 
ed allora gli Ateniesi dopo la morte di 
Codro mancarono d’ avere Re , e comin-p 
ciai’ouo d’ avere magistrati o consoli , ed 
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a reggere la repubblica . Dopo David , il 
quale anche regnò quarant’ anni, il. suo 
figliolo TSalomone fu Re d’ Isdrael , il 
quale edificò quel nobilissimo tempio di 
Dio di Jerusalem , nel qui tempo appo gli 
Latini fu edificata Alba, dalla quale d.A 
quella innanzi li Re non si chiamavano 
Latini , ma Albani . A Salomone succe<- 
dette Roboam suo figliuolo , sotto ’l qua- 
le quel popolo fu diviso in due regni , e 
ciascuna parte; cominciò ad avere suo R^ 
per se . 

CAPITOLO XX. 

• » 

Re di Lazio > delli quali il prlm 
• ‘ mo fu Enea . 

Xja città di Lazio dopo -Enea , che fu 
fatto Dio , ebbe undici Re, delli quali 
nullo rtte fu fatto Dio j ed Aventino , il 
quale" è il duodecimo dopo Enea, essen- 
do mortò in battaglia, e sotterrato iu quel 
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monte , il quale ora per lo suo. nome si 
chiama Aventino , fu posto nel numero 
di quelli lor Dii. Dopo costui non fu fat- 
to Dio in Lazio j se non Romolo edifica- \ 
tore di Roma , e tra costui e colui si tro- 
vano due Re, il primo delli quali è, no- 
minandolo col verso di Virgilio : Quel 
prossimo Pifecas gloria della Trojana gen- 
te .• Nel cui tempo , però che Roma già 
si generava , quello massimo di tutti li 
regni regno delli Assirii puose fine a tan- 
ta altezza, e mancoe, però che fu tran- 
slatato alli Medi dopo quasi mille trecen- 
to cinque anni , contandovi Belo padre 
di Nino , che fu il primo Re , e conten- 
to di piccolo imperio . Procas regnoe in- 
nanzi ad Amulio . Amulio certo la figli- 
uola-dei fratei suo Nnraitore , che ave- 
va nome Rea , ed anche si chiamava I- 
lia , madre di Romolo , aveà fatta vergi- 
ne vestale , la quale dicono che concepet- 
te di Marte due binati, onorando e scu- - 
sando per questo modo il suo adulterio , ed ' 
aggiugnendo questo argumento che la lupa 

Il 8 
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nudri quelli fanciulli fittati fuori ; però 
che questa .generazione di bestie credono 
appartenere a Marte , cioè acciò che si 
ereda che la lupa diede iè poppe' alli 
fanciulli , perchè gli conobbe hgliuò» 
li del suo signore Marte posto che al- 
cuni altri dicono ohe essendo fittati , e 
piangendo , e giacendo , furono ricolti da 
non so che meretrice , e succiarono prima 
le poppe sue , però che le meretrici si 
chiamano lupe , onde eziandio li luoghi 
loro si chiamano lupanarii . E poi pen- 
vennono a Faustolo pastore , e furono nu- 
driti da Acca moglie sua . Posto che se 
per riprendere quell’ uomo e Re , che sì. 
crudelmente gli aveva fatti gittare nell* 
acqua , avesse voluto Dio sovvenire a 
quelli fanciulli , dell’ acqua liberati da 
Dio, per quella lattante fiera,' costoro che 
doveano edificare tanta Gittade, or che 
maraviglia è ? E ad Amulio succedette 
nel regno Laziale il suo fratello Numi— 
mitoce avolo di Romòlo , nel primo anno 
del cui Numi toro- fu edificata Roma , e 
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però col suo nipote Romolo da quelle im> 
nanzi regnoe.. , 

CAPITOLO >XXI. ! 

Come Roma fu fatta nel tempo s che 
mancò il regno delti Assirii, regnando in 

Judea Ezechiu . 

( 

- 1 

IPer non dimorare in molte cose ^ fu e— 
dificata la città di Roma quasi .^un’ altra 
Babilonia , e come figliuola della prima 
Babilonia, per la quale piacque a Dio 
soggiogare guerreggiando tutto ’l .Mondo, 
e perduttolo in una compagnia di repùb- 
blica e di leggi , per, 'lungo e per lato pa- 
cificarlo j, però che erano già li popoli s» 
valorosi e sì forti, ed in arme le genti tan- 
to , esercitate , che pon voltassooo agevol- 
mente e che bisogùasse con ismisurati peri- 
coli e distruzioni- grandissime dall’ un luto 
e dall’ altro es^er vinte con orribili fatiche^ 
Però che quando il regno delli Assira 
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«piasi tutta Asia soggiogò a se , posto cho.^ 
fosse fatto combattendo , nondimeno si 
potè fare senza aspre e difficili battaglie, 
però che ancora le genti erano rozze a 
resistere , e non erano molte nè sì gran- 
di ; però che dopo quel grande ed uni- 
versa! diluvio , quando nell’ arca di Noe 
otto uomini soli scamparono , non erari 
passati molto più che- mille anni , quan- 
do Nino tutta Asia eccetto India soggio- 
gò . Ma Roma tante genti d* Oriente e 
d’ Occidente , le quali veggiamo subbiet- 
te allo imperio Romano , non le domò 
con quella subitezza ed agevolezza ; però 
che crescendo a poco a poco , da ogni 
' parte che si dilatava, le trovò robuste e 
battagli ose . Nel tempo adunque che Ro- 
ma .fu edificata , il popolo d’ Isdraele a- 
vea in ‘terra di promissione settecento di- 
ciotto anni , delli quali ventisette appar- 
tengono a Jesù Nave , poi infino al tem- 
po delli giudici trecenventinove , poiché 
cominciò ad aver 'Re trecensesSanta duej 
e allora era Re in Judea il Re Aca!5, ovver 
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secondo alcuni alici Ezechia, 'il quale è 
certo che fu ottimo e fedelissimo Re , ed 
in quella parte, che si elwama Israel, re- 
gnava Osee . • . , . , 

CAPITOIM) XXII. 

\ 

Dèlia Sibilla Eritrea, che sopra tutte 
V altre profetò di Cristo . 

• , ■ ‘ V 

In quel tempo dicono molti die profetò 
la Sibilla Eritrea , e dicono che furono 
più Sibille , non jina sola . Ma questa 
certo Sibilla Eritrea scrisse di Cristo cer- 
te manifeste cose , le quali leggiamo- uoi 
prima nella lingua latina' con versi- male 
latini e mal composti perla ignoranza'dì 
non 80 che interprete , còme abbiamo^i- 
trovato dappoi . Però che il chiarissimo*^ 
uomo -piacciano ,, il quale fu Procousolo^ 
ed uomo di graa facondia e di molta dot- 
trina* / parlando noi di Cristo recoe à’noi 
un libro greco , dicendo *'ch’ erdiiò *Vcr^ 
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della dibilla Eritrea, ote mestrò tu un 
luogo delli capi delli versi' le lettere ai 
ordinate , che si leggeva inroùf 
vtJf ffvrtìf , che vuol dire in latiho Jesù 
Cristo Figliuolo di Dio Salvatore . E que- 
sti versi , delli quali le prime lettere fan- 
ino questo senso che abbiamo detto , se- 
condo che 1’ interpretoe unip corte versi mal 
composti dicono così : 

n segno del giudicio, di sudor fia la terra bagnata. 
Dal cielo verrà Re j»er tutti li secoli futuro , 
Cioè présente in carne per giudicare il Mondo/' 
Onde vedranno Iddio lo infedele e ’l fedelé , 

Aito colli santi in esso fìnè del secolo . 
li' anime con la carne al giudice liaiio presenti, 
Gsiacendo inculto il mondo con spesse boscaglie . 
Gitteran gli uomini gl* idoli ed ogni (ricchezza . 
Arderà il foco la terra, ed anche lo mare, e lo cielo/ 
E romperà corcando del lìujo inferno le porte . 
£d alla carne de’ santi fìa data libera^ luce . 

Li peccatori nocenti arderà la fiamma eternale . 
Li atti secreti leggerà ciascuno in se stesso . 

Li secreti e, gli petti Dio aprirà chiaramente. 

Ed allora fìa pianto , strideranno tutti co’ denti . 
Oscurerà il sole , e cadranno le stelle . 
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Catnhlerassi Io cielo, fuggirà lo splendore della luna. 
Abbasserà i colli , leverà in alto le valli. 

Pion sarà tra le cose delli uomini nè alto, nè basso. 
Agguagliansi alli campi gii monti, e Tacque. del mare. 
Cesserà tutto , perirà la terra fìaccata . 

Ed arderanno le fonti, e gli fìunii col fuoco . 

E manderà la tromba gran suono e tristo da alto* 

(che. 

PiangeràilMondomiseroil peccato e le molte fati- 
E T infernal Caos mostrerà la terra divisa. 

E qui dinanzi al Signore li Re si rauneranno . 

£ caderà da cielo e fuoco , e zolfo ali’ inferno • 

In queste latine parole così translatate dal 
greco non puote occorrere quel sentimen- 
to , che fu quando le lettere., che sono 
in^capo delli versi, si congiungono, ove 
è posta la lettra y in greco , però che 
non si poterono trovare parole latine , che 
incominciassono da quella lettera accor- 
dandosi colla sentenzia. £ questi sonò li 
tre versi , il quinto , il decimo ottavo , 
e ’l deci monono j sicché se congiungen- 
do le. lettere , che sono in capo di tutti 
li versi, non leggiamo quelle di questi, 
tre versi , ma poniamo in luogo d’ esse y 
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lettera , siccome essa fosse posta ia quel 
luogo, si esprime in cinque parole Jesus 
Christus Dei Fìlius Salvator . Ma questo 
è , quando si dice in greco , non in latino, 
che son ventisette versi , il qual numero 
contiene il ternario quadrato ^ sodo; però 
che tre vie tre fa nov«, e tre vie nove fan- 
no ventisette . E di queste cinque paro- 
le in greco Ixcroùs curilf , 

che vuol dire in latino Jesu Cristo li— 
gliuolo di Dio Salvatore , se tu v’ ag- 
giugni le prime lettere , sarà » cioè 

pesce , nel quid nome s’ intende figu- 
ratamente Cristo ; però che nello abisso 
di questa mortalitade , come nel profon- 
do dell’ acque , potè esser vivo , cioè senza 
peccato . E questa Sibilla ovvero Eritrea , 
ovvero secondo alcuni altri la Cumea, 
così non ha nulla in tutto questo suo metro, 
del quale questo è una picciola particola , 
che appartenga al culto delli falsi e fatti Id- 
dii; anzi tanto contra loro e contro agli loro 
cultori parla , che pare che sia da reputare 
n«l numero di coloro , ^cKe ^appartengono 


I 


Digitized by Google 


lai 

alla Città di Dio. Mette eziandio Lattan- 
zio nell’, Opera sua certe profezie della Si- 
billa , posto che non ospiima di quale .'Ma 
le cose , che esso spartitamente puose , a 
me è paruto di porle congiunte , come se 
tosse tutta una cosa lunga quelle più co- 
se hrievi , che esso puose dicendo : Poi 
verrà nelle mani delli infedeli . E daran- 
no a Dio* le gotate con le mani macula- 
te, e colla lorda bocca gli .sputeranno li 
velenosi sputi . E darà semplicemente' il 
santo dosso alle battiture , e ricevendo 
le collate-’tacerà , sicché 'altri non cono- ' 
sca qual verbo sia , ovvero onde venga , 
sicché parli a quelli ‘dell’ inferno , e di 
corone di spine sia coronato , ed al man- 
giare riceverà fiele , ed alla sete 1’ aceto. 
Nella ospitalità mostreranno questa men- 
sa j però che tu essa stolta gente non hai 
inteso il tuo Iddio , che si giuoca colle 
menti delli mortali', ma lo coronasti di 
spine , e destili a bere 1’ orribil fiele . Ed 
il velo del tempio si straccierà , e nel mez- 
zo di sarà molto tenebrosa notte tre ore, 
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e, morrà, dormendo tre di , ed allora tor- 
nando dall’ inferno il primo verrà , mo- 
strato alli rivocati il principio della re- 
surrezione . Queste parole Lattanzio puo- 
se troncatamente a pezzo a pezzo per gli 
' spazii della sua disputazione , secondo che 
parca che richiedessono le coso che vo- 
lea’ provxire . Così v’ aggiunse li testimonj 
della Siliilla . Le quali cose noi ponendo 
tutte in uno ordine, non mischiandovi al- 
tro , 1’ abbiamo distinto solamente colli 
capoversi , se gli scrittori non fiano 
gligenti a servargli . E molti certo scris- 
sono che la Sibilla Eritrea fu nel tempo 
della guerra trojana , e non al tempo di 
Romolo . 
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CAPITOLO XXIII. 


Che al tempo di Romolo fiorirono gli 
sette Saoj in Grecia , e furono cattivate lo 
c, dieci tribù . . 


R.egnante quel Romolo si dice che fu 
Tales Milesiuls , uno delli sette sapienti > 
li (piali dopo gli teologi poeti , tra li (|ua> 
li fu massimamente nobilitato Orfeo , fu- 
rono chiamati soli » che vuol dire in la- 
tino sapienti . In quel tempo le dieci tri- 
bù , che nella divisione del popolo sono 
chiamate Israel , vinte e sconfitte dalli 
Caldei furono menate in cattività nelle 
lor terre , rimanendo nella terra di Judea 
quelle due tribù, che si chiamavano Juda, 
ed aveano il regno in Jerusalem.. ,£ mor- 
to Romolo , e non • si trovando d’ appoi , 
gli Romani il tennono per Dio, siccomé 
si tiene , di certo nel Vulgo . La qual cosa 
tanto era già lasciata di fare , e non fù 
fatta dappoi , se non adulando , non 
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erranclo, nel tempo delU Cesari, Ci-' 
cerone attribuisce a grandi lode di Ro- 
molo., che non al tempo delli uomini roz- 
zi e non dotti , quando gli uomini age- 
volmente erano ingannati , ma al tempo 
delli uomini dotti e puliti raeritoe questi 
onori , posto che allora non fiammeggias- 
se la sottile e acuta loquaci tade delli fi- 
losofi. Ma posto che nell! tempi dappoi 
gli uomini morti non Tossono fatti Iddii , 
nondimeno perù rfon lasciarono quelli che 
erano stati fatti di cultivare e tenere 
per Dii , anzi pih die con le statue , le 
quali non aveano gli antichi , accreb- 
bono il Vano allacqiamento della infe- 
dele superstizione , facendo questo nel 
cuór loro gli immondi demonii , che le 
fallaci scelleratezze delli Dii che nel più 
costumato secolo non si fingeano , si ce- 
lehrassooo per gli giuochi a odore e os- 
sequio delli falsi Dii. Regnò da poi Nu- 
ma dopo Romolo , il qualé pensandosi di 
dovere ajutare quella Città con gran tur- 
ba di fai»! Iddii , non meritò però esso 


Digitized by Google 




xa5 

morendo d* esser messo in quella tu?l>a 
per Dio , come fosse stato creduto eh’ a- 
vesse tanto pieno e stretto il Cielo di Dii, 
che fesso non vi potesse capere nè trovar 
luogo . Regnando costui a Roma , efd ap- 
po gli Ebrei cominciando il regno di Ma- 
nasses , del quale impio Re- fu ucciso il 
profeta Isaia, si dice che fu la ‘Sibilla 
Samia. * ' 

„ j, 

CAPITOLO XXIV. if T. . 

Quali filosofi fiorirono regnando ih Ro^ 
ma Tarquinio Prisco, ed in Judea Sede-^ 
chia j quando fu guasta Jerusalem 6. 

■ ■ tempio . 

J— i regnando appo gli Ebrei Sedechia , ed” 
appo gli Romani Tarquinio Prisco , il qua- 
le era succeduto ad Anco Marzio , fu me- 
nato in cattività il popolo delli Giudei , 
distrutta Jerusalem, e cpiel tempio che fu 
fatto da Salomone j perir che ripremfendolb 
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glf profeti aveano a loro profetato questo 
massimamente Jeremia , il quale assegno© 
il termine eziandio delli anni. In quel tem- 
po si dice che fu Pittaco Mitileneo , un al- 
tro delli sette Sapienti; ed aggiungonsi con 
questo Pittaco, e con Talis ricordato di 
sopra , acciò che sieno sette , cinque al- 
tn , gli quali scrive Eusebio che furono 
in quel tempo , che ’l popolo di Dio sta- 
va in cattività in Babilonia : e questi so- 
no Solone Ateniense , Chilone Lacedemo- 
nio, Periandro Corintio , Cleobolo Dindio, 
BiasPrieneo. Tutti questi sette , chiama- 
ti sapienti , fiorirono dopo gli poeti teo- 
logi ; però che per una maniera di vita 
quasi singulare avanzavano tutti gli altri 
uomini , e scrissono alcuni comandamen- 
ti di belli costumi con brevità di senten- 
ze ,, ma non lasciarono alli posterióri scrit- 
ture d’ ammonizioni se non che Solone 
si dice che diede alcune leggi alli Ateniesi. 
Ma Tales fu fisico, e lasciò libri di sua 
dottrina . In quel tempo della cattivi- 
tà giudaica fiorirono Anassimander , ed 


/ 


Digitized by Google 


laq 

Anassimenes , e Senofanes , fÌ8Ì<ii . Allo- 
ra eziandio fiori Pittagora , dal qual tem- 
po cominciarono a esser chiamati filosofi . 

CAPITOLO XXV. 

\ , 

Che nel tempo, che sì compierono li sèi- 
toni’ anni della cattività dì Bahilonia, fu- 
rono Ili eratv gli Romani. 

In quel tempo Ciro Re di Persia ,■ che 
signoreggiava gli Caldei e gli Assirii , ri- 
'lassando una parte della cattività delli 
Giudei , fece tornare di loro cinquanta 
inigliaja d’ uomini a riparare il tempio , 
dalli quali solamente furono cominciati 
gli primi fondamenti , e fu rizzato 1’ al- 
tare , ed assaliti dall’ inimici non potero- 
no edificare più innanzi , e fu tardata 1’ 
opera infino a Dario . In quel tempo a- 
divennono quelle cose , che sono scritte 
nel libro di Judit , il quale certo libro 
li Giudei dicono non avere ricevuto nel 


Digitized by Coogle 


ia8 

canone delle loro Scritture' . Sotto Darlo 
adunque Re^delli Persi , cómpiuti settanta 
anni ^ gli quali avea predetti Jeremia pro- 
feta, fu rendo ta alli Giudei 1’ usata liber- 
tà, sciolta la cattività , regnando il settimo 
Re delli Romani Tarquinio , il quale cac- 
ciato, eziandio essi cominciarono ad esser 
liberi della signoria delli loro Re . Infìno 
a questo tempo il popolo d’ Isdrael ebbe ‘ 
profeti , gli quali conciossiacosaché fosso- > 
no molti , nondimeno di pochi appo noi ’ 
ed appo li Giudei si trovano canoniche 
Scrittilte , delle quali promisi di sopra 
quànd* io ■ finiva 1' altro libro dovere in 
questo porre alcune cose , la quab cosa 
veggio dà dover fare ora . 
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QAPIT0I.0 XXVI. 

Delti tempi delti Profeti , gli quali co- 
minciarono a prtfetare , quando il regna 
delti Romani cominciò , e mancò degli 
Assirii , 

Trascorriamo adunque , come possiamo, 
per innanzi un poco gli tempi loro . Nel 
capo del libro di Osee profeta , il quale 
si pone primo tra li dodici , è scritto co- 
sì •; Il verbo di Dio , -che fu fatto ad Osee 
• 

nelli dì di Ozia di Joatan , ed Acaz , e 
di Ezechia Re di Jùda. Ed Ambs scrive se 
avere profetato nelli dì di Ozia • R,e , ed 
aggiugnevi anche ^Jeroboan Re d’ Isdrael, 
che fu in quel tempo . Ed anche Isaia 
figliolo di Amos , ovver del sopraddetto 
profeta , ovvero d’ un altro , che si dice - 
più tosto, il quale non profeta -si chia- 
ma di quel, nome , puose quelli quattro 
Re , che Osee nel principio del suo libro, 
nelli dì delli quali dice se avere profetato. 
n f 
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E così Micheas (|uplli nieclegìml tempi 
dopo Ozia pone nella sua protezia ; però 
che ricorda Joatan , Acaz , ed Ézechia . 
Onesti sono quelli , che per le loro scrit- 
ture si trova che, profetarono in lin tem- 
po insieme . A questi s’ aggiungono Joha 
régnando Ozia , e Joel regnante Joatan j 
ma li tempi di costoro possiamo trovare 
nelle croniche , non nelli libri loro , pef^ò 
.• •che tacciono il tempo. E'distendonsi que- 
sti dì da Procace Re dalli Latini ovve- 
ro da Aventìno infino a Romolo già Re 
Romano , ovvero infino al principio di 
l^nina Pompilio . Certo Ezechia Re di Ju- 
da regnoe infino a quel tempo , e per 
. conseguente questi profeti .derivarono co-; 
•me fonti tutti quasi insieme in quelli 
tempi , che cominciò a mancare il regno 
dalli Assirii , e cominciò il Romano, cioè 
acciò che come nel primo tempo del re- 
gno deill Assirit fu Ahraam , a cui fu- 
ron fatte 1’ apertissime promissioni del- 
la benedizione di tutte le. genti nel suo 
> seme , così nel principio dell’ occidentale 
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Babilonia, la quale imperante dovea venir® ^ 
'Cristo, nel quale s’ adempierebbono quello 
promissioni, p le bocche delli profeti s’ a- 
prirebbono gon solamente 'a parlare , ma a 
scrivere in testimonio di quella tanta cosa 
futura; però che conciossiacosaché gli pro- 
feti giammai non mancassono al popolo 
d’ Israel, dappoi che vi cominciarono a ’es-' 
sere gli • Re , furono' solamente nell’ uso 
loro.', e non d’ altre genti. Ma quando la 
Scrittura profetica si oomponea più ma-' 
nifestamente , la cfuale gioverebbe nel' suo 
tempo alle genti , si conVenia cominciare 
allora, quando si edificava quésta Città, 
che signoreggérelìbe le genti . • ' 
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. . , - CAPITOLO XXVII. . 

Che profetarono Osee ed Amos delli fatti 
del Fangelio di Cristg. 

Adunque Osee profeta quanto piu pro- 
fondamente parla, tanto più faticosamen- 
te s’ intende , ma vuoisene pure pigliare 
qiialche cosa, e porlo qui per la nostra 
prQHiissione . E sarà , dice , nel luogo , 
nel quale è detto a loro Non popolo mio 
voi , si chiameranno anche essi figlioli di 
Dio vivo. Questo testimonio profetico del- 
la vocazione del popolo gentile ,, il quale 
non appartenea prima a Dio , eziandio gli 
Apostoli lo intesono di loro . ,E però che 
anche esso popolo gentile è spiritualmen- 
te nelli figliuoli d’ Abraam, e per conse- 
guente dirittamente si chiama Isdfael , 
però seguita e dice : E raunerannosi gli 
figliuoli di Juda e li figliuoli d’ Israel in- 
sieme , e farannosi un principato , e le— 
verannosi dalla terra. Questo se ’l vorremo 
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ancora esporre , s’ acquisterà qualche sa- 
pore del parlare profetico . Ricordisi non- 
dimeno quella pietra del cantone, e "due 
pareti, l’una'delll giudei, e 1’ altra del- 
li gentili, quella per lo nome delli figlio- 
li di Juda , e questa* per lo 'nome' delli 
figlioli d’ Isdraele , accordandosi insieme 
a quell’ uno principato loro j e sienó co- 
nosciuti levarsi da terra . E questi carna- 
li Israeliti , che ora non vogliono crede- 
re in Cristo , 'e che crederanno ^dappoi , 
cioè li figlioli loro, però 'che morendo co- 
storo , quelli entreranno nel luogo loro , il 
testifica questo profeta dicendo : Però die 
molti dì sederanno gli figliuoli d’ Isdrael 
senza principe, senza sacrificio, senza alta- 
re, senza sacerdozio, e senza manifestazio- 
ni: or chi non veggia ora esser così gli Giu- 
dei? Ma udiamo quello che aggiugne : E 
poi, dice, ritorneranno gli figliuoli d’ Isdra- 
el , e cercheranno il loro Signore Iddio , ed 
il loro Re David, e maraviglierannosi, e stu- 
pirannosi nel Signore , e imlli suoi beni 
nelli ultimi dì. Non è niente più manifesto 
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che questa profezia, quando per Io nome 
del Jle David s’ intende signiHcato Cristoj 
però che è fatto , secondo che dice 1’ A- 
postolo, del seme di David secondo <- la 
carne. Prenunciò questo profeta la resur- 
rezione di Cristo futura nel terzo dì con 
quella altezza profetica , che pronunciare 
si do^ea , e disse : Sa'neracci dopo due dì , 
e dopo due dì il terzo di risu rgere ino . E 
secondo questo ci dice 1’ Apostolo : Se 
siete risuscitati con Cristo , cercate le 
cose di sopra . Ed anche Amos di queste 
medesime cose profeta cosi; Apparecchiati, 
dice per invocare il tuo Iddio , Isdrael • 
però che ecco che io fermo 'il tuono, e 
creo lo spirito , annunziando alli uomi- 
ni- il Cristo suo . Ed in altro luogo 
dice: in quel di risusciterò il taliernacolo 
di David che è caduto , e reedificherò le 
cose cadute , e risusciterò le cose distrut- 
te reedificandole come li dì del seco- 
lo., e così mi cerchino 1’ avanzo che 
è rimaso delli uomini , nelli_ quali ò 
invocato iì nome mio sopra di loro , dice 
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il Signore , il Signore che fa questo.. 

CAPITOLO JCXVIII. 

. J. 

Che profetò Isaia di , Cristo , e della 
. Chiesa , . - 

. .> , 

Isaia profeta non è nel libro delli dotji- 
oi profeti, gli "quali però si chiamano pro- 
feti' minori perchè le loro parole, sono 
briovi a rispetto di quelli , ch^ si chia- 
mano maggiori j che scrissouo più lunghi 
volumi , delli quali è questo Isaia , il qua- 
le 'per quelli medegimi .tempi del profe- 
tare aggiungo alli predetti due. Isaia a-* 
dunque tra le com , che riprende inique 
ed ingiuste , e che comanda giuste , e 
predice future al popolo peccatore pro- 
fetò più cose che gli altri di Ctis,to e del- 
la thiesa , cioè di Cristo e di quella Cit- 
tà che ,fondoe , sicché dà alcuni fu più. 
jchiamato v.aftgelista die profeta . IMa'per 
cagione d’ abbreviare^ quest’. Opera , iuf 
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<juesto luogo delle molte cose ne porrò 
una . Parlando certo in persona di Dio 
Padre, Ecco, dice, che intenderà il gaimone 
mio, e esalterassi, e fie molto glorificato. 
E come si stupiranno sopra- te molti , cosi 
la bellezza tua da tutti fie privata ^di glo- 
ria, e la gloria tua fia tolta dalli uomini. 
Così si maraviglieranno le molte genti so- 
pra lui , e serreranno gli Re la bocca lo- 
ro , però che quelli , alli quali non è sta- 
to annunziato di lui, il vedranno, e quel- 
li , che non l’‘ hanno udito , lo intenderan- 
no Signore , or chi crede all’ udire no- 
stro , il braccio 'del Signore a cui. è re- 
velato ? Annuziammolo dinanzi a lui co- 
me fanciullo, e come -radice* nella terra 
assetata. Non^è a lui bellezza nè gloria, 
e vedrannolo che* non avrà specie nè bel- 
lezza , ma la specie sua mancando più 
che li altri uomini . Uomo posto in piaga, 
e che sa portare la infermità j però che 
è voltata la faccia sua, è stato disonorato, 
e’ niente stimato . Costui porta gli peccati . 
Rostri, e duolsi per noi, e noi lo reputammo 
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«ssere in dolore , ed in plaga , ed in af- 
flizione , ed esso è stato ferito per le no- 
stro iniquitadi 5 ed infermato per gli^ no- 
stri peccati • L’ ammaestramento della pa- 
ce nostra in lui , e per lo lividore suo sia- 
mo sanati : tutti noi errammo come pecore, 
ciascuno uomo ha errato dalla si],n via . 
Il Signore 1’ ha dato per li peccati nostri, 
ed esso per la qnal cosa è afflitto , non 
aperse la bocca . È menato come la pe- 
cora ad essere ucciso , e come agnello di- 
nanzi a colui che ’f tonde senza boce , co- 
sà non apri la bocca sua, nell* umilità' è 
stato tolto il suo giudicio . Or chi narre- 
rà la sua generazione , però che fie tolta 
di terra % vita sua dalie iniquitadi del 
popolo mio., e menato a morte ? E darò 
li maligni per la sepultura sua, e li ricchi 
per la morte sua j però cheinon fece ini- 
quità, nè frodo nella -bocca sua, ed il 
Signore 1’ ha voluto' purgare ^ p^aga • Se 
darete per lo peccato 1’ anima.«i|s^' vedre- 
te il seme per lungo tempo . \Ed il Si- 
gnore vuol levare dal dolore 1’ amma sua, 
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mostrarli la luce , e férmare l’ intelletto, 

I _ 

giustificare il giusto alli bene serventi , 
e gli peccati loro ha. portato esso: perla 
qnal cosa esso erediterà molti , e partirà 
la roba delli forti , per la qual cosa è data' 
a morte 1’ anima sua, e fu stimato intra li 
iniqui , ed esso portò li peccati di molti, 
e fu dato per li peccati loro . Queste cose 
dice di Cristo. Ora udiamo quello, che 
• seguita della^Ghiesa . Allegrati , dice ,' ste- 
rile che non partorisci, esci fuori , e gri- 
da tu che non generi j però che soii mol- 
ti più gli figliuoli della abbandonata , che 
quelli della marit:vta . Dilata il luogo del- 
'le tende tue e delle mandre tue^ non ri- 
tenere, prolunga il funichioHuo, e rinfor- 
za gli pali tuoi . Ancora li stendi da man 
ritta e man manca , che ’l seme tuo e- 
rediterà le genti , ed abiterà nelle Città 
eli’ erano abbandonate : non temere per- 
chè se’ stata^ confusa , e non impaurire 
perchè se’ stata riprovata j però che ti 
scordérai della confusióne eterna , e non 
ti ricorderai dello obbrobrio della tua 
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vedovanza, però che ’l Signore V* che ti fa- 
rà , è il nome suo Signore Sabaot , e quel- 
lo, che t’ ha liberata , si cliiamà esso Id- 
dio d’ Isdràel dell* universa terra , ecce- 
tera . Ma queste cose bastino 3 ed avreb- 
bevi da sporre alcune cose , le quali so- 
no SI aperte , che gli nimici sono costret- 
ti per forza d* intenderle . , ■ 

— ‘ ^ 

CAPITOLO XXI?t. 

Che ^profetò Michea, e fona , e Joel 
del .nuova Testamento . 

IVEichea profeta , ponendo Cristo in fi- 
gura d’ un grande' unente , .dice cosi : Sa- 
rà nelli ultimi. dì manifesto, il monte del 
» Sign9re , apparecchiato sopra le cime del- 
li monti , ed innalzato sopra li colli, e 
correranno li popoli a’ lui , ed andranno 
le molte genti , e diranno , Vepite j sali- 
liamo su al monte di Dio , e nella casa 
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del Dio di Jacob , e mostreracci la via 
sua , ed andremo nelle vìe sue ; però che 
la legge procederà di Sion , e la parola di 
Dio di Jerusalem, e giudicherà tra molti 
popoli , e riprenderà le genti potenti in 
molte e da lungi parti . Predicendo an- 
che (fucsto profeta il luogo , nel quale na- 
cque Cristo , dice : E tu' Betleem casa E- 
frata non sarai minima intra tutti gli uo- 
mùù di Juda , da te mi verrà uno , che 
sia in principe , e 1’ uscita sua come dal 
principio e dalli di della eternità , e pe- 
rò gli "darà infiho al tempo che partoren- 
do partorirà , e gli altri fratelli suoi si 
convertiranno alli figliuoli d’Isdrael, e 
starà , e veflrà, e pascerà la greggia sua 
nella virtù del Signore, faranno nello o- 
nore del nome deb Signore Iddio , però 
che Ora fia magnificato infino al sommo 
della terra . E Jona profeta , non tanto 
per parola ,• quanto per sua certa passio- 
ne, profetò Cristo più apertamente certo, 
che se ' con boce avesse gridato la sua 
morte j e la sua passione . Or perchè fu 
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inghiottito, nel ventre della balena , e ’l 
terzo dì gittate fuori ^ ee^ non per signifi- 
cafe Cristo , il quale dovea risuscitare del 
profondo dell’ inferno il terzo dì . Jdel tut- 
te le cose che profeterà , in molte paro- 
le costringe esser esposte , sicché appajano 
quelle , che appartengono a Cristo ed alla 
Chiesa.' Ma una cosa non lascierò 'stare, 
la quale ricordarono gli Apostoli, quan- 
do lo Spirito santo venne da cielo ’j coino 
era stato promesso , sopra gli raunati ere- • 
denti. Sarà, dice, dopo questo, spargerò' 
dello Spirito mio sopra ogni carne e pro- 
feteranno gli figlioli vostri ,e le figliuo- 
le vostre , e gli antichi vostri sogneranno 
sogni , é gli giovani vostri vedranno vi- 
sioni), e Certo nelli servi e nelle anelile 
mie spargerò dello Spirito mio in quelli 
dì -. ■ ^ ’ 
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fe ' !* ' CÀPITÒLO XXX. ' 

J * , X ’ d * • t ; , 

Che profetò Abdia , Naum, ed Abactie 
della sedute del Mondo prenunziata in 
■: ‘ Cripta. 

Tpc' profeti delli minori , Abdia , Naum, 
ed Abacuc , nè essi dicono li tempi loro, 
nè si ' può trovate , nelle croniche di Eu- 
sebio e di Jeronimo in che tempo profetas- 
sorio.;'perè che Abdia è posto da loro con 
Micbea , fda non in quel luogo , ove si 
notano gli^ tempi , quando Michea ^ come 
è cerfo'per la sua scrittura, profetò i La 
quél cosa credo ebe ’ntervenisse per 1’ er- 
rore di-quelli , che negligentemente apri- 
/ vono le fatiche altrqi . -Ma gli due altri, 
che abbiamo ricordati., non ‘abbiamo po- 
tuto truovare nelli libri delle croniche j 
nondimeno perchè si contengono nel ca- 
none , non si convengono lasciare da noi 
anche essi . Abdia , quanto appartiene al- 
la sua scrittura , è più brevissimo di tutti 
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gli prpfeti j e parla centra la gente Idu- 
^ mea, cioè di.Esau .riprovato ^ figliuolo di 
Isaac Certo se noi pigliamo Idumea es- 
ser posta per lo' popolo gentilp^a quel mo- 
do ‘di, parlare , die per la parte s’ inten- 
de il tutto , possiamo conoscere di. Cristo 
quello , che dice tra 1’ altre cose : Nel 
monte di Sion, sarà salute ,• e saravvi il 
. Santo . ,E un poco' dappoi in fine d’essa 
profezia : E monteranno , dice , li risalvati 
del monte di Sion a difendere il monte di 
Esau , e 'sarà • al Signore -il regno. Certo 
appare questo essere compiuto p quanrlu 
li risalvati del'- naonte di Sion , ^oè 
di Judea , credenti in Cristo , li ^quall 
principalmente si conoscono, li Apostoli , 
montarono per difèndere il monte di E- 
san . Or come il difenderebbono , se non 
per la' y»redicazione del \ angelo , salvan-^ 
do quelli che credettono ^ acciò die sle- 
no cavati della podestà delle tenebre ^ e 
translatati nel regno di Dio?. La qual co^‘ 
sa conseq^uentemente dichiarò aggiugnen- 
do ; E sarà al Signore ib. regno,; però,* 
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che ’l monte 'di Sion significa Giudea-, ova 
fu predetta dovere essere la salute , ed 
il santo cioè Cristo Jesù ; ma il monta 
di Esau è Idumea , per la quale è signi- 
ficata la ‘Chiesa, delle genti, la qual di- 
fesono ,‘ com’ io dichiarai , li risalvati del 
monte dt Sion , acciò che fosse al Signo- 
re il, regno . Questo era oscuro innanzi 
che si facesse , ma fatto or qual fede^ 
noi conosce ? E Naum profeta , anzi Dio 
per -lui : 'Esterminerò , dice , gl’idoli in- 
tagliati e> martellati , e ^orrógli tua se- 
pultiiraj però che ecco presti sopra gli 
mosti gli piedi dello evj^ngelizante , ed 
annu'nziante la pace-. Celebra Juda le fe- 
ste tue',' e rendi h 'boti tuoi'; però che 
non faran.no più che passino^nella vetu- 
stà . Compiuto , e consumato , e tolto è . 
Montoe" chi soifia nella faccia tua , libe- 
randoti dalla tabulazione . dii montasse 
dall’ inferno , e soffiasse nelle faccie di 
Juda , cioè delli Giudei discepoli , lo Spi- 
rito santo , sallo chi si' cicbrda deDVan— 
gelio'; però che’ appartengono al nuovo 
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Testamento , le cui feste «i rinnovane j 
sicché non possono transire in vetustade. 
Certo per 1’ evangelio sono esterminati gl* 
idoli , cioè delli Dii falsi , e sono dimen- 
ticati come le sepulture, e per questo co- 
nosciamo esser adempiuta la profezia . A- 
bacuc or di cui altri , che della venuta 
di Cristo , il quale era futuro , s’ intende 
dicendo : E rispose il Signore , e disse a 
me , Scrivi la visione apertamente nel le- 
gno del bosso , ^acciò che l’ intenda chi 
la legge ; però che ancora la visione a 
tempo 5 e nascerà nella line, e non in- 
vano, se tarderà, aspettalo , però che ve- 
nendo verrà , e non tarderà ? 

CAPITOLO XXXI. 

JJella profezia^ che si contiene nel can^ 
fico di Ab acne . 

^ . > 
t • 

orazione^ ^sua col cantico a 
se non a Cristo,: O Signore , 
n IO 


E nell’ 

cui dice , 


Digilized by Google 


i4^ 

40' ho udito 1 ’ audizione, tiia , ed ho te- 
muto ; io ho considerate 1 ’ opere tue , e 
sommi sbigottito ? Or che è questo , se 
tion ' una ineHabile ammirazione d’ una 
anticonosciuta , e nuova , e subita salute 
delli uomini ? Nel mezzo di due anima- 
li sarai conosciuto. Or che è, se non nel 
mezzo di due testamenti, 0 nel mezzo di 
'due ladroni , o nel mezzo di Moises e d’ 
' Elia parlanti con lui nel monte? Appros- 
simandosi gli anni sarai conosciuto , e nel- 
la venuta del tempo osteso , e non è da 
esporre . In quello , quando sarà turbata 
1 " mima mia , ti ricorderà della miseri- 
cordia . Or che è , se non che transfigu- 
r..t in se gli .Giudei , della cui gente fu , 
li quali con grande ira turbati crucifissono 
Cristo , esso disse ricordandosi della mise- 
jicordia. Padre perdona*^ loro che non si 
sanno che fanno? Dio verrà di Teman, ed 
il santo del monteombroso e stretto. Quel- 
lo che è detto qui di Teman verrà , altri 
interpretarono da Austro ovvero Affrico , 
per lo qucle’è signilieató il mezzo dì, cioè 
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il fervore della carità , e lo splendore della 
verità ; ma il monte ombroso e spesso, po- 
sto che si possa intendere in molti modi, 
piglinolo più volentieri per la profondità 
delle divine scritture , dalla quale è pro- 
, fetato Cristo . Certo molte cose vi sono 
ombrose e scure da esercitare la mente del 
cercante ; ma indi viene , quando colui , 
che ivi lo ’ntende , il truova . Coperse il 
Cielo la virtù sua , e della sua lode è 
piena la terra. Or che altro è questo, se 
non quello che si dice nel Salmo ; Esal- 
tati sopra ’l cielo o Dio , e sopra ogni ter- 
ra la gloria tua ? Do splendore suo sarà 
•come il lume , Or che è , se non che la 
fama sua illuminerà gli credenti ? Li cor- 
ni sono nelle mani sue . Or che è , so 
non il vessillo della Croce ? E puose la 
carità ferma della fortezza sua , non bi- 
sogna d’ esporre . Innanzi alla faccia sua 
andrà il verbo , ed uscirà nel campo do^ 
po gli piè suoi , Or che è , se non che 
innanzi che venisse quà , fu pronunciato, 
e poi che si parti quinci, è annunziato? 
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Stette , ed essi commossa la terra . Or 
che è , se non stette a sovvenire , e la 
terra’ si commosse a credere? Sguardoe , 
e cascaron lé genti : cioè ebbe misericor- 
dia j e fece li popoli penitenti . Sono spez. 
zati li monti per violenza : cioè sforzando 
gli miracoli , è spezzata la superbia ddli 
altieri . E strussonsi gli còlli eternali:^ cioè 
umili aronsi a tempo , e saranno innalzati 
in eterno. Vidi le sue entrate eterne per 
le fatiche : cioè non senza mercéde della 
eternità guardai la faticà della carità . Gli 
tabernacoli delli Etiopi spaventeranno, e 
li tabernacoli 'della terra di Madian rcioè 
le genti sbigottite subito per lo nunzio 
delli miracoli tuoi , e quelle , che non so- 
no nella ragione romana , saranno' nel po- 
polo cristiano . Or setti tu adirato nelli 
fiumi , o Signore , ovvero nell! fiumi il fu- 
rore tuo , ovvero nel mare l’ impeto tuo? 
Questo è detto , perchè non venne allora 
per giudfeare il Mondo, ma perchè ’l Mon- 
do si salvasse per lui. Il quale monterai 
sopra gli cavalli tuoi , e ’l cavalcare tuo 
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salute : cioè gli Evangelisti tuoi ti por- 
teranno , gli quali sono retti da te , e 1’ 
evangelio tuo è salute. a quelli j^che cre- 
dono in te . Tendendo 1’ arco tuo sopra le 
verghe reali , dice il Signore j cioè miiiac- 
GÌerà il giudicio tuo eziandio alli Re del- 
la sterra : Per gli fiumi si dividerà la ter- 
.ra : cioè correndo le parole delli tuoi pre- 
dicatori , aprirannosi gli cuori delli uomi- 
ni a lodarti , alli quali è detto : Straccia- 
te gli cuori vostri, e non gU vestimen- 
ti . Or che è , Vedrannoti , e dolerannosi 
gli popoli , se non che piangendo fieno 
beati? Or che è, Dispergerai 1’ acque con 
'l’andar? nell’andare in coloro, che ti 
annunziano in ogni parte, di quà e di là 
^argi gli fiumi della dottrina. Or che è. 
Diede l’abisso la voce sua? or la^ profon- 
dità del cuore umano quello , che li pa- 
re , ha ’espremuto ? L’ altezza della fanta- 
sia sua, questa è esposizione del verso di 
sopra ; però che 1’ altezza è 1’ abisso. Ma 
che dice della fantasia sua, si dee inten- 
dere , diede boce , questo è quello , che 
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dicemmo, Esprimette' quello , che li ptir-^ 
ve però che la fantasia è visione , la 
quale non tenne e non copri j ma con- 
fessando' la vomicò/Essi alzato il sole, 
e la luna stette nell’ ordine suo: cioè mon- 
tò Cristo in cielo , e la Chiesa è ordina- 
ta sotto il Re suo . Nelh*! luce andranno 
le saette tue : cioè non in secreto , ma. 
in manifesto fiano mandate le parole tue. 
Nello splendore della coruscazione dell* 
arme, tue , s’ intende , le saette tue an- 
dranno; però eh’ elli aveva detto alli suoi : 
Quello, ch’io dico a voi- in tenebre, di- 
telo nel lume . .Nella minaccia diminui- 
rai la terra : cioè minacciando umilierai 
gli uomini*: e nel furore gitterai per ter- 
ra' le genti: però che coloro, che sè e— 
saltano, vendicandogli calpesterai. Usci- 
sti in salute del popolo tuo , per «salvar 
gli cristi tuoi : mandasti la morte nelli ca- 
pi delli nimici . Nulla di queste cose è 
da esporre . Destasti gli legami infìno- al 
còllo . E possonsi intendere qui li buoni 
legami della sapienza , che sieno legati 
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gli piftfli delli suoi legami , e ’l collo nel 
cerchio suo dell’ oro - Tagliasti nello stu- 
pore della mente : cioè s’ intende li le- 
gami ; però che destò le cose buone , e 
tagliò le ree , delle quali gli si dice.: Tu 
hai rotti gli legami miei : e questo in i- 
stupore della mente , cioè mirabilmente. 
Li capi delli potenti si moveranno in es- 
sa , cioè in essa ammirazione . Apriranno 
gli morsi suoi , come il povero mangian- 
te nascoso : però che alcuni patenti del- 
li Giudei veniano al Signore maraviglian- 
tisi per gli fatti , e per le parole sue , e 
gli affamati del pane della dottrina man- 
giavano nascoso per la parola delli Giu- 
dei , come gli manifesta il Vangelio. 
mandasti nel mare gli cavalli tuoi , che 
turbario le molte acque : cjie non sono al- 
tro , se non gli nmlti popoli j però che 
non si convertirebbono alcuni per timo- 
re 5 e gli altri perseguiterebbono per fu- 
rore , se tutti non si turbassuno . Osser- 
vai 5 e spaventoe il ventre mio dalla bo- 

ce deir orazione delli labri miei, ed entroo 
• ' - . « * 
t 
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il’ timore nell’ oèsa mie , e sopra me s’ è • 
turbata la bruttura mia. Sguarda nelle 
cose che ^iceà , ed' essi sbigottito per es- 
sa sua orazione , la quale facea profeti- 
camehte , e nella quale vedea le coso 
future . Però che turbati li molti popoli, 
•vide le sopravvenenti tribolazioni della 
Chiesa , e subito si conobbe suo membro, 
e disse ■ Riposeromitii nel di della tribo- 
lazione : quasi appartenendo a coloro , che 
sono allegri nella speranza , e pazienti 
nella tribolazione. Acciò ch^io monti, di- 
ce , al popolo della pellegrinazione mia : 
partendosi certo -dal popolo maligno del 
suo carnai parentado , non pellegrinante 
in questa terra , e non ricercante la pa- 
tria superna . Però che ’l fico , dice , non 
dara-frutti , e non saranno nativitadi' nel- 
le vigne . Sarà misurata P opera dell’ti- 
liva , e li campi non faranno ésca. E'man- 
cheranno le pecore dalla esca, e non ri- 
marranno buoi nelle mangiatoie'. Vide 
quella gente, che dovea uccideié Cristo, 
dover perdere l’ abbondanzia delle sue 
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copie, le quali sIgniBcoe al modo profetico 
per la terrena fecondità : e percliè quella 
gente 'sostenne tale ira di Dio , perché i- 
gnorando la giustizia di Dio volle anti- 
inettere la sua , però subito costui dice : 

Ed io esulterò nel Signore , ed allcgrerom- 
mi in Dio salutar mio . Il Signore Iddio * 
mio la virtù mia , rizzò li piedi^miei nel* 
la perfezione , e porrammi sopra le coso 
alte , perch’ io vinca nel cantico suo : cioè 
in quel cantico , del quale si dicono si- 
miglianti cose nel Salmo : Rizzò sopra la 
pietra gli piedi miei, e mise nella mia boc- 
ca cantico nuovo ^ ed inno- al Dio nostro. 
Colui adunque vince nel cantico del Si^^ 
gnore 7 che piace nella laude di Dio , 
e >non nella sua j sicché chi si gloria , si 
glorii nel Signore. .Ma meglio mi pare che 
stiano alcuni libri, ch^ dicono : Allegre- 
rommi in Dio Jesu mio: che coloro, che 
non volendo per questo nome in latino , 
non vel pjiosono , il quale a noi è piu 
dolce', e piu'amichevole a nominare; , 
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^ capitolo . XXXII. 

Che profetò ferèmia, e Sofonia di Cri- 
,< • . •• aio . 


Jfiremia profeta è dell! maggiori , come I- 
saia , non delli minori , come questi altri , 
delli quali ho posti alcuni detti , e profetò 
regnante Josia in Jerusalem , ed appo gli 
Romani Anco Marzio , appressandosi già la 
cattività delli Giudei , e distese la sua pro- 
fezia infìno al quinto mesevdella cattivi- 
tà , come appare nelle sue scritture . So- 
fonia uno delli minori s’ aggiugne a lui, 
però che esso dice sè avere profetato nel- 
li dì >di Josia 4 ma non dice infìno a quan- 
to-. £ profetò, Jeremia non solamente al 
tempo di Anco Alarzio , ma ^al tempo 
di .TarqUinio Prisco , che .fu quinto Re 
delli Romani j ..però c^e esso avea co- 
minciato a regnare , quando quella catti- 
vità fì) fatta. Profetando adunque di Cri- 
sto Jeremia dice : Lo spirito della bocca 
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nostra Cristo Signore è preso nelll pecca- 
ti nostri : mostrando così brievemente che 
egli è Signore Cristo , ed è passionato per 
noi . Anche in altro luogo : Costui è ,il 
Dio nostro , e non si appareggi verun al- 
tro a lui , il quale truovò ogni via di 
prudenzia , e diedela a Jacob garzon spo, 
ed a Isdrael diletto suo , e dopo questo fu 
veduto in terra , e conversò con gli uo- 
mini . Questo testimonio alcuni nollo at- 
tribuiscono a Jeremia, ma al suo sci:ittor 
Baruc 3 'ma si chiama più famosamente di 
Jeremia. Anche il detto profeta dice di 
lui: Ecco che verranno li di, dice il Si- 
gnore , e susciterò David giusto germoglio^ 
e regnerà Re , e sarà savio , e farà giu- 
dicio , c giustizia in terra. In quelli di 
si salverà Juda , ed Isdrael abiterà sicu- 
ramente : «^questo è il nome , che ’l chia- 
meranno , il Signore giusto nostro. E del- 
la vocazione delle, genti , che dovea esse- 
re ed" ora la veggiamo adempiuta , par- 
la cosi : Signore Iddio mio,' e refugio mio 
nel di delii mali, a te, verranno le .genti 
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delli fini della terra, e diranno, Veramen- 
te gli padri nostri adorarono falsi idoli , 
e non è in loro utilità. Ma perchè gli 
Giudei noi doveano conoscere , dalli quali 
convenia essere ucciso, lo significa il det- 
to profeta così : Il grave cuore per tutte 
le cose , èd uomo è , e chi, lo conoscerà? 
É tale eziandio quello , eh’ io puosi nel 
diciasettesimo libro del testamento nuo- 
vo , il cui mediatore è Cristo . Certo es** 
80 Jeremia dice : Ecco li di , che verran- 
no , dice, il Signore , e compierò sopra la 
casa di Jacob il testamento nuovo : e le 
altre cose , che si leggono ivi . E di So- 
fonia .profeta , il quale profetò con Jere- 
mia , porroe ora queste cose predette di 
Cristo : Aspettami , dice il Signore , nel 
di della mia resurrezione nel futuro, pe- 
rò che ’l giudicio mio per congregare le 
genti , e raunare gli regni . Ed anche : 
Orribile è il Signore sopra loro , ed ester- 
minerà tutti gli Dii della terra , ed ado— 
rerallo T uomo del suo luogo , tutte l’ i- 
Bole delle 'genti . E poco poi dice : Allora 
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tramuterò la lingua nelli popoli , e le sue 
generazioni , acciò chp' tutti invochino il 
nome del Signore, e servangli sotto a un 
giogo : dalli fini delli fiumi d’ Etiopia mi 
recheranno ostie . In quel dì non sarai 
confusa di tutte le tue adivenzioni , ehe 
empiamente hai centra me commosse j pe- 
rò che allora torrò da te le pravità del- 
la ’ngiuria tua , e già' non potrai fare che 
tu magnifìchi sopra il monte santo mio, 
.e lascierò in te il popolo umile e mansue- 
to , e temeranno dal noma di Dio quelli, 
che rimarranno in * Isdrael . Queste sono 
quelle scampate reliquie, delle quali si 
profeta altrove, e delle quali fa menzione 
l’Apostolo: Se sarà il numero delli figliuo- 
li d’ Jsrael come T arena del mare, le re- 
liquie' se ne salveranno . Certo queste re- 
liquie di questa gente son quelle , che 
credettono in Cristo^- . à- 


Digitized by Google 




i58 

- ! • ■ r - CAPITOIX» XXXI^I. 

i : / • 

f 

• Della profezia di Daniel , e di Eze^ 
" chiel / di Cristo , e della Chiesa . . 


Certo in essa cattività di Babilonia pri- 
ma profetarono Daniel ed Ezechiel , cioè 
gli altri due profeti maggiori , delli qua- 
li Daniel diffinì eziandio per numero il 
tempo , nel quale dovea venire Cristo ^ 
ed essere passionato . La qual cosa è lun-r 
ga a mostrare contando , ed è stato fatto 
dagli altri innanzi a noi , Ma della po- 
destà sua , ‘e della Chiesa dice cosi : Ve- 
deva'nclla visione della notte,' ed ecco 
con le' nuvole del cielo veniva come il 
figliuolo deir uomo , • e venne infino al 
vecchio di tempo , e fu soprapposto nel 
cospetto suo , e fugli dato il principa- 
to , e 1’ onore , e ’l regno , e tutti gli 
popoli e li tri hi , e le lingue gli ser- 
viranno, la podestà sarà podestà per- 
petua , che non passerà , il regno suo , 
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die non si corromperà i ' Ezechìel an- 
che a modo profetico significando per Da- 
vid Cristo, perchè prese la carne del* se- 
me di David, per la qual forma del ser-- 
vo , nella quale è fatto uomo , si chiama 
eziandio servo di Dio esso figliolo di Dio, 
profetandolo così lo pronunzia in persona 
di Dio padre : E susciterò', dice, sopra le 
mie pecore un pastore , che le pasca , il 
mio servo David , ed esso le pascerà , e sa- 
rà a loro in pastore , ed io sarò a loro in 
Dio , ed il servo mio David principe, nel 
mezzo di loro . Io Signore ho parlato . Ed 
V in altro luogo : E sarà , dice , un Re impe- 
rante a tutti ,e noli saranno più due genti, 
e non si divideranno più in due regni , e 
' non si maculeranno più nelli Idoli loro, e 
nelle abbominaziohi , ed in tutte le ini- 
quità loro , e salverolli di tutti gli luoghi, 
nelli quali hanno peccato . E monderogli, 
e saranno a me popolo , ed io sarò a loro 
Iddio , ed il servo mio David Re sopra di 
loro 5 è' sarà un pastore ‘di tutti loro. ^ • 
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capitolo xxxit. 

Della profezia di Aggeo , e di H^acca-‘ 
Ma , e di Malachia. 


Restano tre profeti minori , gli quali pro- 
fetarono in fine della cattività , Aggeo , 
Zaccaria j e iVlalachiaj delli quali Aggeo 
profeta con questa brevità apertamente 
Cristo , e la Chiesa : Questo dice il Signor 
délli eserciti , Ancora un poco è, ed io 
cdmmoverò il cielo , e la terra, il mare , 
e ’l sécco , e moverò tutte le genti . Que- 
sta profeaia parte si vede già compiuta , e 
parte si spera compiere alla fine -, però oh© 
mosse il cielo delli angioli , e ’l testimonio 
delle stelle , quando Cristo incarnò . Mos- 
se la terra con grande miracolo d’ esso 
parto' della vergine , mosse ^ il mare , il 
secco, quando nell’ isole , e in tutto il 
mondo s’ annunzia Cristo, tanto veggiamo 
muovere la gente alla fed©'. Ma quello 
che seguita : £ verrà il desiderato a tutte 
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le genti : s’ aspetta del suo ultimo av- 
venimento ; però che acciò che sia desi- 
derato alli aspettanti, prima convenne che ' 
fosse amato dalli credenti . Zaccaria di 
Cristo , e della Chiesa dice : Allegrati mol-' 
to figliuola di Sion , giubila figliuola di 
Jerusalem , ecco il Re tuo , che verrà a 
te , giusto , e salvatore . Esso povero , e 
monterà 'sopra 1’ asino , e sopra ’l pole- 
dro figliolo deir asina, e. la podestà sua 
dal mare infìno al mare , e dalli fiumi in- 
fino alli fini della terra . Questo cjuando 
fosse fatto, che ’l Signore Jesù Cristo usasse 
questo giumento nel cammino, si legge nel 
vangelio , ove si mette questa profezia in 
parte, quanto pare che basti a quel luo- 
go . Ed in altro luogo , parlando in ispirito 
profetico a Cristo della remissione delli pec- 
cati per lo suo sangue ,,dice: E^tu nel san- 
gue del testamento tuo cavasti gli tuoi pri- 
gioni del lago , nel quale non era acqua. 
Che volesse intendere per questo lago, si 
possono credere diverse .cose, pur secondo 
la diritta fede. A me però paro nulla cosa 
n IX 
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esser pili propriamente signifìcataj che 
profondità della miseria umana quasi sec- 
ca e sterile , ove non sonO' fiumi di giu- 
stizia , ma loto di iniquitade . Certo di 
questo lago si dice anche nel Salmo : E 
caVommi del lago della miseria , e del lo- 
to della feccia . Malachia profetando la 
Chiesa , la quale reggiamo per Cristo es- 
ser generata , 4>ce alli Giudei in persona 
di Dio apertamente : Non è la mia vo- 
lontà in voi , e non riceverò offerta del- 
le mani vostre j però che dal levare del 
sole infino al coricare è grande il nome 
mio nelle genti , ed in ogni luogo è sa- 
crificato , ed offerasi al nome mio offerta 
monda , però che ’l nome mio è grande 
nelle genti , dice il Signore . Questo sa- 
crificio per lo sacerdozio di Cristo secon- 
do r ordine di Melcliisedec conciossiaco- 
saché ’l reggiamo offerire a Dio dal le- 
• vante al ponente, e ’l sacrificio delli Giu- 
dei , alli quali è detto : Non è la mia 
volontà in voi’, e non riceverò offerta del- 
le mani vostre : esser cessato noi possono 


Digilized by Google 


i63 


negare ; or perchè aspettano ancora altro 
Cristo , quando^ questo che leggono pro- 
fetato , e veggono adempiuto , non si po- 
tea adempiere se non per esso ?.■ Però che 
dice poco poi di lui in persona di Dio : 
11 testjyfUento mio sarà con lui di vita e 
di pace , e diedile che mi temesse di ti- 
inore , e disila faccia del nome mio re- 
verisse , la legge della verità era nella 
bocca sua , dirizzando in pace andrà 
meco j e molti convertirà dalla iniqui- 
tà ; però che li labri del sacerdote os- 
servano la scienzia , e la legge si ricerca 
dalla bocca sua , però eh’ egli è angelo 
dello onnipotente . E non è da maravi- 
gliare , che Cristo è chiamato l’ angelo 
del Signore onnipotente] però che come 
è chiamato servo per la forma del servo, 
nella- quale venne agli uomini , - così è 
chiamato angelo per 1’ evangelio, che an- 
nunziò alli uomini . Però che se queste 
parole greche s’ interpretano, evangelio 
vuol dire buono nunzio, e l’ angelo vuol 
dire nunzio] però che di lui dicè anche: 
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Ecco che mandérò 1’ angelo mio , ed ap- 
parecchierà la via innanzi alla faccia tua, 
e subito verrà al tempio santo suo il Si- 
gnore che voi cercate , e 1’ angelo del 
testamento il qual voi volete . Ecco che 
verrà , dice il Signore Iddio onnipotente, 
te‘ chi potrà sostenere il di dello avveni- 
mento suo , e chi potrà stare nel cospet- 
to suo ? In questo luogo prenunzio il pri- 
mo'", ed il «econdo avvenimento di Cristo: 
il primo cioè del qual dice : E subito ver- 
rà nel tempio suo: cioè nella carne sua, 
della quale dice nel vangelio : Dissolvete 
fjuesto tempio , e dopo tre di lo risusci- 
terò ; cd il secondo ove dice : Ecco che 
viene, dice il Signore onnipotente, e chi 
sosterrà il d'i dell’ entrata sua , ovvero 
chi starà innanzi allo aspetto ’suo ? Ma 
quello che disse : Il Signore che voi cer- 
cate , è 1’ angelo del testamento che voi 
volete : significò cèrto eziandio gli Giu- 
dei volere , e cercare Cristo secondo le 
scritture, le quali leggono; ma molti di loro 
acciecati nelli cuori loro per li precedenti 
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mali ineriti non hanno conosciuto cpiello , 
che hanno voluto e cercato , il quale cer~ 
to nomina qui testamento , ovver di so-, 
pra ove dice : Il testamento mio era con 
lui : ovvero qui ove il disse 1’ Angelo del 
testamento . Certo dobbiamo pigliare il ter 
stamento nuovo , non il vecchio , ove sono 
promesse le cose temporali , le quali n^plti 
infermi hanno per grande fatto, e servono., 
al Dio vero per la mercede di tali cose , 
quando veggono^g^ impii abbondare es- 
se, si turbano . Per la qual cosa il detto- 
profeta per distinguere la eterna beatitudi- 
ne del nuovo testamento , che non si da- 
rà -se non alli buoni , dalla terrena fili- 
cità del vecchio , la quale' ispesse volte 
si dà alli rei , dice : Avete aggravate so- 
pra me le vostre parole, dice il Signore, 
ed avete detto : Or in che abbiamo spar- 
lato di te ? Diceste.^ Vano è ogni uomo, ' 
che serve al Signore. £ che più, ]^rchè 
abbiamo guardate le sue osservazioni , e 
che siamo andati su per li canti innan- 
zi alla faccia del Signore onnipotente,’ ed - 


Digilized by Googk 


i66 . 


ora noi beatifichiamo gli stranieri , e tutti 
quelli che fanno le cose inique , e sono 
contrari! a Dio , e salvansi ? Queste cose 
hanno sparlate coloro , che temeano il 
Signore , ciascuno inverso del prossimo 
suo , e notollo il Signore , ed iidillo , e 
scrisse il libro della ricoi^anza sua nel' 
cospetto suo a coloro , che temono il Si- 
gnore , e reveriscono il nome suo . In que- 
sto libro è significato il testamento nuo- 
vo . E finalmente udiamo quello , che se- 
guita. E saranno a me , dice il Signore 
Iddio onnipotente , nel di che lo fo per 
acquistare , ed eleggerolli , come, elegge 
1’ uomo il figliolo che li Serve , e conver- 
tirete vi , e vedrete tra ’l giusto e lo in- 
giusto^ e tra chi serv’e a Dio, e chi non 
serve ; però che ecco che verrà dì , dice 
il Signore , come la fornace , ed ardera- 
gli , e saranno tutti gli stranieri , e quel- 
li che fanno iniquitade, stipa. Ed'arde- 
ralli il dì che verrà , dice il Signore on- 
nipotente , e non ti 'rimarrà di loro ra- 
dice nè frasca': e nascerà a voi , che ' 
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temete il nome mio, il Sole della giustizia, 
ed uscirete , e .rallegreretevi come vitelli 
sciolti dalli legami , e conculcherete l’ i- 
niqui , e saranno cenere sotto alli piedi 
vostri nel dì,, nel quale io fo questo, così 
dice il Signore nostro Iddio onnipotente^ 
Questo è quel dì,, che si chiama del giu- 
dicio , del quale , se Dio vorrà , parlere- 
mo più copiosamente in suo luogo . 

CAPITOLO xxxv. 

Di Esdra , e delli fatti delli Macàbeì. 

Dopo questi tre profeti , Aggeo , Zacca- 
ria, e Malachia, nel tempo della libera- 
zione del popolo dalla babilonica servitù 
scrisse eziandio Esdra , il qual è più to- 
sto tenuto scrittore di cose fatte, che pro- 
feta , come è anche il libro', che si chia- ' 
ma Ester , la cui cosa fatta in laude di 
Dio non è di lunge da questi tempi. Guar-. 
da forse che Esdra s’ intenda d’ avere pro- 
fetato Cristo in quello , che nata la ^ 
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quistione tra alcuni giovani , che cosa è 
più potente tra tutte le cose , e dicendo P 
uno U Re , e l’altro il vino, e ’l terzo 
' la femmina, le quali spesse volte signoreg- 
giano gli Re, il detto nondimeno terzo 
disse, che’la verità era vincitrice sopra 
tutte le cose , e per detto del vangelio 
troviamo Cristo esser Verità . Da questo 
tempo appo gli Giudei restituito il tempio 
non furono Re , ma principi , in6no ad 
Aristobelo,il conto delli quali tempi non si 
truova nelle scritture sante , che si chia- 
mano canoniche , ma si trovano nell’ al- 
tre : nelle quali sono li libri delli Maca- 
bei , gli quali gli Giudei non tengono per 
canonici , ma la Chiesa sì per le passioni 
d’ alcuni martiri forti, e mirabili, gli quali 
innanzi che Cristo venisse in carne com- 
batterono per la legge infìno alla morte, 
e posarono pene gravissime e orribilissi- 
me . Al tempo adunque delli nostri pro- 
feti , le cui scritture sono pervenute a 
notizia quasi di tutte le genti', e molto 
più dopo loro furono gli filosofi delle genti. 
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che si cliiamarono di questo nome filoso» 
fo , il. quale cominciò a Pitagora Samio , 
il quale. cominciò in quello tempo che fu 
lasciata la cattività delli Giudei ad esse- 
re eccellente e conosciuto : e molto più gli 
altri filosofi succedenti dopo gli profeti si 
truova che furouo famosi, però che esso 
Socrate Ateniese maestro di tutti, gli quali 
furono allora preclari, tenne il principato 
in quella parto della filosofia , che si chia- 
ma morale, ovvero attiva , e si trova nel- 
le croniche dopo Esdra . Platone passò 
molto gli altri discepoli di Socrate , àlli 
qiiali se aggiugneremo quelli sette Savj. 
detti di sopra , che non si chiamavano 
ancora filosofi , e poi gli fisici , che suc- 
cedettono a Tales in cercare la naturà 
seguitando lo studio suo , cioè Anassiman» 
der ed Anassimenes , ed Anassagora , e 
molti altri innanzi che Pitagora si chia- 
masse primamente filosofo, non vanno tut-- 
ti di tempo innanzi alli profeti nostri , 
quando certo Tales , il quale va innan- 
zi a tutti , fu chiaro regnante Romolo , 
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quanta delle lènti d’ Isdrael in quelle 
lettere ^ cèa derivarono per tutto il Mon- 
do , uscì il fiume della profezia . Sola- 
mente adunque quelli poeti teologi , Or- 
feo , Lino, e Museo j e -se alcuni ifdtri 
furono appo gli Greci , si truova che fu- 
rono innanzi a questi profeti Ebrei , le, 
cui scritture sono autentiche a noi . Ma 
nè anche essi non furono innanzi al no- 
stro vero teologo Moises , il quale predici 
veracemente Uno Dio vero , le^ cui scrit- 
ture sono prima nell* autorità del ca- 
none . E [per questo quanto appartiene 
airi Greci;, nella qual lingua le scrittu- 
re di questo ^colo fiammeggiarono massi- 
mamente, non hanno onde si possono van- 
tare, che la sapienza loro fijsse più in- 
nanzi o più antica che la nostra religione, 
dove è la vera sapienza . Ma quello che è 
da confessare, non solamente in Grecia, 
ma nell’ altre barbare genti , siccome in 
Egitto, già eravi innanzi a Moises alcu- 
na dottrina, che si chiama la sapienza 
loro . Altrimenti non sarebbe scritto nelli 
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santi libri , che Molise era dótto in ogni 
sapienza dell! Egizi! , cioè allora quando 
ivi nato , e adottatoMalla figliola di Fa- 
raone , e audrìto , fu anche ammaestrato 
delle scienze liberali . Ma nè anche per 
questo la sapienza delli Egizi! puote pre- 
cedere di tempo la sapienza delli ^ nostri 
profeti , quando certo Abraam fu anche 
profeta . Or che sapienza puote esser in 
Egitto innanzi che Isis , la quale poi 
che fu morta adoravano per Dea , desse , 
a loro le lettere? Certo Isis fu figliuola 
di Inaeo , che fu primo Re delli Argivi, 
quando si truovano già nati li nipoti di 
Abraam , 

% 
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CAPITOLO XXXVI; ' 


Ché la Chiesa non ha' ricevute alcur- 
ne scritture d’ alcuni Santi per la trop- 
pa antichità . 


Ma s’ io vorrò replicare gli molti luoghi 
ed antichi tempi innanzi a quel gran di- 
luvio era il nostro' patriarca Noe , il qua- 
le io chiamo giustamente profeta j però 
che 1’ arca che fece , nella quale scampò 
colli suoi , fu profezia delli tempi nostri. 
Or che Enoc settimo da Adam? or non 
si trova elli nella canonica pistola di Ta- 
deo che profetò , le cui scritture che non 
fossono in autorità appo gli Giudei , ed 
appo noi , il fece la molta antichità , per 
la quale parevano da esser tenute sospet- 
te, che non proferissono le cose false per 
le vere ? Però che si proferano alcune co- 
se, che si dicono esser di coloro da quel- 
li , che credono senza ragione quello che 
vogliono ma la castità del canone non 
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le riceve , non che si ripruovi 1’ autorità 
di quelli uomini che piacquono a Dio , 
ma non si credano queste cose esser loro. 
E non dee parere maraviglia che le cose 
tanto antiche siano avute a sospetto, quan- 
do certo in essa storia delli Re di Juda,. 
e delli Re d’ Israel , la quale contiene 
le cose fatte , delle quali crediamo a quel- 
le scritture che si chiamano canoniche , 
si ricordano molte cose che ivi non sono 
esplicate , e dicesi che si trovano in al- 
tri Ibri che scrissono li profeti , ed in al- 
cuni luoghi eziandio li nomi di quelli 
profeti non si tacciono , e non si trovano 
però ne^l canone , che ha ricevuto il po- 
polo di Dio . La cagione della qual cosa 
confesso me non sapere , se non eh’ io mi 
penso che eziandio essi , alli quali lo Spi- 
rito santo revelava , alcune cose come uo- 
mini per isterica diligenzia , alcun’ altre 
cose come profeti per ispirazione divina , 
cioè quelle che dovessono essere in au- 
torità della religione , potessono scrivere . 
£ furono sì distinte , che dovessono esser 
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giudicate le prime da essere attribuite a 
loro medesimi, e le seconde attribuite a 
Dio che parlava per loro ; e cosi le prime 
appartenessono ad abbondanza di cono- 
«cimento , e le seconde alla 'autorità del- 
la religione, nella quale autorità si os- 
serva il canone , fuori del quale tanto non 
vagliono qualunque cose si proferano scrit- 
te eziandio sotto ’l nome delli veri profe- 
ti , nè anche a copia di sapere , quanto 
è incerto se sono di coloro delli quali si 
dicono essere . E per questo non si dà a 
lor fede , e spezialmente in quelle cose , 
che si leggono contra la fede delli libri 
panonici , per la qual cosa appar cej to clw 
jion sono loro. ‘.i. 
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CAPITDU XXXVII. 


Celle scritture ebraiche , che non sie- 
no state rnutate dalla proprietà della lor 
lingua • 

« 

Sicché non è d^i credere quello , che 
molti si pensano , che solamente la linguu 
ebrea fu servata per colui che si chiamava 
Eber , onde son detti gli Ebrei , e dappoi 
pervenisse ad Abraam , e che le lettere 
ebraiche coipincjarono da quando la leg- 
ge fu dat4 per Moises •, ma più tosto per 
quella ricordata successione delli padri 
fu conservata la lingua , e le lettere . E fi- 
nalmente Moises conservò nel popolo quel- 
li , che avessono ad insegnare le lettere , 
innanzi che conoscesse piuna lettera 
della divina legge . La Scrittura chia- 
ma costoro grammatos isagogos , che in la- 
tino si può dire dottori di lettere , ovver 
introduttori ; perciò che essi inducono , 
cioè introducono quasi nelb cuori delli 
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apparenti , ovvero gli apparanti inducono 
in esse lettere , Adunque niuna gente si 
vanti con veruna jattanzia dell’ antichi- 
tà della sua sapienza sopra gli patriarchi 
e profeti nostri , nelli quali era la divina 
sapienza ; quando eziandio Egitto , che 
si suole vantare e gloriare falsamente del- 
la sua antichità delle sue dottrine , non si 
traeva che fosse innanzi colia sua sapienza 
che .alla sapienza delli nostri patriarchi . 
Però che ninno sarà ardito di dire, che fos- 
Bono ammaestrati delle mirabili scienzie , 
innanzi che apparassono le lettere, cioè in- 
nanzi che Isis andasse là, e che le ’nsegnas- 
se. Certo essa memorabile dottrina loro,cho 
è chiamata sapienza, or che altro era, se 
non astronomia , e cotali altre scienzie , 
che appartengono più ad esercitare lo in- 
gegno , che a illuminare le menti della 
vera sapienza ? Però che quanto appartie- 
ne alla filosofìa , che mostra d’ insegnare 
qualche cosa , onde gli uomini diventino 
beati , inverso il tempo di Mercurio , il 
quale chiamarono Trimegisto , in quello 
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terre fiorirono cotali studii, molto ■' certo 
innanzi alli sapienti ovvero filosofi di Gre- 
cia , ma nondimeno dopo'Abraam , Isaac^ 
e Jacob; e Josef, e certo esdandio dopo esso 
Moise ; però che nel tempo , che Moisei 
nacque , si truova che fu quel grande a- 
strologo Atalante , fratello di Prometeo , 
avolo materno di Mercurio maggiore , il 
cui nipote fu questo Mercurio Trimegisto. 

CAPITOLO XXXVIII , 

m- - 

r ' • : * 

^ Corri’ è falsa la vanità delli Egizii , 
che dicono che la loro scienzia fu innanzi 
^ centomilia anni , 


Sicché indarno garrono alcuni dicendo 
con - vanissima prosu azione , che sono 
più di centomilia anni che Egitto com- 
prese il nùmero e Ta ragione delle, stel- 
le . Or iiL quali libri ricolsono cpiestQ 
numero , gli quali non è molto più di 
duorailia aqni che appararono le lettera 
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da Isid*? Però' che non è così piccolo au- 
tote Varl-one , che dice questo , e con- 
cordasi colla verità delle sacre scritture; 
però che conciossiacosaché dal primo uo- 
jno Adam non siano ancora semila an- 
ni compiuti , or come non sono più to- 
sto da schernire , che da riprovare co- ' 
ioro , che dello spazio delli tempi tan- 
te diverse cose , e tanto contrarie a 
questa chiara verità si sforzano affer- 
mare? Or a cui crediamo meglio narran- 
do le cose passate , che a colui che pre- 
disse quelle future , che già veggiamo di 
presente ; però che essa discordanza intra 
gli storiografi ci fa fiede che dobbiamo più 
tosto credere a colui j che non repngna 
alla divina storia? Certo gli cittadini della 
impia cittade , spartr in 'ogni parte per 
le terre , quando leggono gli dottissimi 
uomini , che si discoi-dano per lo lungo 
tempo nel narrare delle cose fatte ^ quan- 
tunque sieno cose notabili , non trovano 
a cui più tosto debbiano credere . Ma 
noi guerniti dell’ autorità divina nella 
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storia della nostra religione , ciò che gli 
è contrario non dubitiamo esser falsissi- 
mo , in qualunque modo si stiano 1’ altre 
cose nelle scritture secolari , le qtiali o 
che sieno vere , o che sieno false , non 
fa nulla a vivere diritta e beatamente. 

o t 

% 

• CAPITOLO xx^rx. 

Della discordia delle opinioni filosòfi- 
che , e della concordia delle sacre scrit- 
ture . 

I 

JMa per lasciare il conoscimento della 
istoria , essi filosofi , per li quali ùscimmo 
del proposito , li quali non pare che si 
faticassono nelli loro studii , se non per 
truovare come fosse da vivere acconcia- 
ménte per apprendere la beatitudine, or 
perchè si discordarono gli discepoli dalli 
ihaestri , e li discepoli intra se , se ’ non 
perchè come uomini cercarono queste co-' 
se qon sentimenti e con investigazióni 
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umane ? Ove posto.che potesse essere stu- 
dio da gloriarsi , per lo quale può pare- 
re altri più savio , e più acuto che li al- 
tri , non deputalo alla sapienza quasi 'al- 
trui , ma trovatore di sua dottrina ed o- 
pinioni j pondimeno per concedere che 
molti e più di loro 1’ amore d’ apparare 
la verità li dilungò dalli loro dottori e 
compagni, sicché combatteano per quel- 
la , la quale credeano esser verità , o che 
fosse , o che no , or che fa , ovvero ove 
mena, o in che modo , sicché possa l’u- 
mana infelicità alla beatitudine perveni- 
re , se non conduce )a divina autorità ? 
Sicché gl» Autori nostri in quelle scrib- 
ture , che si chiamano il Canone , cioè 
la Éibbia , non piaccia ,a Dio che .discor- 
dino intra fe per alcun modo . Onde 
degnamente le cose , fhe .hanno scritte 
non pochi, garritoti nelli studii e nel- 
le scuole^ con litigiose disputaeioni , ma 
nelli campi e nelle cittadi con savj e con 
rozzi tanti popoli hanno creduto Dio aver 
parlato e scritto per loro. Certo essi.. 
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Scrittóri dovettoho esser ^pocjji , acciò 
che 'non diventasse vile per moltitu- 
dine quello , che convenia esser caro per 
religione , e nondimeno non sì pochi che ' 
non sia da maravigliare della loro con- 
cordiaj però che non nella moltitudine del- 
li filosofì , li quali con faticosa litter^tura 
lasciarono ammonimenti d i dottrine , po- 
trà truovare altri agevolmente , che si 
accordino così insieme in ogni cosa che 
dicono , la qual cosa mostrare in questa 
Opera sarebbe lungo , E quale Autore di 
qualunque setta è approvato in questa 
Città culti vante li demonj , sicché sia- 
no riprovati gli altri , che hanno detto 
il contrario , e sono stati divèrsi da loro . 

Or non erano chiari appo Atene li Epi- 
curei , che tengono che le cose umane 
non appartengono alla cura delli Dii , è 
gli Stoici , che teneano il contrario , di- 
cendo che sono rette e difese per ajuto-. 
rio e protezione delli Dii ? Onde mi ma- 
raviglio perchè Anassagora fu condan- 
nato , perche' disse che ’l Sole era una 
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pietra ardente, nefando cioè che fosse Id- 
dio ; conciossiacosaché in quella medesi- 
ma Città fiorisse di gloria Epicuro , e vi- 
vesse sicuro , non solamente non credendo 
che ’l Sole o altra stella fosse Iddio , ma 
contendendo che nè Giove nè verun’ altro 
Iddio fosse nel Mondo , al quale giungano 
le preci e supplicazioni delli uomini . 
Or non ivi Aristippo , che puose il som- 
mo Lene ne’ diletti del corpo , ed An- 
tistene , che affermava 1’ uomo diventare 
beato per virtù dell’ animo , due filosofi 
nobili ,’ed amendue socratici , in tanto 
diversi e contrarii fini ponendo la som- 
ma della vita , delli quali anche 1’ uno 
diceva che era da fuggire , 1’ altro da pi- 
gliare al savio il reggimento della repub- 
blica , congregava ciascuno li discepoli 
alla sua setta ? Certo pubblicamente nel 
chiaro e notissimo^ portico , nelli studii , 
lielli.órti, nelli luoghi pubblici e secreti 
dispùtaVano , a schiera a schiera com- 
batte'ndo ciascuno per la sua Qpinio- 
ive , alcuni ponendo innumerabili Mondi s 
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alcuni uno , e questo uno aver^ avuto prin-* 
cipio , alcuni altri non avere avuto prin- 
cipio . Alcuni diceano che dovea finire , 
alcuni che sarebbe sempre , alcuni che 
esso è retto dalla mente divina , alcuni 
che è. a caso ed a fortuna . Alcuni di- 
ceano r anime esser mortali , alcuni 
immortali , e di queste immortali alcuni 
che si tramutano in bestie , alcuni die 
no ; e quelli che le chiamavano mortali , 
alcuni dicevano che perivano subito do- 
po il corpo , alcuni cfie vivono poi un 
poco, ovvero un poco più, ma non sempre. 
Alcuni ponevano il fine del bene nel cop- 
po, alcuni nell’ animo, alcuni nell’ uno e 
nell’ altro , alcuni che aggiungopo gli be- 
ni di fuori al corpo ed all’ animo : alcuni 
dicono essct da credere alli sentimenti del 
corpo sempre , alcuni non sempre, ed alcu- 
ni non mai. Queste ed altee quasi innumera- 
bili discordanze di filosofi or qual giammai 
popolo , qual senato , qual rettoria , ov- 
vero dignità pubblica della Città impia 
curò giudicarle , che 1’ una s’ approvasse 
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e ricevesse , e 1 ’ altra si riprovasse e ri- 
fiutasse? e non più tosto ebbe tante con- 
, troversie di discordanti uomini nel suo 
grembo , indifferentemente e confusamen- 
te, senza alcun giudlcio, non- delli cam- 
. pi » delle case, ovvero di qualunque pe- 
cuniaria ragione , ma di quelle cose , per 
le quali si vive 0 miseramente , 0 beata- 
mente P Ove posto che si dicessono alcu- 
ni véri, tanto licitamente' • si diceano li 
falsi , sicché ‘non indarno total Città ha 
per nome questo mistico vocabolo Babi- 
lonia ; però che Babilonia vuol dire con- 
fusione , là qual cosa ci ricordiamo già 
aver detto. E non si cura il diavolo suo 
Re con quanto contrarii errori quistioneg- 
gino intra se coloro , che possiede tutti 
insieme per lo merito della molta e va- 
ria empietà ed infedeltà. Ma quella gen- 
te , quel popolo , quella Città , quella re- 
pubblica , quelli Israeliti , alli quali fu- 
rono concedute quelle parole di Dio , per 
nullo modo confusono e mischiarono in 
pari licenzia gli falsi colli veri profeti j 
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ma li concordanti intra se , e non dlréor- 
danti da se , li veraci Autori delle sacre 
scritture erano conosciuti , e tenuti da 
loro. Essi erano li lor filosofi, cioè amato- 
ri di sapienza , essi ' sapienti , essi teolo- 
gi , essi profeti , essi dottori di virtù e di 
fede , ciascuno che senti e vivette non 
secondo l’ uomo, ma secondo Iddio, il qua- 
le parlò per loro. Ivi se è vietato il sa- 
crilegio , Dio il vietò j se è detto : Ono- 
ra il padre e la madre tua , Iddio il co- 
mandò 3 se è detto : Non fornicherai , 
non ucciderai , non luterai , eccetera , 
queste cose dissono non hoci umane , ma 
le parole divine . Ciò che alcuni filosofi 
si credettono , e poterono vedere del ve- 
ro intra le false loro opinioni , *e che si 
sforzarono di mostrare con faticose dispu- 
tazioni , che Dio facesse questo Mondo , 
e che lo regge per. sua providenzia , e ciò 
che dell’ onestade della virtù , e dello 
amore della patria , ^della fìsde dell’ arhi- 
cizia , delle buone opere , e di tutte le 
cose che appartengono a buoni costumi , 
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posto che non sapessono a che fine , ed 
in che modo si dovessono queste cose re- 
ferire , sono state commendate in quella 
Città al popolo per boci profetiche , cioè 
divine, posto che per uomini, e, non in- 
culcate con battaglie d’ argomentazionb, 
sicché chi le conosce , teme di dispregiare 
la parola di Dio , e non l’ ingegno u- 
luaivo . -V, 

, * ^ ' » 
CAPITOLO XL. 

» I *• ’ 

Come per disperi satione dì Dìo la Scrii-' 
tura del vecchio testamento fu transla~ 
'> tata in greco . 

(Queste, isacre scritture eziandio uno del- 
li Tolomei Re d’ Egitto si studiò d’ ave- 
re , e conoscere j però che dopo la ma— 
gnifìcissima , e poco durante potenzia di 
Alessandro magno di Macédonia , per la 
quale tutta Asia , anzi quasi tutto il Mon- 
do, parte per paura, e parte per forza e per 
arme §’ avea sottomesso , quando intra gli 
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altri regni d’ Oriènte entrò e ottènne Judea, 
morto lui li suoi compagni pigliando non 
pacificamente , e dividendo , e più tosto 
per battaglie dissipando, e guastando quel- 
lo amplissimo regno , 1’ Egitto cominciò 
ad avere li Re Toloniei , il primo delli 
quali figliuolo di Lago translatò molti 
cattivati di Judea in Egitto . E quello , 
che succedette a • costui , che si chiama 
Tolomeo Filadelfo gli liberò , e mando— 
gli via tutti ^ Ed anche mandò doni nel 
tempio di Dio ,, e domandò a Eleazzero J 
che era allora pontefice , che gli man- 
dasse quelle scritture , che per fama a- 
vea udito eh’ erano divine , e però desi- 
derava d’ averle nel suo nobilisssimo ar- 
mario che avea fatto , le quali avendogli 
il pontefice mandate in ebreo , domandò 
poi esso gl’ interpreti , e furongli dati set- 
tantadue , sei cioè, uomini per ciascuna 
delle dodici tribù , dottissimi d’’ amendue 
le lingue, cioè della ebrea e della greca, 
la quale interpretazione si chiama per u- 
sanza delli settanta 'interpreti Certo si 
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dice che fu sì mirabile , stupenda , e di- 
vina concordia nelle parole loro , che stan- 
do ciascuno per se separato a quest’ ope- 
ra , però che in questo modo volle Tolo- 
meo esplorare la lor fede , in niuna pa- 
rola che ' significasse quel medesimo , e 
valesse altrettanto , ovvero nell’ ordine 
del parlate , ninno si discordò mai dall’ 
altro , ma come fosse uno interprete , era 
sì una cosa quello , che tutti avieno in- 
terpretato ; però che veramente era uno 
spirito in tutti j e però aveano ricevuto 
tanto mirabile donò di Dio, che l’auto- 
rità di quella scrittura , non come uma- 
na , ma , siccome era , divina fosse loda- 
ta in questo modo alle genti , che dovea- 
ne credere , la qual cosa già veggiamo 
fatta . 
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CAPITOLO XLI. ' ■ . ■ . 

'' 

Come li settanta interpreti sono da so~ 
prapporre a tutti §U altri interpreti , 

• » f 

Però che conciossiacosaché fossono altri 
interpreti , che translatarono dalla lingua 
ebrea in greca , cioè Aquila , Simmaco , 
Teodozion , e quella interpretazione , il 
cui Autore non si trova , e però si chiama 
1% quinta edizione j nondimeno questa » . 
che è delli settanta , come se essa ^osse 
sola , r ha ricevuta la Chiesa , ed usatila 
gli popoli Cristiani greci , sicché molti 
non sanno che ne sia più altra . Di questa 
interpretazione delli settanta fu interpreta- 
to , e cavato quello » die tengono le Chie- 
se latine •, posto che sia stato nelli tempi 
nostri r uomo dottissimo Jeronimo , pre- 
te espertissimo , di tutte e tre le lingue , 
il quale translatoe non del greco , ma 
dello ebreo in latino le Scritture . Ma la 
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sua s\ grande fatica dello interpretare po- 
sto che eziandio gli Giudei- confessino es- 
ser verace , e dicano che li settanta in- 
terpreti errarono in molte cose , nondi- 
meno le Chiese di Cristo non giudicarono 
dovere soprapporre veruno uomo all’ auto- 
rità di tanti uomini eletti a sì fatta opera 
da Eleazzero pontéfice) però che posto che 
in loro non fosse apparito uno spirito sen- 
za dubitazione divino, ma avessono con- 
ferito a modo d* uomini le parole della 
lor interpretazione intra se , sicché quello 
che piacesse a tutti, quello rimanesse scrit- 
to , niuiio interprete dovette esser soprapr- 
posto ad altro, ovvero ninno sopra tutti: 
ma apparendo in loro tanto„segno di di- 
vinità , certo ciascuno altro ) che verace 
interpretatore di quelle scritture dalla lin- 
gua ebrea in qualunque altra , ovvero si 
accorda colli settanta , o se non pare che 
s’ :tccordi , si vuol credere ivi esser qual- 
che altezza profetica ; però che lo spiri- 
to' / che' era nelli profeti , quando dissono 
quelle cose , esso medesimo era in quelli 
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settanta uomini , quando interpretarono 
quelle scritture , il qual per autorità di- 
vina potè dire altro’, come se un profe- 
ta avesse detto 1’ uno e 1’ altro , però che 
quel medesimo spirito direbbe 1’ uno e 1’ 
altro , ed altrimenti , posto che se non 
quelle parole , sarebbe almeno quel me- 
desimo senso alli bene intendenti , e po-r 
tè alcuna cosa lasciare , ed alcuna cosa 
aggiugnere , sicché per questo si mostras- 
se che in quella opera^ non era la uma-r^ 
na servitù*, la qual dovea l’interprete 
tenere , nè le parole , ma più tosto la di-, 
vina podestà , la quale riempieva e reg- 
geva la mente dello interprete . E molti 
libri greci della interpretazione delli set- 
tanta parve ad alcuno da correggere dal- 
li libri ebrei , e nondimeno non furono 
arditi di levare quello , che non aveano 
gli ebrei , ed aveanlo li settanta , ma so- 
lamente aggiunsono quella ,* che aveano 
gli ebrei , e non era nelli settanta , q 
notaronlo con alcuni segni a modo di stel- 
le latte in capo delli versi > li quali. segni . 
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si chiamano asteriscl . E quelle cose , che 
non hanno gli ebrei, ed hannole li set- 
tanta , le notarono con una riga a capo 
del verso , ove si scrivono le oncie : e 
molti libri , che hanno queste note , so- 
no sparti in molti luoghi , e sono latini . 
Ma quelle cose, ohe non furono lascia- 
te , nè aggiunte , ma furono dette altri- 
menti , o che facciano altro senso non 
discordante da quello , ovvero che per 
'altro modo 'mostrino di esplicare quel 
medesimo senso,, non si possono trovare, 
ge non gguardando li libri dell’ una e della 
altra interpretaziorte . Se adunque, come 
bisogna', guardiamo in quelle scritturo 
non altro , che quello che lo Spirito di 
Dio disse per gli uomini •, ciò che è nel- 
li 'libri ebrei 5 se non è appo li settanta , 
lo Spirito di Dio noi volle dire per co- 
storo , ma per quelli profeti di Dio . Ma 
ciò , che è appo li settanta , e non è 
appo gli ebrei, volle lo Spirito santo più 
tosto dirlo per costoro, 'che per coloro, 
mostrando còs'i che l’ uno e T altro fu 
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profeta ; però che in questo modo altre 
cose volle dire per Isaia , altre per Jere- 
mia , altre per un "profeta , altre per 1* 
altro , ovvero altrimenti per questo , al* 
trimenti per quello . Certo ciò , che si 
truova appo ambedue , volle un medesi- 
mo spirito, dire per amendue ,'’sicchè quel- 
li procedessono profetando , e questi se- 
guitassono profeticamente loro interpre- 
tando ; però che come in coloro fu uno 
spirito di pace, e vera concordia nel di- 
re , così anche in costoro , non conferen- 
do , ma come per "^una bocca ogni cosa 
interpretando , un medesimo spirito ap- 
parse . I , >• f ‘ -, " • , 
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CAPITOLO, XLU. 

*- 1 . ^ 

Della differenzia trfi li settanta inter-- 
preti^ e lo ebraico delli di della distruzio- 
ne di Ninioa. 

\ 

V 

IVta dirà altri , or corno saprò che si di- 
cesse Jona profeta a quelli di Ninire , se 
in tie dì, e Ninive si sovvertirà , ovve- 
ro quaranta dì . Or chi non veggia , che 
non potè esser .detto 1’ uno e 1’ altro dal 
profeta , che fu mandato a ’mpaurire la 
Città miqaceiando • il pericolo sopravve- 
nente ? Alla quale se dovea venire il pe- 
ricolo il terzo dì, certo non adunque il qua- 
dragesimo; ma se il quadragesimo, certo 
non il terzo. Se adunqpie s’ addomanda da 
me qual di «juesti dicesse Jona, credo più to- 
sto quello che si legge in ebreo , Quaranta 
dì, e Ninive fia sovvertita. Ma li settanta 
interpretando molto diversamente poterono 
dire altro, che fa nondimeno al proposito, e 
concorre in un medesimo senso , posto 
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che sotto altra signlfìrazione j ed ammo^ 
nirebbe il lettore , non disprezzando 1* 
una autorità nè 1’ altra , partendosi della 
storia , cercare quelle cose , per le quali 
è scritta essa storia . Certo quelle coso 
furon fatte nella città di Ninive, ma si-, 
gnificarono alcuna cosa , ohe trapassa il 
modo di quella città , siccome fu ^ fatto 
quello , che quel profeta stette tre di nel 
ventre della balena, e nondimeno signi- 
ficò dovere istare nel ^profondo dell’ in- 
fèrno tre di un altro , il quale è Signoro 
di tutti gli profeti .,Per la qual cosa se 
per quella Città^si piglia dirittamente es- 
ser profeticamente figurata la Chiesa del- 
le genti , rovesciata e sovvertita cioè per 
penitenzia , sicché non sia già tale qual 
fu , questo perchè è fatto da Cristo nel- 
la Chiesa delle .genti , la quale era figu- 
rata per Ninive , o che sia per quaranta , 
o che sia per tre di , è- significato pure 
quel medesimo Cristo; per li quaranta ’ 
cioè, però che tanti di stette colli disce- 
poli suoi dopo la sua resurrezione, e montò 
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in cielo ; ma perigli tre , perchè ’l ten» 
risuscitò . Come se li settanta inter- 
preti ed essi profeti destasse no il 'lettore 
come dal sonno , desiderando egli d’ at- 
taccarsi «olamente alla storia delle cose 
fatte' i a cercare l’altezza della profezia,' 
e ;^r un cotal modo' 1’ abbiano detta . 
CJerealo in quaranta dì , e potrailo tro- 
vare in tre dì , il primo troverai nella 
ascensione , il secondo nella resurrezio- 
ne . Per la qual , cosa potè esser significa- 
to convenevolmente per l’ uno e per 1* 
altro numero , delli quali 1’ uno per Jona 
profeta , e 1’ altro per la profezia delli 
settanta interpreti , uno e <^el medesimo 
nondimeno Spirito santo disse Fuggo la 
lilnghetza » e voglio dire molte co- 
se , per dimostrare cioè ' in che cose si 
svariano gli settanta dalla ebraica verità , 
le quali cose bene intese si traoveranno pe- 
rò essete concordevoli . Onde ed io per la 
mia particella seguitando' le vestigie del- 
li Apostoli , però che anche essi presono 
gli testimonii profetici dall’ uno e dall’ 
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altro , cioè dalli obrei e . dalli settanta , 
mi son pensato d’usare l’ una e 1* al^ 
tra autorità , però che 1’ una e 1’ altra 
è divina , e del tutto una . Ma ora se- 
guitiamo , come possiamo , le cose cha. 
restano . 


CAPITOLO XLIII. 

Che gli Giudei dopo la reedificazione 
del tempio non ebb 'ono profeti ed e^bono 
molte avversità , eccetera . 

'Poi che la gente Judea cominciò a non 
avere profèti , senza dubbio diventò pig- 
giore , cioè in quel tempo nel quale, si 
sperava dovere esser .migliore , riparato 
che fu il tempio dopo la cattività eh’ e- 
ra stata in Babilonia j però che quel jjo— 
pòlo carnale carnalmente intendea quello 
eh’ era stato profetato per Aggeo profeta / 
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chè'dtce: Maggior sarà la gloria’ di que- 
sta casa ultima molto più , che della pri- 
ma. La qual cosa essere detta del nuovo 
testamento dimostrollo poco di sopra , ove 
promettendo apertamente Cristo disse: E 
moverà tutte le genti, e verrà il deside- 
rato a tutte le genti . Nel qual luogo li 
settanta interpreti puosono un altro sen- 
so , die si conviene più al èorpo , che al 
capo , cioè alla Chiesa , che a Cristo , sic- 
ché con profetica autorità dissono : Ver- 
ranno le cose , che souo elette del Signo- 
re di tutte le genti: cioè gli uomini, del- 
li quali dice esso Jesù nel vangelio : Mol- 
ti sono gli chiamìati , e pochi gli eletti : 
però che a tali eletti delle genti si edi- 
fica la casa di Dio per lo testamento nuo- 
vo di pietre vive , la quale è molto più 
gloriosa ( che ' non fu' il tempio fatto di Sa- 
lomone restaurato dopo la cattività . Per 
questo adunque non ebbe profeti dappoi 
quella geme , ma fu afflitta di molte tri- 
bulazioni dalli Re istranieri , e da essi Ro- 
mani , acciò che questa profezia di Aggeo 
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non s’ intenda adempiuta in quella repa- 
razione dèi tempio; però che «non molto 
dappoi venendo Alessandro gli fu'soggio^ 
gata, quando e se non fu fatta veruna 
distruzione , però che non gli ardirono di 
resistere , e per questo' lo ricevettoiio pla- 
cato come subbietti agevolmente , non era 
nondimeno tanta gloria quella di quella 
casa, quanto era stata nella libera pode- 
stà delli suoi Re . Certo< Alessandro* 'im- 
molò e Sacrifìcò nel tempio di Oio , non 
convertito con vera pietà « al suo culto , 
ma con infedele vanità reputando dovèi^ 
lo cultivare con gli altri Iddii falsi . Dap- 
])oi Tolomeo figliuolo di Lago , la cosa 
che io toccai di sopra , dopo la morte di< 
Alessandro translatò indi molti prigioni 
e menógli in Egitto ^ gli quali Tolomeo. 
Filadelfo suo successore gli rimandò ad- 
dietro benivolentissimamente-, per lo qua- 
le fu fatto , com’ io dissi di sopra , che 
avessimo le scritture delli settanta inter-, 
preti . Dappoi furono fiaccati delle guer- 
re , che sono esplicate nelli libri delli 
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Macabei . Dopo quésto furono piesi dal 
Re d’ Alessandria Tolomeo chiamato Epi- 
fanes , dappoi dal Re di Siria Antioco fu- 
rono gravati di molti gravissimi mali , e 
sforzati a cultivare gl’ Idoli , sicché il 
tempio fu ripieno di sacrileghe supersti- 
zioni pagane . Il qual tempio nondimeno 
il valentissimo loro duce Juda Macabeo 
purgOK , e mondoe da ogni contaminazio- 
ne d’ idolatria , avendo cacciati li duci 
del iRe Antioco . E non molto dappoi u- 
no , .che avea nome Alcimo , non essendo 
della^ schiatta sacerdotale , contro a ogni 
ragione per ambizione fu fatto pontefice , 
e per questo già dopo quasi cinquanta 
anni non ebbe quasi pace , posto che fa- 
cessono alcune cose prosperamente . Il 
primo appo loro Aristóbolo pigliando la 
corona fu fatto Pontefice e Re , però che 
innanzi dappoi eh’ erano tornati dalla cat- 
tività babilonica , ed era riparato il tem- 
pio , non erano tenuti Re , ma duci o 
principi , posto che il Re si possa chiamare 
principe dal principato dello imperare ^ 
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e duce perché conduce lo esercito mi 
non si può così dire che gli principi ov- 
vero gli duci sieno anche Re, la qual 
cosa fu questo Aristobolo , al quale suc- 
cedette Alessandro ^ il quale anche fu 
Re e Pontefice , il quale* si dice che re- 
gnò crudelmente sopra gli suoi . Dopo lui 
la moglie sua Alessandra fu regina degli 
Giudei , dal cui tempo in poi sopravven- 
nono loro più gravi 'mali j però che li fi- 
gliuoli di questa '^Alessandra , Ariètoholo 
ed Ircano , combattendo intra se lo re- 
gno , provocarono centra la gente Israe- 
lita la forza Romana , però che Ircano 
domandò adjutorio' da loro . Allora già 
Roma aveva soggiogata Africa', ed aveva 
soggiogata Grecia , signoreggiando ezian- 
dio largamente nell’ altre parti del Mon- 
do , quasi che non potendo portare se 
medesima^ s’ era spezzata quasi per la sua 
grandezza , però che era pervenuta a gra- 
vi e doraèstichè sedizioni , e dappoi a 
guerre soziali , e battaglie civili . Ed era- 
si tanto scemata e fiaccata , che quasi si 
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convenia mutare il reggimento comune 
nella repubblica , e che signoreggiassono 
gli Re . Pompeo adunque chiarissimo prin- 
cipe del, popolo Romano entroe ^in Judea 
con lo esercito , prese la Città , aperse il 
tempio non con divozione! umile , ma 
con signoria di vincitore , ed andoe in 
sancta sanctorum , ove,i non entrava se 
non il .poiitefice sommo j. non come ve- 
neratore , ma entrandovi come maculato- 
re . Confermato adunque. Ircano nel pon- 
tificato , e posto sopra la gente soggioga- 
ta per guardiano Antipatro, gli quali guar- 
diani si chiamavano procuratori*; menos— 
sene prigione Aristobolo . Da quella in 
poi gli Giudei cominciarono ad essere 
tributarii . E dappoi Cassio rubò anche 
il tempio , e poco dappoi meritarono di 
avere ^ per Re Erode uomo straniero , il 
quale regnante nacque Cristo ; però^ che 
già era venuta la plenitudine del tem- 
po significata per profetico spirito per 
la bocca del patriarca Jacob , ove dice ; 
Non mancherà principe di Juda , nè 
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duce delle coscìc' sue ,'lnfino che verrà, 
colui , a cui è risposto , ed esso sarà 
aspettazione delle genti . Non mancoe 
adunque delli Giudei Principe delli Giu- 
dei infino a quello Erode , il quale ri- 
cevettono in primo Re straniero . Adun- 
que era ^ già il tempo , che venisse co- 
lui , a cui era riposto quello , che è 
promesso nel nuovo testamento , sicché 
esso fosse 1’ aspettazione delle genti . E 
non si potrebbe fare che le genti l’ as- 
pettassono da venire , come il veggiam» 
aspettare che venga , a fare il giudicio- 
in chiaritade di potenzia , se primamen- 
te non avessono creduto in lui , quando- 
venne a sostenere il giudicio nell’ umil-> 
tà della pazienzia. 
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,• ■ CAPITOLO XLir.' 

Della natività del Salvatore , e della 
dispersione delti Giudei per tutto ’l Mon- 
do, cond era stato profetato , 

Regnante adunque Erode in Judea , mu- 
tato già lo stato della repubblica a Ro- 
ma , ed imperante Cesare Augusto cioè 
Ottaviano , e .pacificato per lui tutto ’l 
Mondo , nacque Cristo secondo la pre- 
cedente profeisia in Betleem* di Juda, 
uomo manifesto d’ uomo vergine , Dio oc- 
culto di Dio padre ; però che cosi aveva 
detto il profeta : Ecco la vergine conce - 
perà nel ventre , e partorirà il figliuòlo , 
e chiamerassi il nome suo Emanuel, che 
è interpretato Dio con noi : il quale per 
mostrare la sua divinitade fece molti mi- 
racoli , delli quali , quanto è paruto che 
basti a commendarlo la scrittura evan- 
gelica ne contiene alcuni . Delli quali il 
primo è , che nacque tanto mirabilmente , 
l’ultimo, che col suo corpo risuscitò da 
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morte , e montò in Cielo. E gli Giudei, 
che r uccisone , e non vollono credere in 
lui , il quale convenia che morisse e ri- 
suscitasse, sono distrutti infelicissimamen- 
te dalli Romani , e diradicati fondamen- 
talmente dal regno loro , ove* già gli fo- 
restieri signoreggiavano , e sono dispersi 
per tutte le terre ; sicché si truovano in 
ogni parte ,<e sonci testimonii per le loro 
scritture , che le profezie di Cristo non 
1’ abbiamo finte nè composte noi , le qua- 
li considerando molti di loro , ed innan- 
zi alla sua passione , e massimamente do- 
po la sua resurrezione , credettono in lui . 
Delli quali fu predetto; Se sarà il nume- 
ro delli figliuoli d’ Isdrael come 1’ arena 
del mare , si salveranno le reliquie loro . 
Ma gli altri furono acciecati, delli quali 
fu predetto ; Sia fatta la mensa loro di- 
nanzi a loro in lacciuolo , in retribuzio- 
ne ,.ed in iscandalo : oscurins* gli occhj 
loro , che non veggiano , ed atterra sem- 
pre il dosso loro. Sicché quando non ere-* 
dono olle scritture nostre , si compiono in 
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pssi le scritture loro , le quali ciechi leg- 
gono . Guarda forse che altri non dica a- 
vere finte di Cristo gli Cristiani quelle 
profezie , le quali si profFerano in nome 
della Sibilla a qualunque altri , che nou 
appartengono al popolo delli Giudei . Cer- 
to a noi bastano quelle ^ che si proffera-, 
no delli libri delli nimici nostri , gli qua- 
li conosciamo per questo testimonio , che 
pi rendono isforzati, avendogli e servando- 
gli per tutte le genti , eziandio così di- 
spersi, per tutte le'- parti , ove si dilata la 
Chiesa di Cristo j però che la profezia 
delli Salmi , che leggono parlò di que- 
sta posa nel Salmo, ove è scritto: Dio mio,* • 
la misericordia sua mi sopravverrà : Dio 
Uiio m’ ha dimostrato sopra gli inimici, 
che tu non gli uccidi , acciò che non di- 
mentichino la legge tua, dispergigli nel-’ 
la virtù tua . Dimostrò adunque ld<^o 
alla Chiesa nelli suoi nimici Giudei la gra- 
' zia della, misericordia sua, però che , co- 
me dice K Apostolo , il peccato loro è sa- 
lute alle genti 5 c però non gli ha uccisi^ 
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cioè non ha distrutto in loro che sie- 
no Giudei , posto che dalli Romani fos- 
sono vinti ed, oppressati, acciò che di- 
menticando la legge di Dio,' non valesso- 
no niente a questo testimonio , del quale 
trattiamo .,E però fu poco a dire Non gli 
uccidere , acciò che non dimentichinola 
legge tua } se non avesse anche aggiunto 
E dispergigli ; però che con questo^ testW 
monio delle Scritture sarebbono solamen- 
te nella terra loro , e non in ogni parte . 
Certo la Chiesa , che è in ogni parte , 
non li potrebbe avere per testimoni in 
tutte le genti delle profezie , che furono 
predette di Cristo -, 

, * Uf, , - -V , ifL . /-I , , . 
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CAPITOLO XLTÌ 

Cóme innanzi al tempo di Cristo furo- 
no alcuni pagani santi cittadini della 
■ . . Città di Dio. 

Per la qital cosa ogni straniero , cioè non 
generato d’ Israel , nè ricevuto da quello 
popolo nel canone delle sacre Scritture, 
quando si_ legge avere profetato alcuna co- 
sa di Cristo y se viene in. notizia nostra, 
O verrà, puossi ricordare da noi per abbon- 
danzia , non che ci sia necessario ezian- 
dio che manchi , ma perchè non si crede 
sconvenevolmente che quelle altre genti 
fossono uonrini, alli quali questo miste- 
rio è rivelato ; e quelli anche che furono 
costretti di predicarlo, o che sieno stati par- 
tecipi della sua grazia , o che no , ma per 
gli mali angeli furono insegnati , gli qua- 
li eziandio sappiamo che confessarono Cri- 
sto , il quale non conosceano gli Giudei . 
£ non credo che essi Giudei ardissono di 
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concedejfB alcuno appartenere a Dio,eccetto 
il popolo d’ Israel, dappoi che la schiatta d’ 
Israele cominciòad essere, riprovatoil fratel- 
lo suo maggiore; però veramente che ’I po- 
polo, il quale propriamente si chiama popo- 
lo di Dio , non fu veruno altro . Ed alcuni 
uomini non p^r terrena , ma per celestiale 
compagnia appartenenti agli veri’Israeli- 
ti , e cittadini della superna patria , non 
possono negare che non fossono eziandio 
nell’ altre genti; però che se il negarono, 
agevolmente son convinti -del santo e mi- 
rabile uomo Job , il qnale non fu avve<- 
... , . 

niticcio^ ne proselito , 'cioè novizia del 
popolo d’ Israel , ma fu nato della agente 
Idumea , ed in quella mori , il quale è 
tanto lodato dalla Locca ,di Dio , quanto . 
appartiene -alla giustizia ed alla pietade, 
che ninno di quello tempo fu suo*^ pari . 
Gli quali suoi tempi posto che gli trovia- 
mo nelle croniche , nondimeno gli com- 
prendiamo per lo libro suo , il quale 
per suo merito hanno ricevuto gli Giudei 
n 
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giustamente nella autorità canonica ,• es- 
sere stato nella terza generazione dopo 
Israel . E non dubito che fu 'proveduto 
da Dio, che per quest’ una cosa sappia- 
mo che tra 1’ altre genti potè essere che 
furono alcuni uomini , che vivettOno se- 
condo hidio , e piacquero a Dio , perti- 
nenti alla spirituale Jerusalem . La qual 
cosa è da credere non essere conceduta a 
persona , se non a cui è revelato' da Dio 
quello mediatore 'di Dio e delli uomini 1’ 
uomo Cristo Jesù, il quale era si pronun- 
ziato dagli antichi santi dovere venire in 
carne , come è annunziato a noi che è 
già venuto; sicché una medesima fede per 
esso tutti gli predestinati a essere Città ' 
di Dio\ casa di Dio, e tempio di Dio, per- 
duca a Dio. Ma tutte le profezie degli altri, 
che si profferano della grazia di' Dio fat- 
ta per Jesù Cristo , possono esser reputate 
finte e composte dalli Cristiani. E però non 
è veruna cosa più ferma a convincere tut-, 
ti gli pagani , se vogliono contendere di 
questa cosa , a gueroire gli nostri, _ se bene 
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intendono, che le cose che sono predet» 
te di Cristo s' alleghino quelle ,'che sono 
scritte nelli libri, de Ili Giudei , gli quali 
Giudei diradicati delle proprie terre, e 
per quésto testimonio essendo sparti per 
tutto il Mondo , la phiesa di Cristo è 
cresciuta in ogni parte . * 

CAPITOLO XLVI. 

Come la prsfezia di Aggeo della mag- 
gior gloria del tempio secondo non si ve~ 
tifica se, non nella Chiesa dì Cristo . ^ 

' >. 

Questa casa di Dio è di maggior glòria, 
che non fu quella prima di pietre, e di 
legni , e d’ altre preziose cose e * metalli 
edificata, sicché non è compiuta. qiiella 
profezia di Aggeo ,in questa reparazione 
di quello tempioj però che dappoi che 
fu restaurato ,non si può mostrare che a- 
vesse mai poi tanta gloria, quanta n? eb- 
be al tempo di Salomone, anzi più tosto 
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8Ì mostra cbo prima per la cessazione del- 
la profezia fu scemata la gloria di quel- 
la casa , e poi fu scemata per’ tante tri- 
bolazioni di quella gente infine all’ ul- 
tima distruzione fatta dalli Romani , co- 
me testificano le cose dette di sopra . 
E questa casa , che appartiene al nuovo 
testamento , tanto certo è di maggior glo- 
ria quanto sono migliori le pietre vive , 
delle quali credenti e rinnovate si edifi- 
ca; ma però è significata per la restau- 
lazione di quello tempio , però che essa 
rinnovazione di quello edificio significa 
per lo parlare profetico 1’ altro testamen- 
to , che è chiamato nuovo . Quello adun- 
fjue , che disse Iddio per lo detto profeta: 
E darò pace in questo luogo : per lo luogo 
significante s’ intende il luogo significato, 
sicché per. lo luogo restaurato è significa- 
ta la Chiesa , la quale dovea essere edi- 
ficata per Cristo , sicché non_si pigli quel- 
lo detto Darò pace in questo luogo , se 
non darò pace in quello luogo , che questo' 
significa . Però che tutte le cose , che 
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significano , pare quasi che tengano per- 
sona delle cose significate, come è detto 
dall’ Apostolo che la pietra era Cristo , 
però che quella pietra , della quale que- 
sto è detto, significava certo Cristo. Sic- 
ché maggiore è la gloria di questa casa 
del nuovo testamento, che della casa pri- 
ma del vecchio testamento, ed allora ap- 
parirà maggiore , quando sarà édificata . 
Allora verrà il desiderato, a tutte le gen- 
ti , come si legge in ebreo , però che :il 
primo avvenimento non era ancora desi- 
derato da tutte le genti , però che non 
conoscevano colui , 'che dov'essono desi- 
de rare , nel quale non aveano ancora cre- 
duto . Allora eziandip,^^ secondo gli 'set- 
tanta interpreti , perchè quello anche * è 
profetico senso , le 'cdse che sono eletto 
del Signore varranno di tute le genti pe- 
rò che allora non verranno se non le co- 
se elettej, dellé quali dice 1’ Apostolo co- 
me ci ha eletti in lui innanzi alla consti- 
tuzione del Mondo. Certo esso Maèstro?, 
il quale disse ; Molti sono gli chiamati , 
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e, pochi gli eletti : non parlò di quelli , 
che' sono sì chiamati , e sì vennono , che 
furono cacciati del convito ; ma la di- 
mostrerà esser casa edificata delli eletti , 
sicché non temerà da quella innanzi nin- 
no rovinamento . Ma ora quando costoro 
riempiono le Chiese , le quali la venti- 
lazione separerà come nell’ aja , non ap- 
pare tanto la gloria di questa casa , quan- 
to apparirà allora, quando ciascuno che 
vi sarà vi starà sempre . 

CAPITOLO XLVII. 

Della incerta midtiplicazione della 
Chiesa in questo Mondo , ove sono mi- 
schiati gli reprobi con gli eletti. 

•* . • * 

In questo adunque secolo maligno , ed 
in questi mali dì , ove per la presente 
viltà la Chiesa compera 1’ altezza futura, 
ed è castigata di stimoli^ di timori, di 
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tòrmenti di dolori , di molestie di fati- 
che , ,e di pericoli di tentazioni , alle- 
grandosi della sola speranza quando cer- 
to s’allegra, molti reprobi si mischiano 
colli buoni 5 e r uni e gli altri si raccol- 
gono quasi in quella rete evangeJica in 
questo Mondo , rinchiusi 1’ uni e li altri 
come in un mare e nelle reti notano indif- 
ferentemente infino, die giungono al lito , 
ove gli rei si sceverano daUi buoni yO 
nelli buoni siccome in suo tempio sia 
Dio tutte le cose in ciascuno . Sicché 
ora conosciamo che s’ adempie la voce 
sua, quando parlava nel Salmo , e dicea r 
lo ho annunziato , e parlato , e sono 
cresciuti e multiplicati sopra numero . 
Questo sf fa ora , dappoiché prima per la 
bocca del suo precursore Giovanni , e 
poi per la' bocca propria annunziò e par- 
lò dicendo : Fate penitenzia , però che / 
è approssimato il regno del Cielo . E- 
lesse gli discepoli , gli • quali chiamò . A- 
postoli , vilmente nati, disonorati , e non 
Etterati , sicché ogni' gran cosa, che 
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iB)res8ono, e fossero, esso in loro fosse, e 
facesse . Etbe intra loro -uno , per lo 
quale Veo usandol bene adempiee la spo- 
sizione della sua passione , e diede alla 
Chiesa sua 'lo esemplo di comportare li 
rei . E seminato il santo evangelio , quan- 
to -bisognava , per la sua presenzia , fu 
passionato , e morto , e risuscito . Per la 
passione mostrando. quelle , che dobbiamo 
^ «ostenere per la verità ,• quello che dob- 
biamo sperare nella eternità , eccettuata 
l’altezza del sacramento, per la. quale 
il sangue suo fu sparto per remissio- 
ne delli peccati . E conversò in ter- 
ra quaranta di colli discepoli suoi , e ve- 
denti essi montò in Cielo , e dopo dieci 
di mandò Ip Spirito santo promesso , del 
'quale che venisse sopra coloro che avea- 
no creduto , era il segno massimamente, 
necessario , sicché ciascuno di loro par- 
lasse in linguaggi . di tutte le genti , si- 
gnificandosi essere futura - la università 
della Chiesa per tutte le genti , e che- 
cosà dovea parlare di tutti i linguaggi . 
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Della predicanone dello evangelio , lo 
quale fu fatta più chiara e più potente 
per la passione delli predicatori . 

f _ ; 

» • 

Dappoi secondo quella profezia , Di Sion 
Uscirà la legge , e la parola di Dio di Jeru- 
salein : e secondo^ le parole del Signore 
Jesù Cristo , ove maravigliandosi li disce- 
poli suoi dopo la resurrezione aperse lo- 
ro il sentimento , che intendessono le 
scritture , « disse a loro : Però che così 
è scritto , e così conveniva Cristo patire , 
e risuscitare da morte il terzo dì , e pre- 
dicarè nel nome suo la penitenzia per 
remissione delli peccati per tutte le gen- 
ti , cominciando da Jerusalem : ed ove 
d isse anche a loro , domandandolo essi del 
suo ultimo avvenimento , N09 appartie- 
ne a voi di conoscere gli' tempi , che ’l 
padre puose in sua podestà', nia riceve- 
rete la virtù dello Spirito', santo , che 
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' Terrà in voi , e saretemi testimonj in 
Jerusalera , ed in tutta Judea , e Sama- 
ria, ed infino alli .fini della terra :< prima- 
mente da Jerusalem si sparse la Chiesa . 
Ed avendo creduto in Judea e Samaria 
molti , essendo andati a predicare il van- 
gelio nelle altre genti quelli, gli quali esso 
col verbo, e, collo Spirito santo aveva ac- 
conci ed infiammati come luminarii , a- 
veva lor detto : Non vogliate temere quel- 
lij , che uccidono il corpo , e nou possono 
uccidere T anima : li quali perchè non 
fossono freddi di timore , ardeano di, fuo- 
co di -carità. Ed ultimamente non sola- 
mente per coloro , che 1’ aveano veduto 
ed udito innanzi 'alla passione e dopo la 
resurrezione , ma eziandio dopo la morte 
loro fu 'predicato lo evangelio , testifi- 
cando Iddio , e mostrando molti segni , e 
varie virtù in tutto. fi Mondo per gji 
loro successori con orribili persecuzio- 
ni ,, e tormenti varii , ,ed‘ uccisioni di 
Martiri . Siccliè li popoli per doni dello 
Spirito santo credenti in colui , che fu 
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ertrclfìsso per -là redenzione loro , rere- 
rissono con cristiano amore il sangue del- 
li Martiri , il" (piale era stato sparte» per 
diabolico furore , ed essi Re , per le cui 
leg^i era guasta la Chiesa , si sottomet- 
tessono sa1utiferam»‘nte a quello nome , 
che si sforzarono crudelmente levare di 
terra , e cominciass'onfo a pers^uitare gli 
falsi Iddii', per cui cagione aveàno per- 
seguitati innanzi gli cultori del vero Id- 
dio . ■ ' -t -Ki 

t 

CAPITOLO XLIX. 

Come la Fede cattolica si rinforza pèr 
le discordie delti eretici. 

E vedendo il diavolo essere abbando- 
nati gli templi delli demonj , e‘ la gene- 
razione umana correr al nome del -libe- 
rante Mediatore , mosse gli eretici gli 
quali sotto ’l nome cristiano contrastasàono 
alla dottrin a cristiana , come se potessono 
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stare indifferentementev senza veruna cor- 
rezione nella Città; di Dio , come ebbe 
indifferentemente la Città della confusio- 
ne' li filosofi , li quali credeano intra se 
diverse- e contrarie cose . Tutti quelli a- 
dunque thè, nella .Chiesa di Cristo cre- 
dono 'alcuna cosa corrotta o prava , se es- 
sendo corretti che credano sana e dirit- 
tamente , resistono^ contumaperoente , e 
stanno fermi a difendere^ le loro pestife- 
re e mortali . dottrine , ' e nolle vogliono 
ammendare , diventano eretici ; ed uscen- 
do fuori , sono tenuti per esercitanti ni- 
mici , e giovano cosi a quelli veri catto- 
lici 'e membri di Cristo, per lo male loro , 
usando Dio bene li rei , ed agli amanti 
Dio tutte le cose s’ aoperano e ritornano 
in bene . Però che tutti gli nimici della 
Chiesa, di qualunque errore sieno accie- 
qatf ^ ovvero di qualunque ipalizia depra- 
vati} se -ricevono podestà d’ affliggere cor- 
poralmente ,• esercitano la sua pazienza } 
e se solamente credendo male si -contrap- 
pongono , esercitano la sua sapienza } e 
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ehe COSI anche inimici sieno amati , eseiv 
citano la sua beni volenza , ovvero la be- 
neficenza , ovvero che sieAo trattati con 
persuasiva dottrina , ovvero con terribile 
disciplina'. E per conseguente ' il diavolo 
principe delia i*npia Città contra la pel- 
legrina in questn Mondo Città di Dio , 
commovendo le- vaga proprie, niente le 
si permette nuocere , alla quale senza 
dubbio si procura per 1» divina provi- 
dcnzia consolazione per prosperità , ' ac- 
ciò che non si spezzi per 1’ avversità , © 
procuralesi esercitazione nelle avversità , 
acciò che non si corrompa per la prospe- 
rità . E così r uno si tempera per 1’ al- 
tro , che conosciamo quella voce del Sal- 
mo non essere nata d’ altronde , quando 
dice : Secondo la moltitudine -delli miei 
dolori nel cuor mio le consolazioni tue han- 
. no allegrata 1’ anima mia : e così quel det- 
to dello Apostolo: Per isperanza godenti, e 
nella tribulazione pazienti . Però che an- 
che quello , che dice esso Apostolo : Tut-. 
ti quelli , che vogliono vivere fedélmente 
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in Cristo, patiscono persecuzione : non 
è da credere, che manchi in venini tem- 
pi ; però che (piando dalli nimici , che 
sono di fuori , e non nocciono , par 
che sia pace , e veramente ’ è , e ^ dà 
grande consolazione , e massimamente al- 
li infermi , non mancano -però , anzi so- 
no molti dentro quelli , che, tormentano 
li cuori delli divotamente e fedelmente 
viventi co’ loro viziosi costumi : però che 
per loro è biastemmiato il cristiano e cat- 
tolico nome , il quale quanto è più caro 
a quelli , che vogliono vivere fedelmen- 
te e divotamente in Cristo , tanto più si 
dolgono di quello che si fa dentro per 
li rei , sicché è amato meno che non de- 
siderano le menti" delli buoni . Ed essi 
eretici quando si pensa che hanno 'il 
nome Cristiano e " li Sacramenti , e le 
Scritture , e la professione , fanno gran 
dolore nel cuore delli fedeli ; però che 
molti volendo esser Cristiani , sono co— - 
stretti di dubitare per le loro dissensio- . 
ni , ed anche molti maladicenti truovano 
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in lor materia, di bestemmiare il Cristia- 
no nome , però che anche essi per qual- 
che modo sono chiamati Cristiani : per 
questi e per cotali pravi costumi ed 
errori patiscono persecuzioni delli uomini , 
li quali non vogliono vivere in Cristo fe- 
dehnente , eziandio nullo infestante, nè 
molestante il corpo loro, però che pati- 
scono questa persecuzione non nelli cor- 
pi , ma nelli cuori • Onde viene quella 
boce : Secondo la moltitud,ine dejli miei 
dolori nel cuor mio : non disse nel corpo 
mio. Ma anche- perchè si pensano im- 
mutabili le divine promessioni', e. quello 
che disse 1’ Apostolo : Conosce il Signo- 
re chi sono li suoi , però che quelli i che' 
previde e predestinoe esser conformi del- 
la imagine del figliuolo suo , ninno può pe- 
rire 3 però seguita in quel Salmo : Le con- 
solazioni tue hanno giocondata 1’ anima 
mia . Ed esso dolore , che nasce nel cuo-“ 
re delli fedeli , li quali perseguitano li 
costumi delli mali ovver falsi Cristiani , 
giova alli dolenti , però che viene da 
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carità , per la quale upn gli vogliono pe- 
rire , nè impedilnentire 1’ altrui salute j 
«icchè grandi consolazioni si fanno ezian- 
dio della correzione loro , che bagnano 1’ 
anime dell! ièdeli di -tanta giocondità , 
di quanti dolori tormentarono della loro 
perdizione . Così anche in questo secolo , 
in questi mali dì , non solamente, dal 
tempo della corporale ' presenzia di Cri- 
sto e delli Apostoli suoi , ma da esso A- 
bel , il quale primo giusto fu morto dal 
suo impio fratello , e da quella innanzi 
infino alla fine del secolo , corre - pelle- 
grinando la Chiesa ' tra le persecuzioni 
del Mondo e le consolazioni del nostro 
Signor Jesù Cristo . •. . ’ 


j- 
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CAPITOLO L. 

Se è vero , che compiute le dieci per- 
secuzioni la Chiesa non ne debba avere 
più , se non quella d’ Anticristo . 

Sicché noH mi pare da credere , nè da 
dire senza ragione quello , che a molti è 
paruto , e pare , cioè che si credono che la 
Chiesa non debba patire più presQcuzioni 
infine al tempo d’ Anticristo, che quelle cho 
ha già sostenute, cioè dieci, sicché l’ unde- 
cima ed' ultima sia quella d’ Anticristo . 
Certo la prima contano da Nerone , la se- 
conda da Domiziano , la terza da Trajano, 
la quarta da Antonino , la quinta da Sevef- 
ro , la sesta da Massimino , la settima d i 
Decio, r ottava da Valeriane , la nona da 
Aureliano , la- decima da Diocleziano e 
Massimiano . E credonsi costoro che si 
debbano referire a questo intelletto le pia- 
ghe d’ Egitto , però che furono dicci in- 
nanzi che cominciasse ad uscire indi il 
n ts 
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popolo di Dio ; siccViè 1’ undecima perse- 
cuzione d’ Anticristo paja simile a quel- 
la undecima piaga, per la quale perse- 
guitando 'gli Egizii nimichevolmente gli 
Ebrei nel mare rosso perirono , passando 
il popolo di Dio per secco . Ma io per 
quella cosa fatta in Egitto non credo elio 
sieno significate profeticamente queste die- 
ci persecuzioni , pósto che dìi coloro, che 
ciò si credono , sottilmente ed ingegnosa- 
mente sieno assimigliate ciascuna allà sua, 
non per profetico spirito, ma per congettu- 
ra della mente umana, la quale alcuna vol- 
ta perviene al vero, ed alcuna volta ezian- 
dio è ingannata . Or che diranno coloro , 
che ciò credono, della persecuzione ,■ per 
la quale fu crucifisso esso Signore Jesù , 
ed in qual, numero la porremo? Ma se 
cautamente questa levata, vogliono conta- 
re come se sieno da numerare quelle che 
appartengono ' al corpo , e non quella per 
la quale fu ucciso il capo ; or che diran- 
no di quella , che fu fatta in Jerusalcm 
poi che Cristo n’ andò in Cielo , ove il 
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beato Stefano fu lapidato , ove Jacob fra- 
tello di Giovanni fu dicollato , ove 1’ a- 
postolo Pietro fu riochiuso per esser ucciso, 
e per l’ angelo fu liberato , ove furono 
cacciati e dispersi di Jerusalem gli disce- 
poli, ove Saulo , il quale poi Paulo è fat- 
to apostolo ,, guastava la Chiesa , ove an>* 
che esso annunziarnlo la fede , che già 
perseguitava, riceveva di quello che ave- 
va fatto , ovvero per Judea , ovvero per 
altre genti , in qualunque parte esso fer- 
ventissimo predicava Cristo ? Or perchè 
adunque pare a loro dovere cominciare da 
Nerone , coriciossiacosachè la Chiesa tra 
crudelissime persecuzioni crescendo j del- 
le quali sarebbe lungo a dire , pervenne a 
Nerone ? Che se pensano dovere essere nel 
numero le persecuzioni fatte dagli Re , 
Re^fu Erode, il quale dopo' 1’ ascensione 
di Cristo la fece gravissima dopo . Or che 
risponderanno anche di Juliano , il qua- 
le non numerano tra li dieci ? Or . non 
perseguitò egli la Chiesa , il quale vieto© 
che gli Cristiani apparassono o insegnassono 
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le scienze liberali , sotto il qnale Va- 
leiitiniano maggiore , il quale fu il ter- 
zo Imperadore dopo lui , fu confessore 
della fede Cristiana , e privato però della 
cavalleria ? lasciando stare le cose , che 
cominciòVa fare in Antiochia, ove mara- 
vigliandosi della costanza e libertà d’ un 
fedelissimo e costantissimo giovane , il 
quale , essendo presi molti per esser tor- 
mentati , fu il primo tormentato tutto il 
dì cori gli uncini del ferro, di che ma- 
ravigliandosi di ciò , vedendolo sì lieta- 
mente cantare , temette di non essere con- 
fuso pubblicamente negli altri. Ed ulti- 
mamente al tempo noetro Valente fratello 
del sopraddetto Valentiniatto , il quale 
Valente fu eretico Ariano , or non gua- 
stò ‘con ' gran persecuzione la Chiesa cat- 
tolica nelle parti d' oriente ? Or quale è, 
a non considerare la Chiesa fruttificante 
o crescente per tutte il Mondo, potere pa- 
tire persecuzioni in alcune genti dalli Re , 
quando non la patisce in alcune altre 
genti? Guarda forse che non sia da contare 
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per persecuzione-, quando il Re’ de’ Goti 
in essa Gozia con mirabile crudeltà per- 
seguitò gli Cristiani, conciossiacosaché non 
fossono ivi se non cattolici, delli quali mol- 
ti furono martirizzati, secondo che abbiamo 
udito da alcuni Cristiani, che erano allora 
fanciulli ivi,' e ricordavansi certrssimamen- 
te sé avere vedute queste cose . Or che è 
ora in Perside , or non fu si fervente la 
persecuzione centra’ Cristiani , se è però 
quietata , che molti fuggendo indi sono 
venuti infine alle terre Romane ? Pensan- 
do io queste e cotali altre cose-, non mi 
pare da potere diilìnire il numero -delle 
persecuzioni', per le -quali dovea essere 
esercitata la santa Clriesa. Ma anche af- 
fermare che ne debbia venire alcuna del- 
li Re , fuori ohe quella ultima, della qua- 
le dubita veruno Cristiano , non è mino- 
re presunzione . - Sicché in questo mezzo 
lasciamo , noji negando ower affermando 
né r una nè 1’ altra -parte della questio- 
ne , ma rivocando dall’ audace presunzio- 
ne d’ affermare qualunque l’ una di queste 
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parti. Quella certo ultima persecuzione 4* 
Anticristo il Signore Jesù la spegnerà col- 
la presenzia sua , però che così è scritto , 
che l’ ucciderà collo spirito della bocca 
sua , e distruggerallo colla illuminazione 
della presenzia sua . Qui' si suole cercare 
molto importunamente quando questo sa- 
rà ; però che se questo ci giovasse di co- 
noscere , or da cui meglio si direbbe die 
da esso Iddio maestro , domandandolo gli 
suoi discepoli ? però che non ne tacettono 
innanzi a lui anzi nel domandarono di- 
cendo , Signore , se in questo tempo ri- 
presenterai e.ristituirai il regno d’ Israele, 
£d esso disse : Non appartiene a voi di 
sapere gli tempi , gli quali ha posti il 
padre in^ sua podestà. Certo non doman- 
darono coloro deir ora , o del dì, o dell’ 
annoj ma del tempo , quando fu loro ri- 
sposto questo. Indarno' adunque ci sfor- 
ziamo di contare e diffinire gli anni, che 
rimangono a questo, secolo , conciossiaco- 
saché' «.udiamo dalla bocca della « verità 
non ^pàr tenere a noi saper questo 3 gli 
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quali nondimeno altùni quattrocento , al- 
cuni cinquecento , ed alcuni eziandio mil- 
le anni credono che possano essere dalla 
sua ascensione infìno al suo ultimo av- 
venimento . Ma come ciascuno Confermi 
la sna opinione , è lungo a dimostrare , 
e non è necessariaj però che usano con- 
getture umane, e non si proffera da lo- 
ro alcuna cosa certa per autorità delia 
canonica Scrittura . 

, ■ I CAPITOI^O LI. 

Della falsa opinione delli Pagani , che 
la Cristiana religione non dovesse 'dura>- 
re se non trecento sessantacinque anni. 

M a distrugge tutte le dette delli calcu- 
lanti di questa cosa, e fagli star cheti 
colui che dice: Non • appartiene a voi sa- 
pere gli tempi 5 che ’l padre ha posti in' 
sua podestà . Ma perchè questa è evange- 
lica sentenzia , non è maraviglia se non 
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}ia ripremuti gli pultivatori delli molti -e 
iaUi Iddi! , che non abbiano fìnto e com^ 
posto, che per le risposte delli demonii', 
elio cultivano per Dii, è diffinito quanto, 
tempo debbe durare la religione Cristia- 
na . Per^ò che conciossiacosaché vedeasono 
nè > per tante nè per tali persecuzioni po- 
tersi consumare , ma più tosto per le per- 
socuzioni' mirabilmente crescere, cavarono 
di lor capo non so ch^ versi grechi , che 
furono detti dicono per divino oracolo a 
uno , che ne domandava ; ove certo fan- 
no innocente Cristo 'dal peccato di questo 
sacrilegio , ma dicono che Piero fece con 
suo’ malifìcj ; che ’l nome -di Cristo fosse 
cultivato per trecento sessantacinque an- 
ni, il quale numero compiuto, subito man- 
cherebbe . 0 cuori d’ uomini dotti « o in- 

^ s 

gegni litterati e degni di credere queste 
cose ‘ di Cristo , li quali non volete cre- 
dere centra Cristo che ’l suo discepolo 
Pietro non apparasse 1’ arte magica da lui, 
e nondimeno innocente esso , il nome suo 
fosse per malifìcj di Pietro cultivato più 
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•he quello di Pietro con «ne magiche ar- * 
ti, con sue grandi fatiche e con suoi pe-<< 
ricoli , ed ultimamente con sua morte e 
spargimento di sangue ! Se Pietro incan- 
tatore fece che il Mondo amasse tanto 
Cristo , or che ■ fece Cristo innocente che 
Pietro 1’ amasse così ? Rispondano adun- 
que essi a se medesimi e se possono in- 
tendano per quella superna grazia esser 
fatto che il- Mondo ami Cristo per la 
eterna vita, per la qual grazia è fatto che 
Pietro amasse Cristo infìno a patire per 
lui la morte temporale per ricevere da 
lui la vita eternale . £ poi or quali sono 
questi Dii , che possono predicere queste 
cose, e non possono considerare che sotto 
tanto vinti da uno pessimo incantatore , 
e da una scelleratezza magica , per la qua- 
le dicono che uno fanciullo di uno anno 
fu ucciso e stracciato , e con una osser- 
vazione sacrilega fu sotterrato , acciò che 
la setta che era contraria potesse vincere j 
e confortarsi con tante e' tali crudelitadi 
di persecuzioni , non già resistendo, ma 
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patendo sopercliiandole ; e poi permi- 
60D0 che si pervenissono alla distru- 
zione delli idoli f templi , sacre , ed ora- 
coli degli Iddii loro ? Or quale ultima- 
mente è cpiello Iddio ^ non nostro , ma 
loro f il quale fu allacciato ovvero fu 
costretto di tanta scelleratezza, che ab- 
bia concedute queste cose ? però che non 
dicono ad alcuno demonio ^ ma al nostro 
altissimo Signore Iddio quelli versi , che 
santo Pietro diffinì queste cose per arte 
magica . Cotal Dio hanno coloro , che 
Cristo non hanno . Sicché queste cotali 
altre cose molte ri coglierei , se non fosse 
già passato 1 ’ anno , che promise la infin- 
ta divinazione , e credette la ingannata 
e falsa vanità . Conciossiacosa adunque 
che,. dacché il culto del nome del no- 
stro Signore, Jesù (^risto nella sua pre- 
senzia in carne fu dagli Apostoli istitui- 
to , siauo compiuti gli anni trecento ses- 
santacinque già è parecchj . anni , or 
perché cerchiamo onde si. possa riprova-, 
re questa falsità? Però che non ponendo 
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il principio di questa cosa nellf natività 
di Cristo , quando essendo fanciullo non 
avea ancora discepoli , nondimeno quan- 
do gli cominciò ad avere , allora si ' ma- 
nifestò per la sua corporale presenzia la 
dottrina e la religione Cristiana , cioè poi 
che per mano di Giovanni fu battezzato 
nel fiume Giordano ; però che questo a- 
veva detto quella profezia ; Signoregge- 
rà dal mare infino al mare , e dal fiume' 
infino alli fini della ' terra . Ma perchè 
innanzi che fosse morto e risuscitasse , 
non era ancora diflìnita a tutti la fede, 
la quale certo fu diflinita nella sua re- 
surrezione , però che cosi 'dice l’Aposto- 
lo Paulo agli Ateniesi: Già ora annunzia 
agli uomini di fare penitenzia per ogni 
parte , perchè ha istituito il dì di giu- 
dicare il Mondo in equità nell’ uomo , 
per lo quale ha diffinità a tutti la ‘ fe- 
de risuscitandolo' da morte: meglio pi'en- 
diamo principio in isciogliere questa qui- 
stioue indi specialmente, perchè allora 
fu dato lo Spirito santo , cóme convenia 
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che ^fosse dato dopo, la resurrezione di 
Cristo in quella Città , dalla quale do- 
vette cominciare la seconda legge, cioè 
il nuovo • testamento . Però che la prima 
fu del monte di Sinai per Moisè , che si 
chiama il testamento vecchio y ma di que- 
sta , che era per essere data per Cristo , 
fu predetto i Di Sion uscirà la legge , e 
la parola di Dio in Jerusalem'. Onde ed 
esso per tutte le genti disse doversi prer 
dicare nel nome suo la penitenzia , ma 
nondimeno cominciandosi da Jerusalem . 
Ivi adunque si cominciò il culto di que* 
sto nome , che si credesse in Jesù Cri- 
sto il' quale era stato crucifìsso , ed era 
risuscitato. Ivi cominciò' a bollire que- 
sta fede con tanto notabili principii , 
che convertiti parecchj migliaja d* uo- 
mini con mirabile allegrezza al nome 
di Cristo , vendute le cose loro con 
proponimento che si distribuissono alli 
poveri , e eoa ardentissima carità per-« 
vennono alla povertà ' ; volontaria , ed 
intra 'quelli Giudei , che fi-einevano e 
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desideravano bevere il sangue loro , si 
dispuosonq a combattere per la verità in- 
fino alla morte , non con armata poten- 
zia , ma con potente pazienzia . Questo se 
non fu fatto con verune arti magiche, or 
perchè dubitano di credere dovere essere 
fatto per la divina virtù per tatto il Moni 
do quello , che è fatto qui ? Ma se^ come 
che in Jerusalem andassono cosi al cul- 
to del nome di Cristo tanta moltitudine 
d’ uomini , che 1’ aveano confitto ed ap- 
piccato in croce , ofvero schernito , già 
aveva fatto Pietro quello maleficio, vuoi- 
si domandare da qUelP anno quando si 
compiono trecento sessantacinque. Fu mor- 
to adunque Cristo essendo consoli due bi- 
nati , l’ottavo di nanzi a calen di- apri- 
le , e risuscitò il terzo dì , come gli A- 
postoli provarono colli loro sentimenti , e 
dopo quaranta di montò in Cielo , e doi- 
po dieci dì , cioè in capo* di cinquanta 
dì dopo la resurrezione , mandò lo ^Spi- 
rito éuo . Allora credettono in lui tre 
milia uomini ^ per la predicazione delli 
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Apostoli , sicché allora cominciò il culto 
del suo nome, siccome iv)i crediamo, e così 
è il vero, per efficacia di Spirito santo, ma 
non, come finse e pensò la impia vanità, 
per le miigiche arti di Piero. Poco poi 
fatto , eziandio un segno mirabile , quan- 
do alla parola di Piero , un mendico, il 
quale era si zoppo dalla natività, che e- 
ra portato da altri , e posto alla porta del 
tempio a mendicare , nel nome di Jesù 
Cristo si levò su sano e salvo, e credet— 
tono cinque milia uomini . E poi conver- 
tendosi altri , ed altri , crebbe la Chiesa 
delli credenti. E per conseguente si ricoglie 
eritruova eziandio il di , nel quale inco- 
minciò quello anno, cioè quando fu man- 
dato lo Spirito santo , cioè a mezzo il me- 
se di Maggio; sicché numerati gli Conso- 
li , si truovarlo compiuti gli trecento ses- 
santacinque anni di quel medesimo me-’ 
se nel consolato di Onorio e di Eutichia- 
no >.! Certo 1’ anno seguente , essendo Con- 
solò Manlio Teodoro , quando già secon- 
do quello oracolo delli demonii , ovvero 
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falsitade e fìzione d’ nomini , dovette man- 
care la religione Cristiana , or che si sia 
fatto per le altre parti del Mondo , non 
fu necessario a cercarlo. Ora quello che noi 
sappiamo, nella città famosissima ed eccel- 
lentissima Cartagine d’ Africa Gaudenzio o 
Jovio conti dello imperadore Onorio a’die- 
ciotto dì del mese di Marzo distrussono gli 
templi delli falsi Iddii, e spezzarono gl’ ido- 
li , dal quale anno in qua iniìno a questo 
tempo quasi per trenta anni or chi non 
veggio quanto è cresciuto il nome di Cri- 
sto , e spezialmente poi che molti si 
feciono Cristiani di quelli y che quasi per 
quella vera indivinazione si tardavano e 
tiravane indietro dalla fede , e poi passa- 
to il numero di quelli anni la vidono ri- 
manere falsa e vana e da schernire. A- 
dunque noi ,<che siamo chiamati Cristia- 
ni, e siamo, non crediamo 1*0 Pietro, 
ma in colui che credette esso Pietro , e- , 
difìcati di Cristo per le parole di Pietro 
non avvelenate per gl’incanti,, non in- 
gannati per suoi malificj , ma ajutati per 
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*uoì beneficj . Quello maestro di Pietro 
Cristo nella dottrina , che mena a vita 
eterna , esso è il maestro nostro . Ma con- 
chiudiamo ormai qualche volta questo libro 
avendo dichiarato infìno ad ora, e quanto 
pare assai dimostrato qual sia mortale il 
corso delle due Città , cioè della celestiale 
e della terrena, che sono mischiate insieme 
dal principio infìno alla fìne . Delle quali 
quella , che è terrena , si fece quelli che 
ha voluti, ovvero dondunque ha voluti-, 
ovveró eziandio delli uomini gli falsi 
Iddii , alli qnali sacrifìcando servisse 
ma quella , che è celestiale , e va '^lleg- 
rinando in terra , non si fa Iddìi falsi-, 
ma essa è fatta dal vero Iddio , il cui ve- 
ro sacrificio essa sia . Nondimeno amen- 
due ovvero usano gli beni temporali , 
ovvero sono afflitte delli mali temporali, 
con diversa fede , con diversa speranza , 
con diverto amore , fino che saranno se- 
parate nell’ ultimo giudicio , e riceva cia- 
scuna il suo fine , che mai non avrà fi- 
ne : delli quali amendue fini è da parla- 
re ormai . 
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TAVOLA E CAPITOLI 


SEL TOMO DECIMO 


DI SANTO AGOSTINO 

DZ LZA 

CITTA DI DIO 

V 

LIBRO XVIL 

CAP. XI. Come Cristo è la sustanzia del 
popolo di Dio . a car. 5. 

CAP. XII. A cui appartiene quella doman- 
da del Salmo , che dice : Ove sono le 
misericordie tue antiche, o Signore? a 
car. 8 

CAP. XIII. Se la pace promessa si verifica 
nel tempo di Salomone . a car. 12 . 
n li 



CAP. xtv. Dello studio di David a ordi- 
nare li Salmi . a car. i6. 

CAP. XV, Se tutte le cose, che parlan di 
Cristo e della Chiesa nelli Salmi , si 
adattano all’ ordine di' questa .Opera, 
a car. 19. 

CAP, XVI, Delle cose che si dicono aper- 
tamente 0 figuratamente di Cristo e 
della Chiesa nel^ Salmo quadragesimo 
quarto, a car. ai. 

CAP. XVII, Delle cose che si dicono del 
sacerdozio di Cristo nel Salmo contesi- 
monono, e di quelle della passione nel 
Salmo vige simo primo . a car. a8. 

CAP. XVIII. Del Salmo terzo, quadrage- 
simo, decimoquìnto , e sessagesimoset— 
timo, nelli quali si profeta la resur- 
rezione di Cristo . a car. 3 i. 

CAP. XIX. Del Salmo sèssagesimottavo , 
ave si dichiara la pertinacia delli Giu- 
dei . a car. Sq. 

CAP. XX. Del merito e del regno di Da- 
vid , e del figliuolo suo Salomone , e 
della profezia- di Cristo nélli suoi libri . 
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a car. 89. 

CAP. XXI. Delli Re , che dopo Salomone 
furon in Giudea , o im Israel, a car. 47. 

CAP. XXII. Come Jeroboan soddusse il po- 
polo all’ idolatria i e come Dio non 
mancò di mandare a loro gli profe- 
ti . a car. 5 o. 

CAP. xxiii. Del vario stato dell’ uno e 
dell’ altro regno, e come amendue n’ 
andaron poi in cattività . a car. 5 i. 

CAP. XXIV. Delti ultimi profeti appo gli 
giudei , e di quelli che furon presso 
alla natività di Cristo . a car. 54. 

LIBRO XVIII. 

CAP. I. Delle cose disputiate in dicias- 
sette volumi passati infine al tempo 
del Salvatore . a car. 67. 

CAP. II. Delli Re , e delli tempi della 
terrena Città, colli quali corrono gli 
tempi delli santi , cominciando da A- 
Iraam . a car. 69. > 

CAP. 111. A tempo di qual Re in Afsiria 
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nacque Isaac , e Jacob ed Esau . a 
car. 65 . 

CAP. IV. Delli té)npi di Jacob , e del suo 
figliolo Josef, a car. 68 . 

CAP. V. Come Apo Re degli Argivi fu 
chiamato dalli Egizii Dio Serapo. a 
car. 70 . 

CAP. VI. A tempo di qual Re détti Argi- 
' vi morì Jacob in Egitto ■ a car. 73 . 

CAP. ‘vii. a tempo di qual Re morì Josef 
in Egitto . a car. 74 . 

CAP. vili. Nel tempo di quali Re nac- 
que Moises ^ e quali dì furono trovati 
in quel tempo . a car. 76 . 

CAP. IX. Quando fu edificata la città di 
Atene e per che cagione ebbe quel no- 
me . a car. 79 . 

CAP. X. A qual tempo 3 Ioises liberoe il 
popolo d' Egitto . a car. 84 - 

CAP. XI. Come a quel tempo furono tro- 
vate in Grecia le sacre delli falsi Id- 
dìi . a car 86 . 

CAP. xii‘ Che fizioni poetiche furono truo^ 
VI. te in quel tempo, a car. 91 . 
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CAP. xirr. Delti Poeti teologi, a car. 9Ó, 

CAP. XIV. Del mancamento del regno del- 
ti Argivi , e come allora regnò Pico 
figliuolo di Saturno nel regno delti 
Laurenti . a car. 96. 

CAP. XV. Come gli compagni di Diome- 
des , reputato Dio , furono convertiti 
in uccelli . a car. 99. 

CAP. XVI. Che scrive Varrone delle incredi- 
bili mutazioni delti uomini . a car. loi^ 

CAP XVII. Che è da credere delle tran- 
sformazioni delti uomini, che appajono 
per arte di demonii . a car. 104. 

CAP. XVIII. Che Enea venne in Italia al 
tempo di Labdon giudice d' Israel . a 
car. 109. 

CAP. XIX. Come in Isdrael succedettono li 
Re dopo gli duci . a car. iii. 

CAP XX. Delli Re di Lazio, delti quali 
il primo fu Enea . a car. i la. 

CAP. XXI. Come Roma fu fatta nel tem- 
po che mancò il regno delli Assirii, 
regnando in Judea Ezechia . a car. iio. 

CAP. XXII. Della Sibilla Eritrea , che 
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sopra tutte V altre profetò di Cristo . a 
car. iiy, 

CAP. XXIII. Che al tempo di Romolo fio- 
rirono gli sette Savj in Grecia , e fu- 
rono cattivate le dieci tribù, a car. ia3. 

CAP. xxiT. Quali filosofi fiorirono regnan- 
do in Roma Tarquinio Prisco y ed in 
Judea Sedechìa , quando fu guasta Je- 
rusalem e 7 tempio . a car. laS. 

CAp. XXV. Che nel tempo, che si compie- 
rono li settant' anni della cattività 
di Babilonia , furono liberati gli Ro- 
mani . a car. lay. 

CAP. XXVI. Delti tempi delti Profeti , gli 
quali cominciarono a profetare , quan- 
do il regno delti Romani cominciò , e 
mancò 'degli Assiriì . a car. lag. 

CAP. XXVII. Che profetarono Osee ed Amos 
delti fatti del Fangelio di Qr'isto . a 
car. l3a. 

CAP. XXVIII. Che profetò Isaia di Cri- 
sto, e della Chiesa . a car. i35. 

CAP. XXIX. Che profetò Michea, e fona, 
e Joel del nuovo Testamento, a car. iSg. 
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CAP. XXX. Che profetò Abdia , ’Naum, ed. 
Abacuc della salute del Mondo pre- 
nUnziata in Cristo . a car. 14^* 

CAP. XXXI. Della profezia , che si con- 
tiene nel cantico di Abacuc . a car. i 4 ^> 

CAP. XXXII. Che profetò Jeremia , e So- 
fonia di Cristo . a car. 154. 

CAP. XXXIII. Della profezia di Daniel , 
e di Ezechiel , di Cristo , e della Chie- 
sa . a car. i 58 . 

CAP. XXXIV. Della profezia di Aggeo , e 
di Zaccaria, e di Malachia . a car. 160 . 

CAP. XXXV. Di Esdra , e delti fatti delti 
Macabei. a car. 167. 

CAP. XXXVI. Che la Chiesa non ha ri- 
cevute alcune scritture d’ alcuni San- 
ti per la troppa antichità . a car. 173. 

CAP. XXXVII. Delle scritture ebraiche , 
che non sieno state mutate dalla pro- 
prietà della lor lingua, a car. 176. 

CAP. XXXVIII. Com’ è falsa la vanità del- 
ti Egizii , che dicono che la loro scien- 
zia fu innanzi ceniomilia anni . a 
car. 177. 
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CAP. XXXIX. Della discordia delle opinio- 
ni filosofiche, e della concordia delle 
sacre scritture, a car. 179. 

CAP. XL. Come per dispensazione di Dio 
la Scrittura del vecchio testamento fu 
translatata in greco, a car. 186. 

CAP. xLi. Come li settanta interpreti so- 
no da soprapporre a tutti gli altri in- 
terpreti. a car. 189. 

CAP. XLii. Della differenzia tra li settan- 
ta interpreti, e lo ebraico delli dì della, 
distruzione di Ninioe . a car. 194. 

CAP. XLiii. Che gli Giudei dopo la re-. 
edificazione del tempio non ebhono pro- 
feti , ed ebhono molte avversità , eccete- 

. ra .a car. 197. 

CAP. xi.iv. Della natività, del Salvatore, 
e della dispersione delli Giudei per tut- 
to ’l Mondo, com’ era stato profetato . a 
car. ao4- 

CAP. xLv. Come innanzi al tempo di Cri- 
sto furono alcuni pagani santi cittadi- 
ni della Città di Dio . a car. ao8. 

CAP. XLvi. Come la profezia di Aggeo 
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della maggior gloria del tempio secon-m 
do non si verifica se non nella Chiesa 
di Cristo, a car. aii. 

CAP. xLvii. Della incerta multiplicazio-^ 
ne della Chiesa in questo Mondo , ove 
sono mischiati gli reprobi con gli elet- 
ti. a car, ai4> 

CAP. XLviii. Della predicazione dello e- 
vangelio , la quale fu fatta più chia- 
ra e più potente per la passione delli 
predicatori . a car. aiy. 

CAP. xLix. Come la Fede cattolica si 
rinforza per le discordie delli eretici 
a car. ai 9 . 

CAP. L. Se è vero , che compiute le dieci 
persecuzioni la Chiesa non ne debba ave- 
re più , se non quella d’ Anticristo , a 
car . aa5. 

CAP. il. Della falsa opinione delli Paga- 
ni , che la Cristiana religione non doves- 
se durare se non trecento se ssant acinque 
anni .a car. a3i. 

FINE DEL TOMO DECIMO . 
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